
Anch’io,comemolti internau-
ti, sono diventato negli ulti-

mi mesi frequentatore di youtu-
be.Comesisa,vi si trovaunpo’di
tutto:dagli sketchstoricideicomi-
ci preferiti alla documentazione
«in presa diretta» dei peggiori atti
vandalici. Uno dei temi più «get-
tonati» è quello della scuola. Per-
ché proprio su questo sito sono fi-
niti i filmatidiattidibullismorea-
lizzati da alcuni studenti nei con-
fronti dei loro compagni o dei lo-
ro docenti. Essendo insegnante, è
normale che mi sia incuriosito
versoquestivideo.Così,cliccaeri-
clicca,daunvideoall’altro,miim-
batto in un filmato che ritrae
un’insegnante della mia scuola,
andata in pensione lo scorso an-
no. segue a pagina 26

Staino■ La Lega pesa nel governo e si
vede. Sul reato di immigrazione
clandestina Maroni, forte della
direttivaUesui rimpatri,bacchet-
ta il dubbioso Berlusconi. E il le-
ghistaCastelli prova anche ad at-
taccareNapolitanocheavevadet-
to che i rifiuti tossici del Nord so-
nofiniti inCampania.Mapoide-
ve ripensarci perché il capo dello
Statononfamarcia indietro invi-
tandolaLegaaleggersigliattidel-
le commissioni parlamentari.
 alle pagine 2, 3 e 4

Intuito femminile. «Un giorno Carla
Bruni telefona stizzita al sindaco di
Parigi, il socialista Bertrand
Delanoë che ha paragonato Sarkozy

a Berlusconi. “Ti sbagli, Berlusconi
è un uomo d’affari che fa politica,
Nicolas è un vero uomo politico, con
una grande passione per il suo

mestiere. Inoltre, non mi sento bene
da quando Berlusconi è diventato
presidente del Consiglio...”»
Dal libro-intervista «Carla e Nicolas, la vera storia»
edizioni du Moment, da oggi nelle librerie francesi
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DOPO IL GUASTO IN SLOVENIA

■ L’ha aspettata fuori da scuo-
la.L’haportataconuninganno
a casa sua e poi violentata. Ri-
masta incinta,hadovutoaborti-
re. Lei è una bambina di 13 an-
ni originaria del Marocco.
Un’immigrata. Lui un mostro
di 30 anni, cittadino italiano.
Adesso è accusato di aver com-
piuto altri due stupri sempre a
danni di bambine. L’aggressio-
ne risale allo scorso febbraio,
malatredicennenonavevadet-
to nullaper la paura finché non
aveva scoperto di essere rimasta
incinta. Caruso a pagina 6
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Chiarezza in «Primo Piano»

TUTTE LE DONNE
DI SARKOZY

QUELLI CHE NON
HANNO IL PANE

GIROTONDO
DELL’ORRORE

BELLISSIME DICHIARAZIONI del sindaco Cacciari l’altra sera
a Primo piano. Spiegando con chiarezza la situazione creatasi a Ve-
nezia attorno alla costruzione di abitazioni civili per i rom, ha mes-
so in guardia contro chi diffonde paura e odio nei confronti di tutti i
«diversi». Anche se poi sono assolutamente uguali, come i rom ve-
neziani, stanziali da tempo. Non a caso, coloro che hanno organiz-
zato la protesta contro una civilissima decisione, presa a maggio-
ranza dal consiglio comunale, hanno avuto vergogna di presentar-
si in tv. Anche se poi qualcuno si è presentato, sui titoli di coda, ma
per esibire ragioni del tutto pretestuose. Il programma è riuscito co-
sì piuttosto squilibrato, ma sempre interessante. Del resto Primo
piano, più che un programma è uno spazio del Tg3, confezionato
ogni giorno con materiali vari. E questa è la cosa che lo rende attac-
cabile. Per salvare, come è giusto, questo spazio prezioso, biso-
gnerebbe dargli una struttura stabile e una funzione chiara, che lo
renda indispensabile per il pubblico, più che per il Tg3.

LA LUNA
DI FIELE

Francia

Violenze

MARIA NOVELLA OPPO

LA STORIA

Il pescatore
affogato dal
caro gasolio

Bossi e Berlusconi

Leghisti contro, governo in confusione
Sul reato di clandestinità Maroni avverte Berlusconi: è giusta la nostra strada
Napolitano: sui rifiuti tossici leggano gli atti parlamentari. E la Lega cambia tono

F inoall’ottobrescorso leedi-
colefrancesieranotuttede-

coratedelvoltoangolosoe im-
bronciatodiCecilia.Asloggiar-
lo da locandine e copertine ar-
rivòpoi ilmoltopiùdolcesorri-
so, e non solo, di Carla Bruni.
Da qualche giorno, infine,
hanno fatto eclatante irruzio-
ne gli occhi scuri e baluginanti
diRachidaDati,ministroGuar-
dasigilli e primo simbolo del-
l’era Sarkozy.
 segue a pagina 11

Torno a rileggere il Vangelo di
Matteo nel brano del giudi-

zio: «Allora il re dirà a quelli che
stanno alla sua destra: Venite, be-
nedetti del Padre mio, ricevete in
eredità il regno preparato per voi
fin dalla fondazione del mondo.
Perché io ho avuto fame e mi ave-
te dato da mangiare». Lascio il li-
bro aperto sul tavolo e percorro le
scale della Casa della Carità dal
mio studio, che si trova al secon-
do piano, giù fino alla mensa. Mi
metto a tavola con gli ospiti e mi
scopro a sognare una città fatta di
caseedi famiglieospitali.Pensoal-
la forza di una Chiesa che si spin-
geoltre,anticipandoconunafret-
ta quasi sorprendente il desiderio
diumanitàcheciascunoportanel
cuore.
VedoSahidcheaggredisceunpiat-
to di pasta, ormai perfettamente
abituato alla nostra cucina.
 segue a pagina 27

Lavicendadell’italianochestu-
pra la ragazzina di quattordici

anni marocchina ci colpisce non
tantoper il fatto in sé,ma perché i
ruoli sonoribaltati rispetto a quel-
lachecistiamoabituandoacrede-
re debba essere la norma. L’uomo
nero è bianco e la vittima non so-
no io, o mia sorella, o la figlia di
un deputato leghista. La vittima è
una ragazzina cresciuta tra perso-
ne che le avranno insegnato cose
diversedaquelleche impariamoe
insegniamonoinelle nostre fami-
glie. Probabilmente. O forse que-
staragazzinaè identicaalle sueco-
etanee e compagne di classe, pre-
ga lo stesso dio e veste gli stessi
jeans a vita bassa e le stesse canot-
tiere. segue a pagina 26

VERTICE FAO

FRONTE DEL VIDEO

LaLegadilottapiùchedigo-
verno rende inaspettata-

mente agra la «luna di miele»
del premier con il Paese e dà
unprecisosignificatoalleparo-
le di Bossi sul Carroccio «senti-
nella»delpopolo-elettoreden-
tro l’esecutivo. L’avvertimen-
to ripetuto più volte dal Sena-
tùr, già prima del 14 giugno,
aveva un preciso bersaglio: Sil-
vio Berlusconi. Ed era frutto
del sospetto che, una volta a
Palazzo Chigi, il Cavaliere
avrebbe cercato di smarcarsi
dal profilo leghista della sua
campagna elettorale.
 segue a pagina 2

GIANNI MARSILLI

VIRGINIO COLMEGNA

Una bambina marocchina violentata da un italiano
A Milano un uomo di 30 anni stupra una ragazzina di 13 anni e la mette incinta. È sospettato di altre aggressioni

ELENA STANCANELLI

GOVERNO OMBRA

Veltroni: dall’Alitalia all’Ici
Berlusconi fa solo danniNINNI ANDRIOLO

ROBERTO CARNERO

Otto miliardi
ma niente intesa
contro la fame

di Sandra Amurri
«COME MI SENTO? Come
un pesce senza acqua. Può
vivere un pesce senza ac-
qua? No. Così noi con questi
prezzi del gasolio pian piano
moriremo tutti». Nessuna
metafora sarebbe più azzec-
cata di quella utilizzata da
Gaetano Quondamatteo det-
to «Il Toscano», soprannome
ereditato dal nonno.
 segue a pagina 9
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a pagina 12

Foto di Andrea Sabbadini
a pagina 9

■ Nel mondo ci sono quasi
900 milioni di esseri umani che
chiedeno più cibo ma, dopo tre
giorni di summit, il vertice Fao
tra capi di Stato e di governo
non è riuscito a dare risposte si-
gnificative. Deluso anche il mi-
nistro degli Esteri Frattini. E le
Ong dicono che le parole della
riunione romana non serviran-
no,purtroppo,a riempire ipiat-
ti degli affamati.
 Fontana a pagina 11

 Miserendino e Matteucci a pagina 7

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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C’È TUTTO Nomi, circostanze, anche il me-

todo utilizzato, il parcheggio del camion con

il carico velenoso nel sito di stoccaggio men-

tre si attende il cambio della certificazione

del rifiuto «speciale»

che, sito di stoccag-

gio dopo sito di stoc-

caggio e bolla dopo

bolla, senza subire alcun tratta-
mento se non quello burocrati-
co, viene declassificato a rifiuto
normale e spedito in discarica al
sud.
È tutto nella relazione finale che
ilpresidentedella Commissione
parlamentare d’inchiesta sul ci-
clo dei rifiuti Paolo Russo
(Pdl-Fi) licenziò nel gennaio del
2006, XIV legislatura. Sono atti
pubblici e consultabili su inter-
net. E parlano con chiarezza, at-
tingendo alle inchieste che le
procure campane (oggi accusate
dinon aver mai lavorato sul ver-
sante dei rifiuti), hanno condot-
to negli anni, scontrandosi con
ledifficoltàdiunaleggechenon
contemplava il reato di ecoma-
fia.
Il metodo
Accanto all’esistenza di sversa-
menti abusivi tout court (camion
arrivatinellanotteagettarerifiu-

tipericolosinellecampagnecon
il beneplacito della camorra), la
Commissione annota la presen-
za di un ciclo «industriale» dello
smaltimento illegale. Sottolinea
«l’esistenza di soggetti e società
commerciali di intermediazio-
ne, il cui compito è quello di
mettere in contatto l’impresa
produttrice di rifiuti con il tra-
sportatoreo losmaltitore.Di fat-
to le società di intermediazione
costituisconoverieproprimoto-
ri dell’intera attività relativa allo
smaltimentodei rifiuti. Per la lo-
ronaturadiaziendedi servizi, ta-
li società non entrano
“fisicamente” mai a contatto
conirifiuti, la loroattivitàriguar-
dando, infatti, esclusivamente
l’organizzazione dell’illecito cir-
cuitofinalizzatoallosmaltimen-
to. Spesso i soggetti che effettua-
no questo tipo di attività movi-
mentano centinaia di migliaia
di tonnellate di rifiuti, senza
muoversi dai propri uffici». Col-
letti bianchi, stakeholders, cir-
cuiti in cui i rifiuti vengono «ri-
puliti» con il «giro bolla» sopra
descritto o con metodi più sofi-
sticati come quello rintracciato
dai carabinieri con l’indagine

«Houdini». È «la pratica del
“codice prevalente”: una partita
ottenutadallamiscelazionedi ri-
fiuti con codici diversi viene
identificata con il Cer del rifiuto
presente in maggior quantità».
Una polpetta avvelenata.
Le inchieste
La madre di tutte le inchieste re-
staquellacondottadalpmdiNa-
poli Maria Cristina Ribeira. Si
chiama «Re Mida» ed è la capo-
stipitediunaseriediapprofondi-
menti ulteriori sul metodo «in-
dustriale»dellosmaltimentoille-
cito. Tra febbraio 2002 a maggio
2003, 1.600 tir provenienti dal
Nord Italia hanno scaricato ton-
nellate di fanghi tossici, veleni e
metalli in cave e terreni agricoli
della Campania. L’operazione
«TerraMia»,svoltadalCorpoFo-
restale dello Stato e coordinata
dalla Procura della Repubblica
diNola,ha«riguardatolosmalti-
mento illecito di olii minerali,
piombo, scorie saline, schiuma-
turedialluminio,nonchépolve-
ri di abbattimento dei fumi de-
gli altoforni: il tutto veniva di-
spersosucentoventiettaridi ter-
reno,aiconfinidicampicoltiva-
ti odi zone sottoposte abonifica

come i Regi Lagni. Una sorta di
“triangolo dei veleni” tra i Co-
munidiNola,MariglianoeAcer-
ra, dove sono state sequestrate
25 discariche». Fa parte della se-
conda tipologia, quella dell’in-
terramentonascosto.Ètuttonel-
le carte della commissione.
Le imprese
«Il 16.1.2004, presso il sito gesti-
to in Giugliano dalla Pozzolana
Flegrea, sono stati rinvenuti ri-
fiuti speciali pericolosi. Dalle in-
dagini svolte dai Carabinieri è
emersocheanchetutti icertifica-
ti di analisi dei rifiuti esibiti al
momento dei controlli del Noe
sonorisultati falsi. I rifiuti,prove-
nienti da primarie aziende del
Nord (la Decoindustria di Casci-
na, la Nuova Esa e la Servizi co-
stieri, entrambe in provincia di
Venezia) erano oggetto di inter-
mediazione dalle società del
gruppo Pellini e poi smaltiti nei
siti nella disponibilità della Poz-
zolana Flegrea (Bacoli e Giuglia-
no) e della Igemar (di Qualia-
no). Nel contesto della medesi-
ma attività investigativa, degno
dinota è pure il filmatoeffettua-
to dal Corpo Forestale dello Sta-
to indata13.10.05, cheharipre-
so in diretta lo sversamento di
tonnellate di rifiuti liquidi nei
Regi Lagni». Rifiuti pericolosi
«prodotti dalla società Decoin-
dustria e Nuova Esa; rifiuti peri-
colosidefiniti«terreerocce»pro-
venientidallostabilimentoIcmi
e Nuova Esa; amianto, oli mine-
rali esausti contenenti Pcb». E
non erano ancora iniziate le in-
chieste su Pianura.

Certificati truccati e tir al veleno
quel grande traffico da Nord a Sud

■ / Roma

La luna di fiele
tra Lega e Berlusconi

«LE PARTI politiche princi-

pali che intendevamo soddi-

sfare erano rappresentate

da Mario Landolfi e Nicola

Cosentino, il primo agendo

attraverso Raffaele Chiane-

se. Ovviamente le assunzioni
erano legate anche ad esigen-
ze di voto dei politici in rela-
zione alle periodiche elezio-
ni». Così Michele Orsi, l’im-
prenditore ucciso a Casal di
Principe domenica scorsa,

coinvolto nell’inchiesta sullo
smaltimento dei rifiuti, parla-
va ai pm della Dda di Napoli
di rapporti con la politica. Lo
faceva per difendersi dalle ac-
cuse che gli venivano mosse,
e chiarire alcune intercettazio-
ni che sono agli atti dell'in-
chiesta che lo scorso anno ha
portato a decine di arresti e a
numerosi avvisi di garanzia
fra cui anche a politici, tra cui
proprio Landolfi e Cosentino.
E Orsi spiega al pm le conver-
sazioni registrate dagli investi-
gatori, fra suo fratello Sergio
Orsi e il commercialista Raffa-
ele Chianese, ex vice sindaco
di Mondragone (Caserta), uo-

mo di fiducia dell’ex presiden-
te della vigilanza Rai.
E ieri alla Camera su Landolfi
è stata bagarre. «In questo par-
lamento - l’accusa lanciata da
Barbato, Idv - vi ho indicato
un deputato che la mattina
sta a Montecitorio e la sera ar-

meggia con i camorristi».
«Ciò risulta da atti giudiziari -
insiste - , dove un Gip di Napo-
li ha trasmesso a questo Parla-
mento la richiesta di autoriz-
zazione a procedere. Qui, con
il Pdl, probabilmente, vi è chi
fa praticantato con la camor-
ra. Malgrado le cose che vi ho
detto pubblicamente, questo
deputato lo avete promosso:
chi fa praticantato con la ca-
morra, con il Popolo della Li-
bertà fa carriera». I deputati
del centrodestra scattano in
piedi, partono i cori «fuori,
fuori». Italo Bocchino si infu-
ria: «Allusioni come questa so-
no di tipo criminale. Barbato

è un provocatore e va espul-
so».
«Io mi sono sporcato le mani,
ma tenendo puliti cuore e
mente» la difesa di Landolfi
che poi spiegherà d’aver cita-
to Maritain. «E poi io sono
nella fase dell'udienza prelimi-
nare: qui ho sentito parlare di
condanne, io non sono nean-
che stato rinviato a giudi-
zio!». E mentre da tutto il cen-
trodestra piovono solidarietà,
il presidente di turno, Butti-
glione, chiude la discussione
ricordando che «ogni cittadi-
no italiano è innocente fino
ad una condanna definitiva
da parte della magistratura».

LA NOTA

L’inchiesta «Re Mida»: tra il 2002 e il 2003
quasi 1600 camion provenienti dal Nord

hanno scaricato fanghi e metalli in Campania

IN ITALIA

Il 16 gennaio 2004 blitz a Giugliano, trovati
rifiuti speciali pericolosi. Ma tutti i certificati

esibiti ai controlli erano stati falsificati

L’assessore all’Ambiente della
RegioneCampania,WalterGa-
napini, in carica da pochi mesi,
sarebbe stato messo sotto scor-
ta.Nonostante l’esponentedel-
lagiunta Bassolino non confer-
mi,sualcuniquotidianinapole-
tani, la notizia è data per certa.
L’ex presidente di Greenpeace
Italia,adomandeprecise si trin-
cera dietro un «No comment»
e aggiunge: «Diciamo che do-
po i fatti di Caserta devo stare
più attento perché mi muovo
troppo. Diciamo che avrò auti-
sti più attenti. Stop».
Ganapini, da pochi mesi è en-
trato a far parte della giunta
campana, ma girando la regio-
ne sta facendoun lavorominu-
ziosoperverificarequalicosesi-
anostate fatteequalino perge-
stire laquestionerifiuti.Nonul-
timo ha scoperto impianti di
compostaggio ancora imballati
oppureunadiscaricada400mi-
la tonnellate mai utilizzata a
SantaMaria laFossanelCaserta-
no.
SolidarietàaGanapini sonosta-
te espresse da più parti. Il presi-
dente della Regione Campania
AntonioBassolinohasottoline-
ato come oggi si debba andare
«avanti con grande determina-
zione nella battaglia contro i
traffici illegali di rifiuti».
Per Bassolino il lavoro per tro-
vare «una soluzione positiva»
all’emergenza rifiuti deve pro-
seguire prevedendo «discari-
che fatte bene, tecnicamente
attrezzate,piùraccoltadifferen-
ziata. E Ganapini è una risorsa
importante per avere più rac-
colta differenziata, facendola
in piena collaborazione con
Bertolaso e tutti i Comuni e le
amministrazioni provinciale».
Anche il vicepresidente del
consiglio regionale Salvatore
Ronghi ha invitato Ganapini
«ad andare avanti nell’azione
di chiarezza e di azzeramento
deiconsorzidibacinoedelle ri-
sorsedestinateastrutture ineffi-
caci, come l’Arpac, che in alcu-
ni casi sembrerebbe abbiano
hanno fatto da cinghia di tra-
smissione tra la criminalità e la
“malapolitica”, alimentando
la crisi dei rifiuti».

«Voti e assunzioni, i referenti erano Landolfi e Cosentino»
Così ai pm l’imprenditore ucciso. A Montecitorio bagarre sull’ex n. 1 della vigilanza

Per la Lega, quindi, la frenata del Presidente del
Consiglio sul reato di immigrazione clandestina
rappresenta la prova provata della necessità di non
abbassare la guardia. Nei confronti degli irregolari che
giungono nel nostro Paese, ma anche nei confronti del
premier e dei suoi tentativi di smarcarsi dal Carroccio.
Maroni che rigira a suo uso e consumo la direttiva Ue
sugli standard minimi per i rimpatri, che
confermerebbe - a suo dire - il reato di immigrazione
clandestina, si scontra con il Pdl Niccolò Ghedini che
ritiene che debbano essere puniti soltanto quei
clandestini che commettono un reato. Le parole del
ministro degli Interni e degli altri leghisti, in ogni caso,
fanno comprendere che il Carroccio in Parlamento
non cambierà posizione. E che dentro la maggioranza
sarà difficile il percorso della mediazione. Berlusconi,
dopo aver firmato il disegno di legge sulla sicurezza, si
è chiamato fuori, sensibile ai richiami del Vaticano,
dell’Onu, della Ue, dei governi europei e
dell’opposizione. Ed è al Presidente del Consiglio, così,
che via Bellerio ricorda più o meno esplicitamente una
vittoria elettorale ottenuta con l’apporto decisivo del
Carroccio, e sulla base di una fermezza
programmatica tarata innanzitutto sulla “pancia” e
sulle attese del Nord. Ciò che sta accadendo in queste
settimane - dalle minacce di referendum sulla ratifica
del Trattato di Lisbona, all’invio di un “ambasciatore
padano” alla sfilata del 2 giugno, dalla rivolta
anti-Sinti di Mestre, fino alla «linea dura» del carcere
per gli immigrati clandestini - mostra che la Lega non
si fa ammaliare dall’imperativo berlusconiano della
compattezza della maggioranza. Ed è lecito ritenere
che il Pdl dovrà misurarsi con la variabile del
Carroccio, più di lotta che di governo, per tutto il corso
della legislatura. Oggi, tra l’altro, a differenza del
quinquennio 2001-2006, Berlusconi non può giocare
sulla sponda leghista con la scusa di tenere a freno
l’«inaffidabilità» dell’Udc. Nella maggioranza, in
sostanza, il pilastro Lega non ha contrappesi.
L’immagine di uomo di Stato che il Cavaliere vuole
dare di sé, all’estero prima ancora che in Italia, dovrà
fare i conti con Bossi, in modo meno soft rispetto al
passato. Non è detto che la cifra del rapporto dovrà
essere sempre e comunque quella dello scontro. Ma è
chiaro che la leadership di Berlusconi si misurerà sulla
capacità di stemperare l’oltranzismo della Lega. Il
federalismo costituirà certamente un banco di prova
per il Cavaliere e per il dialogo sulle riforme con
l’opposizione. La stessa che, con Veltroni, liquida
l’idea di Bossi come «secessionismo mascherato».
Berlusconi terrà «la barra dritta», come gli chiedono i
leghisti? Le retromarce e le controretromarce sul reato
di immigrazione clandestina mostrano più i “vorrei
ma non posso” del Presidente del Consiglio che non
un polso deciso da far pesare sulla Lega. È stata la
risolutezza del Capo dello Stato nel denunciare le
responsabilità del Nord per i rifiuti tossici spediti in
Campania, al contrario, a mettere in imbarazzo il
Carroccio, richiamandolo a una responsabilità
solidale della Nazione. La Lega che prima si era
chiusa a riccio nella difesa di una malintesa idea
della Padania, e si era guardata bene dal censurare
gli imprenditori del Nord che si affidano alla
camorra per sversare nel Mezzogiorno, ha cercato di
cambiare le carte in tavola leggendo nelle parole di
Napolitano il tentativo di scaricare sul Nord i
problemi di Napoli. Il Presidente della Repubblica,
però, anche ieri ha tenuto il punto e via Bellerio ha
dovuto mutare tono. Ammettendo, con Castelli, che
gli atti parlamentari contengono «episodi di
smaltimento illecito di rifiuti pericolosi in
Campania» (provenienti dal Nord, ndr). E
sottolineando, con Cota, che «non c'è assolutamente
nessuna polemica con il presidente Napolitano,
stimato da Bossi e dalla Lega».

In aula Barbato (Idv)
attacca: «Qui c’è chi
armeggia con
i camorristi». La replica
«Ho il cuore pulito... »

La relazione della
commissione rifiuti:
quelli che partivano
tossici arrivavano
magicamente «puliti»

L’ASSESSORE

Scorta a Ganapini
il «cacciatore»
degli impianti ko

EMERGENZA CAMPANIA

■ / Roma

Mario Landolfi Foto Ansa

Foto di Ciro Fusco/Ansa
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■ di Marcella Ciarnelli inviata a Napoli

WaltervaaCasaldiPrincipe, il pa-
ese dove la camorra non è un film -
quello lovedi, ti emozioni evai via -
maèrealtàduracomelapietra.Vel-
troni, dopo l’ultima terribile esplo-
sionediviolenzadel clandei«casa-
lesi»decidedi farequelloche lapoli-
tica, neppure il Pd e il centrosini-
stra, non ha fatto nel giorno dei fu-
nerali di Domenico Noviello. Non
c’era nessuna autorità, non c’erano
deputati o senatori, non c’era sde-
gno civile alle esequie di quell’im-
prenditore ucciso dalla camorra ot-
to anni dopo le sue denunce contro
il racket del pizzo. Una terribile im-
magine di solitudine nella terra do-
ve i clandettano legge,uccidonochi
dà fastidio e lo fanno alla luce del
sole, davanti a un bar del centro o
in una fattoria di bufale. Un Far
West tutto italiano nel desolato
agroaversano, una landache porta
verso le brutture di Castelvolturno.
Mille morti di camorra negli ultimi
trent’anni, 1300 le personeaccusa-
te del reato 416 bis (associazione
mafiosa), 25 gli scioglimenti di co-
muni - molti sciolti più di una vol-
ta, di destra e di sinistra - per infil-
trazioni o condizionamento mafio-
so in un’area di appena venti chilo-
metri. E’ cambiata la politica an-
che qui e in peggio. Può cambiare
ancora, questa volta puntando al
meglio, se riscopre la voglia di com-
battere la camorra, di stroncare col-
lusioni, distrazioni, di tagliare le
troppe teste che si voltano dall’altra
parte.Sapendocheanchequeste ter-

redel Sud-come laSiciliae laCala-
bria - sono state terre di eroi. Figure
civili chehanno immaginatounfu-
turodiversoper la lorogente eche«i
casalesi» - i Sandokan, i Cicciotto
‘emezzanotte -hannosempreodia-
to e combattutto ferocemente.
Era il 25 aprile del ‘92 quando a
CasalDi Principe il Pds decise di ri-
cordare laResistenza.C’erano imi-
litantidellazonavenuti adascolta-

re il loro segretario provinciale, Lo-
renzo Diana, e Antonio Bassolino.
Diana parlava di camorra e boss,
facevanomiecognomi,equestoda-

va fastidio. Il padre di Francesco
Schiavone, il boss dei boss che tutti
chiamavanoSandokan, entrò inse-
zione e successe l’inferno. Il segreta-
rio fu costretto ad interrompere il
suo discorso, Bassolino venne ac-
compagnatoaNapoli con lascorta.
Annidopo, eletto senatore, Lorenzo
Dianaverràasaperedabenseipen-
titidi camorracheerapronto il trito-
lo per farlo saltare in aria. Da allo-
ra vive sotto scorta, blindatissimo,
e nella mente ha ancora stampate
leparoledelpentitoDarioDeSimo-
ne:«Lesentenzedimortedei casale-
si non vengono cancellate mai».
Antonio Cangiano era invece vice-
sindaco di Casapesenna, tessera
del Pci in tasca da sempre. Era un
comunista del Sud, uno che pensa-
vache larivoluzione lasipotesse fa-
re applicando la legge della Repub-
blica italiana. I clanvolevanoatut-
ti i costi un appalto, lui si oppose in
nome della giustizia. Lo aspettaro-

no in piazza una sera di ottobre del
1988, da allora vive su una sedia a
rotelle. Il processoper il suoattenta-
to si è concluso nel 2006: non sono
stati individuati né i mandanti né
gli esecutori. Renato Natale
(Pci-Pds pure lui )è stato sindaco di
Casal di Principe nel ‘93, ha retto
dieci mesi prima che le forze politi-
che attente ai desiderata dei clan lo
facessero cadere. Mesi d’inferno,
conipicciotti chegli facevanotrova-
re letamedibufalasottocasa, lui fa-
ceva l’isola pedonale e quelli strap-
pavano i paletti per fermare le auto
e glieli portavano davanti al porto-
ne del Comune. Erano gli anni in
cuiunoscurocandidatoallaCame-
radelPli facevaschizzare il suopar-
tito a Casal Di Principe dall’1,2 al
26,7%. «Io chiedo il voto a tutti»,
era il suo slogan.CasalDiPrincipe,
paesedi camorristiedi chi lacamor-
ra la combatteva, paese di vigliac-
chi e di eroi. Don Giuseppe Diana,

per tutti donPeppe, era unprete che
amava Dio e il suo paese. Un gior-
no si rifiutò di celebrare i funerali di
un morto legato ai boss. Per princi-
pio e per attaccamento ai suoi valo-
ri. Perché, amava dire, «non c’è bi-
sognodi essere eroi,basterebbe il co-
raggio di fare delle scelte, di denun-
ciare». Per le elezioni comunali del
1994 firmò, insieme ad altri sacer-
doti, un documento nel quale chie-
devaai camorristidi«noninquina-

re e ancorauna volta affossare que-
sto nostro caro paese che ha biso-
gno di resurrezione. Casale è no-

stra, i nostri padri non la volevano
così». Gli spararono in chiesa, tre
colpi in faccia, lo sfigurarono per-
ché del suo sorriso non rimanesse
che il ricordo. Era il 19 marzo del
‘94.
Da allora tante cose sono cambia-
te. I «casalesi» hanno ricevuto col-
pi importanti con il processo«Spar-
tacus» e sequestri di beni per 1 mi-
liardodi euro. Il«movimento»di ri-
volta contro la camorra ha alzato
la testa e l’ha dovuta riabbassare.
Per molti impegnati in politica la
lotta alla camorra e al malaffare
non è stata più una priorità. Han-
no dimenticato il passato e i loro
morti, lo impone la «modernità».
Michele Orsi, l’imprenditore refe-
rentedei clan uccisonel giorni scor-
si, era il punto di cerniera di un si-
stema che legava camorra, politica
e affari. Tentacoli che toccano tutti
i partiti. Orsi aveva rapporti con
MarioLandolfi, diAlleanzanazio-
nale, e conNicolaCosentinodiFor-
za Italia, ma anche con i Ds. Strin-
se forti legamiconunsignoredeivo-
ti della Quercia, il consigliere regio-
nale Angelo Brancaccio - arrestato,
espulso dal partito e poi trasmigra-
to nell’Udeur -, comprò tessere del
partito ad Orte di Atella (comune
che nei giorni scorsi è stato sciolto
per camorra) per un congresso. Il
business dei rifiuti ha fatto perdere
la testaamolti.AnchenelCaserta-
noper stareal centrodel giocobiso-
gnavaessere rigorosamentebiparti-
san.

NON È UNA REPLICA ma un’indicazione di

metodo a cui vorrebbe che venissero ispirate

le reazioni prima di arrivare a facili affermazio-

ni che contribuiscono solo a surriscaldare un

clima già caldo ma

non a trovare soluzio-

ni a un problema che

è di tutto il Pae-

se.«Basta leggere la relazionedel-
la commissione parlamentare
sui rifiuti» risponde il Presidente
dellaRepubblicaquandogliven-
gono ricordate le proteste dei le-
ghisti che non vogliono la parte
dei «cattivoni», parte che hanno
assuntoinunbattibalenodavan-
ti al richiamo di Giorgio Napoli-
tano che ha ricordato, che dalle
inchieste fin qui condotte emer-
ge che ci sono stati «sistematici
trasferimentidi rifiuti tossici,alta-
mentepericolosida industrie del
Nord in territorio campano con
l’attiva cogestione da parte della
camorra».
Ancheseè luiperprimoaricono-
scerecheèbene«evitarediparla-
re ogni giorno» il presidente del-
la Repubblica ritorna per la se-
conda volta in due giorni sulla
questione dei rifiuti che soffoca-
noNapolie laCampaniae invita
ad attenersi ai fatti che sono tutti
nelle inchieste parlamentari e in
quelle della magistratura. Parla-
no le carte. Le audizioni come
quelladelprocuratoreantimafia,
PietroGrasso,cheparlòdi traffici
internazionali ma soprattutto di
quelli nazionali come quello «di
un milione di tonnellate di rifiu-
ti pericolosi in tre anni» che arri-
vavano in Campania dalle zone
di origine, Toscana e Veneto.
«Iosonovenutoquiper sollecita-
re soluzioni a Napoli, non solu-
zioni al Nord, di un problema
che è determinato da varie com-
ponenti tra le quali anche quella
del traffico di rifiuti tossici dal
Nord» puntualizza ancora il pre-
sidente che, quando ha parlato
non l’ha fatto con l’intenzione
di «scaricare sul Nord i problemi
del Sud» come hanno insistito a
dire, in forme e stili diversi, i rap-
presentanti della Lega nel corso
della giornata. Toni diversi ma
non è stato in alcun modo accet-
tato il richiamo alla assunzione
di responsabilità fatta dal Presi-
dente con parole che puntavano
a far sì che nel Paese, e in chi ne
ha la responsabilità di governo,
ci sia la consapevolezza che non
ci sono problemi legati alla lati-

dudine e che quelli dello smalti-
mento dei rifiuti nel Mezzogior-
no è stato sovente “avvelenato”
dasoluzionisbrigativeeirrespon-
sabili prese da quel Nord che ora
non vuole essere chiamato in
causa. Le parole di Napolitano
hanno «tranquillizzato» Castelli
che di tutto il ragionamento ha
coltosoloquellochegli tornauti-

le.
Le difficoltà di Napoli sono tan-
te. Il presidente le ha ben presen-
ti e non ha mancato in nessuna
occasione di sottolinaere le re-
sponsabilità di chi è stato chia-
mato ad amministrare questa re-
altà. «Qui si vive ogni giorno un
corpo a corpo tra spinte regressi-
ve e fattori di avanzamento nel

solco delle più antiche tradizioni
civili della città» ha detto Gior-
gio Napolitano prendendo bre-
vementelaparoladurante laceri-
monia di consegna del “premio
Nitti” ad Antonio Maccanico. Le
sue parole sono risuonate sotto
le volte antiche del Palazzo Serra
di Cassano dove vissero e poi fu-
rono soffocati i fremiti e le spe-

ranzedella rivoluzionenapoleta-
na del ‘99. Un’occasione per in-
trecciare la preoccupazione e
l’angoscia davanti alla situazio-
neincuiversa lacittàalla speran-
za che induce la presenza di isti-
tuzioni culturali come «l’Istituto
di studi filosofici che dà il suo
contributo a vincere le spinte re-
gressiveea fareavanzare la socie-

tà napoletana».
GiorgioNapolitanohasubitodo-
po lasciato la “sua” Napoli. La
mattinataeracominciataconun
altro appuntamento classico:
quello di un caffè all’antico bar
GambrinusdiPiazzadelPlebisci-
to. Per il Presidente applausi e sa-
luti da parte di avventori e pas-
santi. Alla prossima.

«Per la prima volta io scoprii il suo
nomenel1947, leggendounsuoarti-
colo meridionalistico su l’Unità. Poi
seppi che era anche un “normalista”
e per me diventò un mito». Giorgio
Napolitano ha evocato un ricordo
personale per sottolineare il legame
stretto con Antonio Maccanico, co-
minciato quando entrambi erano
giovani figli di un Sud consapevole
dellepropriepotenzialitàmaallepre-
se con tante difficoltà e proseguito,
poi,nel tempo. IlCapodelloStatoha
consegnatoaMaccanicoilpremioin-
titolato a Francesco Saverio Nitti, in-
tellettuale, economista e politico ri-
formista di respiro europeo, che nel
1903 scriveva «la questione meridio-

nale ora è messa di fronte alla nazio-
ne, ogni sforzo per occultarla, ogni
sforzo per evitarla, è vano». Di Nitti
hanno parlato i professori Barucci e
Barbagallo. Il premio è stato voluto
dall’Istituto per gli Studi filosofici di
Napoli, fondato e guidato dal filoso-
fo Marotta. «Al Quirinale, nell’istitu-
zionedellaPresidenzadellaRepubbli-
ca nella quale svolgo il mio mandato
è ben visibile l’impronta straordina-
riacheMaccanicohalasciato, incom-
parabile segretario generale di San-
dro Pertini» ha ricordato il presiden-
te che ha abbracciato con calore
l’amico e il politico che, commosso,
ha ricordato «l’amore disperato per il
nostro Mezzogiorno». m.ci.

Il Presidente: «Qui si vive un corpo a corpo
tra spinte regressive e impegno a far progredire

la città, che ha antiche tradizioni civili»

LA STORIA Domani Veltroni nel regno dei Casalesi

I politici «al fronte» di Casal di Principe
e i mille morti nel cimitero della camorra

■ di Enrico Fierro / Roma

«Ho notato accenti di grave preoccupazione da parte di Na-
politano che non a caso è tornato sull'argomento per due
giorni consecutivi - ha detto il presidente della regione Lom-
bardia,RobertoFormigoni- ècheneglianniscorsi ci sonosta-
te manovre a delinquere di imprenditori piccoli e medi del
nord, del centro e del sud Italia». Il governatore lombardo
non nega affatto, come invece una parte della Lega - Castelli
in testa - aveva cominciato a fare, la circostanzache gran par-
te dei rifiuti tossici sepolti in Campania provengano dal
nord. «Le indagini parlamentari documentano un grave de-
grado inflitto all'ambiente in maniera criminale, semmai c'è
da lamentare che a fronte di questa devastazione compiuta
benpochi sono i provvedimentipunitivi nei confronti di chi
hasbagliatoveramente.C'èunasituazionesofferente intutte
le regioni d'Italia, colpevoli sono le singole persone e singole
aziende che in concorso tra loro hanno avuto atteggiamenti
sbagliati e che vanno puniti».
E ha concluso: «I problemi della Campania sono un proble-
maditutta Italia.Nessunodinoi intendelasciaresola laCam-
pania e nessuno di noi intende lasciare solo il Governo, che
sta conducendo un'azione autorevole e ragionevole».

Rifiuti tossici, Napolitano mette in riga la Lega
Il Carroccio: non siamo noi i cattivoni dello smaltimento. Il Presidente: leggete le carte delle inchieste

Preoccupazione e speranza per un’emergenza
creata dalla camorra, che va superata

Perché è un problema «di tutto il Paese»

IN ITALIA

IL RICORDO
«Scoprii Maccanico leggendo un suo articolo su l’Unità...»

FORMIGONI
«È vero, quei rifiuti vengono anche dal Nord»

EMERGENZA CAMPANIA

Dalle aggressioni
dei boss alle sezioni
del Pds durante
il discorso di Bassolino
alle minacce al tritolo

Gli attentati falliti
e gli omicidi consumati
Ma anche il lato nero
della collusione che
tocca tutti i partiti

Foto di Ciro Fusco/Ansa

Foto di Enrico Oliverio/Ansa
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La Ue vara la direttiva sui rimpatri
Il bluff di Maroni: «Dà ragione a noi»

ALL’UNANIMITÀ i 27 ministri dell’Interno

della Ue hanno approvato la direttiva sui rim-

patri degli immigrati clandestini. Ora la «pal-

la» passa all’Europarlamento. L’intesa preve-

de la detenzione di

un migrante irregola-

re nei Cie, ex Cpt

(Centri di identifica-

zioneedespulsione) finoaseime-
si ma estendibili a un massimo
18 mesi in 3 casi: rischio di fuga,
mancata collaborazione nel rim-

patrio e non disponibilità dei do-
cumenti. La possibilità di detene-
re ed espellere persino i minori
«ma a certe condizioni» e il divie-
to di reingresso nell’Ue per un
massimo di 5 anni per chi è stato
colpito da un provvedimento di
rimpatrio. Nonchè il patrocinio
pubblico per sostenere le spese di
quanti vorranno fare ricorso con-
tro il decreto di espulsione. Per
l’Italia c’era il ministro leghista

Roberto Maroni, che dopo l’inte-
sa di Lussemburgo esulta toglien-
dosipiùdiunsassolinodalla scar-
pa: «Torno a casa confortato -
spiega-.Ladirettivarendepiù for-
teed efficace lavisione che abbia-
moavutosulreatodi immigrazio-
ne clandestina, ossia è la via giu-
staperespellereaprescinderedal-
la detenzione o meno. Non ci so-
no dubbi e non ci devono essere
ripensamenti su questo». Ma il
ministro viene subito sbugiarda-
to dal piddì. «Maroni inventa di-
rettive inesistenti - commenta
LanfrancoTenaglia,ministroom-
bra della Giustizia -. Sia la Ue che
Berlusconihanno dettonoal rea-
to di immigrazione clandestina.
La direttiva non menziona que-
storeato, intervienesulproblema
delle espulsioni e della detenzio-
ne amministrativa nei Cpt». E su

rimpatri e detenzione nei centri
insorgono i vescovi della Ue.
Dopo il vertice dei 27 una confe-
renza stampa. E Maroni ribadisce
la sorpresa per la retromarcia sul
reato di clandestinità del premier
Berlusconi, lacuiposizioneperso-
nale fa osservare il ministro «ha
un peso assai rilevante», ha posto
«una questione politica non di
poco conto» - ha detto il respon-
sabile del Viminale. «Mi è parso
di capire che Berlusconi abbia
espressolesueperplessitàsull’effi-
cacia, sulmodo incui questanor-
ma possa essere applicata, non
sulla misura: sovraffollamento
dellecarceri, l’azionedeimagistra-
ti. Se l’obiezione di Berlusconi è
questa, può stare tranquillo: sarà
risoltoilproblema.Nonc’ènessu-
na diversità di opionini nella Le-
ga Nord». Ma sono le critiche

avanzate dal sottosegretario Car-
loGiovanardidirettamenteaBos-
siche ilministrodell’Internopro-
prio non accetta: «Per sua sfortu-
na l’amico Giovanardi non è mi-
nistro...», ha commentato Maro-
ni. Così per evitare altri «inciden-
tidiplomatici»sultemadella sicu-
rezza, Maroni in persona seguirà
l’iter del decreto e del disegno di
leggesulpacchettosicurezza:«Sa-
rò incommissionealSenatomar-
tedì e in aula nei giorni successi-
vi».
La direttiva sui rimpatri entrerà
in vigore solo dopo l’approvazio-
nesenzaemendamentidell’Euro-
parlamento. Il voto è previsto il
18 giugno. Non è scontato un si
compattoalprovvedimento:dub-
bi sono stati espressi dai socialisti
(Pse), sinistra, verdi ed eurodepu-
tati dell’ex Margherita.

«Lucciole pericolose
per la pubblica moralità»

Fucilare sì
ma alle spalle

■ / Venezia

Il 10 aprile 1944, a un anno dalla Liberazione,
Giorgio Almirante aveva firmato un

manifesto della Repubblica Sociale Italiana che
dichiarava testualmente: «Tutti coloro che non
si saranno presentati saranno considerati
fuorilegge e passati per le armi mediante
fucilazione alla schiena». E questo spiega, ancor
più di altre prese di posizione, il lungo periodo
di clandestinità a cui il dirigente fascista e
repubblicano è costretto. La clandestinità dura
dall'aprile 1945 fino agli ultimi mesi del 1946
quando Almirante partecipa a una serie di
riunioni che precedono la fondazione del
nuovo partito neofascista. Di fatto ci fu in quel
periodo un movimento clandestino fascista
che si impegnò, ad esempio, ad azioni
dimostrative come il recupero della salma di
Mussolini, ad opera del gruppo «Lotta fascista»
di Milano o al colpo di mano alla stazione radio
di Monte Mario a Roma, dove fu messa in onda
la canzone Giovinezza. Dopo varie riunioni di
gruppi fascisti (Almirante faceva parte del MIUS
con Cassano, Tonelli, Giorgio Bacchi, Giulio
Baghino ed altri) si giunse il 26 dicembre alla
nascita del Movimento Sociale Italiano che
ebbe subito una Giunta esecutiva nazionale di
cui Almirante venne eletto Segretario e gli fu
affidata la direzione settimanale di propaganda
Rivolta ideale. Con lui fecero parte di quella
Giunta Arturo Michelini, Mario Cassiani e Pino
Romualdi. Nelle elezioni amministrative del
settembre 1947 a Roma il MSI presenta il
proprio simbolo con la Fiamma Tricolore e
conquista, pur tra incidenti e scontri con la
polizia, 24.903 voti e tre consiglieri che si
rivelano determinanti nel consiglio comunale
per l'elezione del sindaco. Il partito neofascista
ha fatto la sua scelta, dopo molte esitazioni, di
abbandonare parzialmente la clandestinità e di
partecipare a tutte le elezioni politiche e
amministrative. E c'è in Italia, soprattutto al
Centro e al Sud, una parte della popolazione
nostalgica della dittatura, che lo segue e vota i
suoi uomini.

Il Coniglio Superiore

«FINCHÉ sarò sindaco di

Venezia, il referendum sulla

costruzione del campo Sinti

a Mestre, non lo farò mai».

Massimo Cacciari risponde

così all’annuncio della Lega

che vuol chiamare i cittadini di
MestreeVeneziaalvoto.Unmo-
do per prender tempo e impedi-
re «burocraticamente» la costru-
zione del campo nomadi, dove
resta il presidio del Carroccio.
Ieri trentadisobbedientiveneziani
sono stati raggiunti da denunce
per l'irruzionenella sededellaLe-
ga Nord; un gesto che valeva co-
me rappresaglia per l’occupazio-
ne del cantiere del villaggio da
parte del Carroccio. Ai no global,
tra cui i leader dei due centri so-
ciali veneziani, Michele Valenti-
ni e Tommaso Cacciari, nipote
delsindacodiVenezia,accusepe-
santi per il raid dimostrativo che
ha «sloggiato» il Carroccio: vio-
lenza privata aggravata, rapina,
lesioni personali, invasione di
terreniededifici,danneggiamen-
to, il tutto aggravato dalla finali-
tà «dell'eversione dell'ordine de-
mocratico».
Cacciari però torna ad accusare
la «strumentalizzazione partiti-
ca» della protesta per il campo

Sinti. Il comitato che si oppone
al cantiere ha chiesto al Prefetto
cheal tavolodelconfronto siano
presentianche ivertici comunali
del Pdl. E hanno accluso i nomi
«graditi»: i capigruppo di Lega,
Alberto Mazzonetto, Fi, Antonio
Cavaliere, e An, Raffaele Speran-
zon, e il presidente del Consiglio

municipale Renato Borsao (Fi).
Oggi è atteso il ministro dell'In-
terno, Roberto Maroni. Cacciari
si dice certo «che Maroni si ren-
deràcontodella situazione,visto
che è una persona seria. E poi -
hasottolineato - riprenderanno i
lavori nel campo». Questa sera a
Mestre il Carroccio farà una ma-

nifestazione contro il progetto, i
Disobbedienti daranno vita a un
sit-indavantialla sededellaQue-
stura, per contestare la durezza
delle accuse formulate nelle 30
denunce.
Il responsabile enti locali del Pd,
Paolo Fontanelli, si schiera in-
condizionatamente con il sinda-

co: «Le azioni apertamente stru-
mentali della Lega Nord fanno
crescere un clima politico pesan-
teenegativocheannulla lapossi-
bilità di un confronto serio e re-
sponsabile. È grave la volontà di-
scriminatoria, condita di pregiu-
dizi etnici, alla base dell'agitazio-
ne della Lega».

Italiani

Innocente. Capito? Innocente.
Secondo la Procura di Salerno,

che ha ricevuto per tre anni una
rafficadi denunce da parte dei
suoi superiori e di suoi indagati,
Luigide Magistris non ha fatto
nulla di illecito. Va archiviato
perché s’è comportato sempre
correttamente. Mai fughe di
notizie,mai passato carte segrete a
giornalisti,mai perseguitato né
calunniato nessuno, mai abusato
del suo ufficio. Semmai erano i
suoi superiori a commettere
contro di lui i reati che addossava-
noa lui. «A causa delle sue inchie-
ste - scrivono al gip ipm salernita-
niNuzzi e Verasani - il dott. De
Magistris ha subito costantemente
pressioni, interferenze e iniziative
volte a determinarne il definitivo
allontanamento dalla sede di
Catanzaro e l’esautorazione dei
poteri inquirenti». Un complotto

che coinvolge magistrati, politici,
forze dell’ordine, ispettori ministe-
riali e forse membri del Csm, tutti
allarmati dalla «intensità e incisivi-
tà delle sue indagini». Complotto
andato a segno, se si pensa che i
magistrati e i politici indagati da
De Magistris, compresi quelli che
hanno intercettato cronisti e
agentidi polizia giudiziaria per
indagare indirettamente sul pm,
sonrimasti al loro posto ohan
fatto carriera, mentre De Magistris
è stato scippato delle inchieste più
scottanti (Poseidone e Why Not),poi
trasferito dal Csmcon espresso
divieto di fare mai più il pm. Uno
dei suoi indagati, l’ex magistrato
ed ex governatore Fi Chiaravalloti,
l’aveva previsto inuna telefonata

incui proponeva di affidare lo
scomodo pm alle cure della
camorra: «De Magistris passerà gli
anni suoi a difendersi». Ovvia-
menteChiaravalloti è rimasto al
suo posto di numero due
dell’Authority della Privacy. De
Magistris invece, se la Cassazione
non annullerà la condanna del
Csm, dovrà sloggiare da Catanza-
ro e smettere di fare l’inquirente.
Inun paesenormale, ammesso e
non concesso che queste
vergogne possano accadere, ci
sarebbe la fila sotto casadel
magistrato per chiedergli scusa.
Ma, nel paese della vergogna, non
si scusa nessuno. Restada vedere
se finalmente, orache le 900
pagine della Procura di Salerno

sono depositate, il Consiglio
superiore della magistratura si
deciderà a fare qualcosa. Non
contro De Magistris (ha già fatto
abbastanza), ma contro chi
«concertò una serie di interventi a
suo danno», per infangare «la
correttezza formale e sostanziale
della sua azione inquirente»;
contro quel «contesto giudiziario
connotato da un’allarmante
commistione di ruoli e fortemente
condizionato da interessi
extragiurisdizionali, anche di
illecitanatura»; contro chi l’ha
bersagliato con «denunce
infondate, strumentali e gravi;
contro quegli alti magistrati, di
Catanzaro e di Potenza,che
spifferavano notizie segrete delle

indagini di De Magistris per far
ricadere su di lui la colpa delle
indiscrezioni. Sidirà: queste cose si
scoprono soltanto ora. Eh no: il
Csmle sapevadallo scorso
ottobre, quando i pm Nuzzi e
Verasani furono ascoltati a Palazzo
deiMarescialli e anticiparono le
primeconclusioni delle loro
inchieste. Anticiparono che le
accuse a De Magistris erano frutto
di un’abileorchestrazione (mentre
le sue indagini erano «corrette e
buone, senz’alcuna fuga di
notizie»), e che gli unici illeciti,
gravissimi, emersi riguardavano
proprio i superiori e gli indagati di
De Magistris. Fecero pure i nomi
deimagistrati di Catanzaro,
Materae Potenza, degli ispettori
ministeriali, dei giornalisti, dai
politici e dei faccendieri indagati
anchea Salerno per corruzione
giudiziaria, minacce, calunnie,

rivelazioni di segreti ai danni di De
Magistris. Denunciarono le
interferenze dei suoi capi,
Lombardi e Murone, nelle
indagini. Rivelazioni
agghiaccianti che avrebbero
dovuto suggerire l’immediata
sospensione dei magistrati
coinvolti e l’immediato stop a
ogniprocedimento disciplinare a
carico del pm. La difesa di De
Magistris questo chiese: che si
attendesse l’esito delle indagini di
Salerno. Il Csmnon volle sentire
ragioni e procedette con la fogadi
un plotone di esecuzione. Quasi
che la sentenza di condanna fosse
già scritta. Per fortuna,
contrariamente alla macabra
profezia di Chiaravalloti, De
Magistris ha finito di difendersi, e
ora si spera che qualcun altro
prenda il suo posto. C’è un giudice
a Berlino. Anzi, a Salerno.

I ministri dell’Interno dell’Europa votano
le norme sugli irregolari e il ministro della Lega

esulta: «Rafforza il reato di clandestinità»

IN ITALIA

Ma il governo-ombra del Pd lo sbugiarda
Lanfranco Tenaglia: «La direttiva interviene solo

sulle espulsioni e sulla detenzione nei Cpt»

ANNUNCIO

L’emendamento

VITA DI ALMIRANTE/6

Campo sinti, a Venezia arriva il ministro o il leghista?
Oggi il capo del Viminale incontra prefetto e sindaco. Trenta denunciati per il blitz contro la Lega

Giovani laureati italiani senza grilli per la testa cercasi per
interessante lavoro in un paese emergente. Retribuzione iniziale al
minimo livello. Inviare curriculum a ...

N.b. La nostra azienda non è in grado di garantire continuità nel
lavoro, né alloggio e permesso di soggiorno. In forse l’assistenza
sanitaria. Per i cattolici è difficile trovare un luogo di preghiera. Assai
complessi i ricongiungimenti familiari, osteggiati i matrimoni con gli
autoctoni. Per non irritare le popolazioni locali, si consiglia di non
stazionare nei parchi pubblici o nelle piazze, né frequentare mercati
e centri commerciali. Inesistenti biblioteche o librerie che offrano testi
in lingua italiana. Attenzione a non incappare nei rigori della legge,
più pesanti per gli italiani. Negli autobus o nei treni meglio cedere il
posto per evitare sgradevoli anatemi. Ma gli italiani, che hanno una
lunga storia di emigrazione, dagli Usa al Brasile all’Australia, sanno
certo come comportarsi di fronte all’ostilità preconcetta dei nativi.

Questo annuncio prende spunto dai nuovi provvedimenti del
governo per gli immigrati in Italia. E dai simpatici avvenimenti di
questi ultimi giorni  Ella Baffoni

Sono circa 140 gli
emendamenti presentati al
decreto sulla sicurezza in
discussione al Senato
Circa un centinaio sono
stati «confezionati» dalle
opposizioni, una
quarantina dalla
maggioranza. E tra questi
ultimi ce n’è uno che punta
a togliere le prostitute dalle

strade inserendole
nell’elenco dei soggetti
pericolosi per la sicurezza
e la pubblica moralità. La
proposta di modifica porta
la firma dei relatori del
decreto: Carlo Vizzini e
Filippo Berselli, presidenti
delle commissioni Affari
Costituzionali e Giustizia di
palazzo Madama. Foglio di
via per le «lucciole» in
attività e ringresso vietato
per 3 anni.

NICOLA TRANFAGLIA

ORA D'ARIA

IMMIGRAZIONE. LO SCONTRO

Ponte aereo
tra Lampedusa

e Libia
per il rimpatrio
dei clandestini
Foto di Franco

Lannino/Ansa

■ di Maristella Iervasi / Roma

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Marina Mastroluca

NESSUN PROCESSO, tra testimonianze

anonime e dichiarazioni nessuna accusa preci-

sa. Dossier raccolti testorte. È in questa terra

di nessuno giuridica che è Guantanamo che

da anni si trascina

l’esistenza di 12 co-

siddetti «italian resi-

dents», emigrati che

hanno vissuto a lungo in Italia
e che sono finiti nelle gabbie
della base cubana come sospet-
ti terroristi sull’onda dell’11 set-
tembre. La metà di loro potreb-
beandarsene,orachepersino le
autorità militari statunitensi li
hanno definiti «idonei al rila-
scio» senza che si sia nemmeno
maiarrivatiall’ombradiunpro-
cesso.ManessunPaese si è fatto

avanti per riprenderseli.
Tunisini, marocchini, egiziani,
la storiadegli «italianresidents»
è un capitolo del rapporto che
Reprieve, un’organizzazione
per la difesa dei diritti umani,
dedicaaidimenticatidiGuanta-
namo, quella prigione che tan-
to Barack Obama che John Mc-
Cain vorrebbero chiudere co-
me una vergogna nazionale. Il
rapporto, che chiama in causa
l’Italia come complice quanto
menoperaver consentito il sor-
volo del nostro spazio aereo dai
famigerati voli Cia, è stato anti-
cipato dall’Espresso oggi in edi-
cola con frammenti dei collo-
qui che finalmente - dopo anni

di detenzione - i 12 «italian resi-
dents» hanno potuto avere con
unagiovaneavvocatadiReprie-
ve, Cori Crider.
Un barbiere, un pescatore, un
cameriere, un muratore. Qual-
cuno arrestato fuori dall’Italia -
Pakistan - qualcun altro chissà,
inognicaso finiti nelbuconero
di Guantanamo. I funzionari
dellaDigoschelihannointerro-
gatinellabase cubananel2002,
per sondare il rischio di attenta-
ti in Italia, si sarebbero persino
stupiti di trovarsi di fronte an-
che immigrati mai neppure so-
spettati di amicizie pericolose.
AbelBenMabrouk, facevailbar-
biereaMilanofinoal2001etut-
ti lo conoscevano come lavora-
tore senza tanti grilli per la te-
sta.
Prima la Digos a Guantanamo,
poi i carabinieri del Ros. «Collo-
qui investigativi», così si chia-
mano. Ma almeno due detenu-
tihannoraccontatoanchedi in-
terrogatori eseguiti «per tre vol-
te da agenti italiani dell’intelli-
gence», circostanza sempre

smentita dai nostri servizi. «Mi
interrogarono quando arrivò
qui il mio amico Lofti Ben Ali.
Dicevano: ti abbiamo portato
qui anche noi, non soltanto gli
americani»,hadettoundetenu-
to. Lofti è stato trasferito a
Guantanamo nel febbraio
2003,pochigiorniprimadel se-
questro a Milano di Abu Omar.
Spariti nel nulla, qualcuno la-
sciando parenti in Italia. Anche
i sei giudicati non pericolosi in
assenza di un Paese dove torna-
re restano chiusi incelledi mas-
sima sicurezza, due metri per
cinque, una piccola finestra. A
Lofti Ben Ali è toccata invece
una cella d’acciaio senza fine-
stre, con il neon acceso giono e
notte.
PerReprieve molti sonovittime
dei servizi segreti pachistani: ar-
restati per la strada e venduti al-
laCia per intascare le taglie pro-
messenel tragico imbarazzodel
dopo 11 settembre, quando
l’Americascoprìche lasua intel-
ligence non sapeva più nulla e i
suoi servizi cominciarono a cer-

care a tentoni, pescando nel
mucchio.Etorturandosistema-
ticamente per carpire informa-
zioni.
Waterboarding, annegamento
simulato. Una pratica consue-
ta, riconosciuta come frequen-
te negli interrogatori della Cia.
È stata usata anche con Khalid
Sheikh Mohammed, stratega
per sua esplicita rivendicazione
degli attacchi dell’11 settem-
bre, il più alto in grado tra i ter-
roristi legati ad Al Qaeda dete-
nuti nelle carceri Usa. Ieri, nella
base di Guantanamo, è comin-
ciato il processo che lo vede ac-
cusato di cospirazione, terrori-

smo e di 2973 omicidi per ogni
persona uccisa alle Torri gemel-
le, insieme ad altri quattro im-
putati. Nessun vero processo è
stato finora celebratoa Guanta-
namo a sette anni dall’apertura
delcampodidetenzioneeci so-
no forti dubbi sulla legittimità
dell’intera struttura giudiziaria
militare. Entro la fine del mese
è atteso un verdetto della Corte
suprema. Khalid Sheikh
Mohammedha rifiutato i legali
Usa, cantando lodiadAllah.E a
chi gli spiegava che rischia la
condanna a morte ha risposto:
«È quello che voglio, essere un
martire».

Sull’Espresso oggi in edicola l’anticipazione
del rapporto della ong Reprieve

sui dimenticati del campo di detenzione

Foto Ansa

Iniziato processo allo stratega dell’11 settembre
Khalid Sheikh Mohammed rifiuta i legali Usa

«La mia difesa è Allah, voglio essere un martire»

IN ITALIA

Gli «italian resident»
nelle gabbie di Guantanamo
Immigrati in Italia per anni, non sono mai stati processati
Scagionati, restano in cella perché nessun Paese li vuole

DISTRUGGERE

LA CAMORRA

Liberare lavita

www.partitodemocratico.it
www.democratica.tv

Walter Veltroni
Sabato 7 giugno, ore 16.30

Piazza del Mercato, Casal di Principe (Caserta)

In caso di maltempo la manifestazione si terrà
presso il Cinema Faro, Corso Umberto

Manifestazione del Governo Ombra con

WASHINGTON Iverticiciviliemi-
litari dell’aeronautica americana
hanno rassegnato in blocco le di-
missioni, su richiesta del segreta-
rio alla Difesa Robert Gates. A la-
sciare sono stati il capo di stato
maggiore dell’Air Force, generale
MichaelMoseley,e il sottosegreta-
rio per l’Air Force Michael Wyn-
ne.
L’aviazione militare Usa era stata
al centro di alcuni imbarazzanti
incidenti compreso il volo per er-
rorediseibombeatomichesul ter-
ritorio americano nell’agosto
2007 e l’invio a Taiwan di quattro
detonatorinucleari (sempreperer-
rore) al posto di più innocue parti
di ricambio nel 2006 - incidente
ammesso dal Pentagono solo nel
marzo scorso suscitando grande
preoccupazione. Gates ha avviato
un’inchiesta, conclusa a maggio,
che ha coinvolto tanto la Marina
quanto l’Air Force ed è risultata
piuttosto critica nei confronti del-
le forze aeree.
L’Air Force Times ha notato però
la coincidenza delle dimissioni
con più recenti divergenze tra i
vertici militari e l’Amministrazio-
ne Usa, sull’utilizzo delle forze ae-
ree in aree di crisi come l’Iraq e
l’Afghanistan. Il segretario alla Di-
fesaGatesavevasollecitatotra l’al-
tro l’incremento dell’usodi droni.

AIR FORCE USA

Troppierrori
e divergenze
Via i vertici

DIRITTI UMANI NEGATI
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■ di Giuseppe Caruso / Milano

STUPRO Violentata a tredici anni da un uo-

mo di trenta, rimane incinta ed è costretta ad

abortire. La vittima è una ragazzina di origine

marocchina, l’orco è un italiano specializzato

in adescamenti fuori

dalle scuole, Gaeta-

no Colicchio, da ieri

in carcere per effetto

dell’ordinanza firmata dal gip
milanese Fabrizio D’Arcange-
lo.
I fatti risalgono allo scorso feb-
braio e lo sfondo è il quartiere
Gratosoglio, estrema periferia
asuddiMilano.Colicchiobaz-
zicava da qualche tempo la
scuola frequentata dalla ragaz-
zina e dopo averla adocchiata
era riuscito a farsela presentare
da un’amica comune. Da quel
momento lo stupratore si era
fatto vedere sempre più spesso
davanti alla scuola, non per-
dendo mai l’occasione di salu-
tare la sua preda. Il 7 febbraio
Colicchio si presenta davanti
all’istituto ed approfittando
del blocco delle lezioni per
uno sciopero, convince la tre-
dicenne a seguirlo a casa sua,
promettendolecheadaspettar-
la c’erano la madre ed il fratel-
lo.
Quando la ragazzina entra in
casa dell’uomo, si accorge che
invece non c’è nessuno, ma a
quel punto è troppo tardi, per-
ché viene aggredita e violenta-
ta, nonostante le urla ed i ten-
tativi di resistenza. Colicchio
poi le intima di «mantenere il
segreto», minacciandola di ri-
torsione su di lei e la famiglia
se avesse parlato.
Quando la tredicenne torna a
casa, non dice nulla alla ma-
dre,unacolfdi42anni,dadie-
ci in Italia assieme ai figli (il pa-
dre lavora all’estero). Ma col
passare delle settimane la don-
nasi accorgedei segni evidenti
di sofferenza psicologica e fisi-
ca della figlia, che mangia po-
chissimo e quasi non parla
più. Le domande sono inutili,
perchélaragazzinanonrispon-
de.Aquelpuntoladonnadeci-
dediportarla inunvicinocon-
sultorio, dove dopo alcuni col-
loqui viene effettuato il test di
gravidanza, incui si scopreche
è rimasta incinta. Ma lei anco-
ra non vuole spiegare le cause
del suo stato interessante.
Soltanto in seguito ad alcuni
incontri, grazie al paziente la-
voro di medici e psicologi,
emergeildramma.Latredicen-
ne, sempre supportata dalla
madre,decidediabortire,men-
tre su segnalazione del consul-
torio parte l’inchiesta, coordi-
nata dal pm Antonio Sanger-
mano. Le indagini portano al-
l’identificazione e all’arresto di
Gaetano Colicchio, già sospet-
tato di violenze e molestie ai
danni di due ragazzine italia-
ne:unaquattordicennechesa-
rebbe riuscita a sfuggire al vero
e proprio stupro e una quindi-
cenne che non avrebbe invece
avutolastessafortuna.Si tratte-
rebbe sempre di studentesse
avvicinateconlestessemodali-
tà della sfortunata ragazzina
violentata: davanti all’ingres-
so della scuola, magari appro-
fittando di manifestazioni o
appuntamenti che portavano
le adolescenti a non entrare in
classe. Nei casi delle due ragaz-
ze italiane la scusa sarebbe sta-
taquella di fumare uno spinel-

lo,unaproposta trasgressivaal-
le orecchie di giovanissime
che non avevano mai provato
la cannabis.
Francesco Messina, capo della
SquadraMobilediMilano,nel-
la conferenza stampa ha volu-
to soffermarsi sulla madre del-

la ragazzina:«Vogliosottoline-
are la grande cultura e l’atten-
zione di questa donna, la sua
capacitàdicapireedesserevici-
no alla figlia. Parliamo di una
donnadi formazioneculturale
islamica, molto religiosa, ma
ben integrata in Italia. Spesso
ci possono essere dei proble-
mi, in famiglie di questo tipo,
adaffrontare laviolenzasessua-
le. Invece ci siamo trovati di
fronte ad una donna forte e
molto “moderna”, capace di
sostenere la figlia in tutte le fa-
si di questa brutta storia. Ha
avuto molto coraggio e penso
possa essere portata ad esem-
pio per tante altri madri».

◆ Un telegiornale, Studio Aperto, che somiglia sempre
più a quelle trasmissioni «reality» di Maria De Filippi, che
non capisci se i «casi» sono veri o interpretati da attori
presi dalla strada. Un altro tg, quello di Emilio Fede, che
è uno spettacolo di varietà recitato su misura per
Berlusconi, che non sbaglia mai e che ha sempre
ragione. Bè, se uno sopravvive, finalmente arriva al Tg3 e
riesce a sapere come vanno le cose: inflazione in salita,
eurodirettiva «della vergogna» per l’immigrazione
clandestina, Alitalia al collasso e prestito-ponte sotto il
tiro di Bruxelles perché «aiuto di Stato», attacco della
Lega a Napolitano perché ha detto ciò che sanno tutti e
che “Gomorra” ha raccontato: la camorra ha lavorato per
smaltire i rifiuti tossici degli industriali del Nord. Certo,
potrebbe andare meglio, ma le cose stanno così. Per
oggi, mettiamoci l’anima in pace. Berlusconi, in
ginocchio, va a trovare papa Ratzinger. Già sentiamo il
suono di trombe, pifferi e tamburi con cui i telegiornali (il
Tg1 ci ha aperto già ieri sera con una memorabile
intervista di Susanna Petruni al Cavaliere) scandiranno la
marcia del premier oltretevere. Paolo Ojetti

Ieri reality e varietà
oggi Papa-premier show

La vicenda risale a febbraio. La denuncia
è partita quando si è scoperto che la ragazzina

era in attesa. Poi ha deciso di abortire

Stupra una 13enne marocchina, italiano in cella
Milano, la ragazzina è rimasta incinta. L’uomo, un trentenne, sospettato di altre due aggressioni

Altri quattro mesi di tempo per indagare sul
comportamento dei medici e infermieri del san
Giovanni e dell’Umberto I che nel dicembre
2005 rifiutarono a una biologa di 37 anni la ricet-
ta della pillola del giorno dopo per obiezione di
coscienza. Un analogo procedimento sarà di-
scusso l’11 giugno a Roma davanti al gip Lui-

sanna Figliola. Qui il rifiuto di somministrare la
pillola del giorno dopo il 5 dicembre 2006 al-
l’ospedale Sant’Eugenio. La ragazza sporse de-
nuncia, affiancata dall’associazione Luca Co-
scioni. Il magistrato chiede l’archiviazione rite-
nendo «che non sono emersi elementi utili per
l’identificazione dei responsabili», mentre l’av-

vocato della donna si è opposto: «i medici che
non forniscono la ricetta per la “pillola del gior-
no dopo” compiono un reato di interruzione di
pubblico servizio e di omissione d’atti d’ufficio,
non un atto di rispetto della propria coscienza
non è previsto né consentito dalla legge, come
per i profilattici e la contraccezione».

Gaetano Colicchio adescava le sue «vittime»
davanti alla scuola e con un trucco
le convinceva a seguirlo a casa sua

IN ITALIA

Pillola del giorno dopo, il Pm non archivia il procedimento contro chi rifiutò la ricetta

CAMERA E SENATO

Stalking e omofobia
si ricomincia da capo

VIOLENZA SULLE DONNE

■ di Nedo Canetti / Roma

Camera e Senato hanno ieri, su
pianidiversi, affrontato i proble-
mi della violenza sulle donne e
sul reato di stalking. Alla com-
missioneGiustiziadiMontecito-
rio si è avviato l’esame delle 5
proposte di legge per l’introdu-
zione nel codice del delitto di
molestie insistenti;aPalazzoMa-
dama, il ministro per le Pari op-
portunità, Mara Carfagna, ha ri-
sposto, nel corso del question ti-
me, ad una serie di interrogazio-
ni sullo stesso tema, diventato
di scottante attualità, nel mo-
mento in cui il governo ha can-
cellato per coprire la manovra
sull’Ici, i 20 milioni di euro che
nell’ultima finanziaria il gover-
no Prodi aveva stanziato pro-
prio per un piano contro la vio-
lenzaalledonne.Taglidenuncia-
ti,nella sua interrogazione,dalla
ministra ombra del Pd, Vittoria
Franco.
La commissione della Camera
hadecisoall’unanimitàdiavvia-
re il dibattito. «Mi è sembrato
giusto -ha sottolineato la presi-
dente, Giulia Bongiorno- che la
prima seduta della commissio-
ne fosse dedicata al tentativo di
risolvere una questione che, in
Italia, è diventata emergenza».
Sulla stessa lunghezza d’onda, le
deputate del Pd, Donatella Fer-
ranti e Lucia Codurelli. Tutte
hanno insistito sullanecessitàdi
arrivarealpiùprestoall’approva-
zione di una legge. Ha destato,
pertanto, qualche perplessità
l’annuncio della ministra di un
nuovo ddl. Se si dovesse aspetta-
re il provvedimentodell’esecuti-
vo, si è osservato, si partirebbe

praticamente da zero, mentre
già da subito il Parlamento può
procedere nell’esame delle pro-
postegiàdepositate.Loharileva-
to l’on. Siegfried Brugger della
Svp, presentatrice di un proget-
to.«Ènelpienodirittodelgover-
no annunciare un ddl in mate-
ria, ma se vogliamo dotare rapi-
damenteilPaesediunaleggesul-
le molestie (entro la fine di lu-
glio,secondoBongiornondr)oc-
corre procedere da subito con i
testigià indiscussione,aiquali si
potrà aggiungere quello del mi-
nistro». Uguale esigenza hanno
espresso Vittoria Franco, i parla-
mentari del Pd e la presidente
dei commissione, che però at-
tenderebbe il ddl del governo
per la scelta del testo base («pur-
ché si faccia in fretta»).
Resta però un punto delicato da
risolvere, se introdurreono, nel-
la legge, anche il tema dell’omo-
fobia, come era previsto nelle
proposte della passata legislatu-
ra. Carfagna, Bongiorno, partiti
di maggioranza e Brugger sono
per il no. Argomento spinoso
quellodell’omofobia, che anche
ieri ha registrato polemiche tra
gli organizzatori del Gay Pride e
ilministroCarfagna.Dopolepo-
lemiche per la mancata sponso-
rizzazione della manifestazione
dellacomunitàgltbCarfagnaan-
nuncia: «Basta polemiche, ri-
ponderòcon i fatti.Èallo studio,
dapartedeitecnicidelmiomini-
stero, una norma anti discrimi-
nazione, che prevede l’aumento
di pena per chi commette reati
in base all’orientamento sessua-
le della vittima».
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■ di Bruno Miserendino / Roma

«IN POCHE SETTIMANE il governo è preci-

pitato in un generale stato di confusione». Dal-

l’Alitalia, all’immigrazione, al taglio dell’Ici,

che non serve a niente e penalizza il Sud, per

finire al federalismo.

Veltroni attacca, l’ese-

cutivo non gradisce,

e anche sulle riforme

istituzionali il dialogo va avanti
un po’ a fatica, come testimonie-
rebbe l’esitodiunincontromattu-
tino tra lo stesso leader del Pd e
l’ambasciatore del Pdl Gianni Let-
ta. Veltroni attacca perché vede
un gap molto forte tra ciò che ser-
ve ed era stato promesso, e i primi
passi dell’esecutivo.
Il segretario, con Morando e
Chiamparino, parla al termine di
una lunga riunione del governo
ombradedicataal temadel federa-
lismoe sul tema lanciaun messag-
gio rivolto alla maggioranza e an-
che all’interno del Pd. Attenzione,
dice, noi vogliamo il federalismo
fiscale,manonc’èalcunasseprivi-
legiato con la Lega, sbaglia chi ve-
de accordi sottobanco alle porte. Il
Pd, dice Veltroni, chiede che si ri-
parta dal pacchetto Violante già
approvato e dal testo della confe-
renza delle regioni, «ma è il gover-
noe lamaggioranzachesidevono
chiarire devono dare risposte poli-
tiche precise». «Non c’è stato al-
cun contatto tra me e Bossi - spie-
ga-noiabbiamolamassimadispo-
nibilità,mabisognachiarire ilcon-
testo». Il «contesto» è quel che
pensa la maggioranza dove le idee
non sono chiarissimee dove la Le-
gasembra riproporreuna formadi
«scessionismo mascherato», con
l’aggravante «di una messa in di-
scussione del nostro ruolo nella
Ue». I paletti del Pd in materia so-
no noti: «Noi - ha spiegato Veltro-

ni - vogliamo un federalismo che
unisca ilpaesee chenonrafforzi le
diseguaglianze che già ci sono e
che non costi di più, quindi che
non raddoppi le funzioni e livelli
istituzionalidiunamacchinadeci-
sionale già lenta». Insomma non
rientri dalla finestra quel che era
uscito dalla porta quando il refe-
rendum costituzionale bocciò la
devolution. La bozza Violante, af-
fermano Veltroni, Chiamparino,
Morando, «era già condivisa, e

non vogliamo fare passi indietro
con proposte di partito». Quanto
al federalismo, «per noi il docu-
mento approvato dalle Regioni è
una buona base di lavoro».
Ma il federalismo è solo un aspet-
to, i problemi più evidenti riguar-
dano le prime mosse del governo
sui temi che hanno decretato la
vittoria di Berlusconi e di Bossi e
su cui il Pd intende dare battaglia.
Veltroni l’aveva promesso: sma-
schereremo giorno per giorno le
promesse che non diventano real-
tà. Sull’immigrazione il segretario
dà credito alla marcia indietro del
premiereperquestodiceche ilgo-
verno«staprendendolastradagiu-
sta», ma le cose sono ovviamente
piùcomplicate.Èemblematicaan-
che la vicenda dell’Ici, il cui taglio
totale è un regalo ai ceti abbienti
(perché a quelli meno ricchi era
già stata tolta dal governo Prodi) e

che è stato finanziato levando sol-
di al Mezzogiorno. «Il governo ha
cominciato contro il Sud e non va
bene». Su Alitalia, secondo il Pd il
disastro è chiaro, e solo in un pae-
secomeilnostro,dicePierluigiBer-
sani alla Camera, il governo po-
trebbe fare qual che ha fatto senza
una sola critica dei «famosi cultori
delmercato».Ecco l’epitaffio: «Ali-
talia - dice il ministro ombra - s’è
suicidata, impiccandosi a una cor-
data». Che non c’è e che se c’è sarà
pagataamaramenteda italianie la-
voratoridellacompagnia.Egiùiro-
nie su Tremonti Robin Hood. An-
che qui, dice Bersani, «non si capi-
sce che il governo, permettendo
differenze di prezzo del carburan-
te tra noi e l’Europa, ha già dato ai
petrolieri quel che minaccia di to-
gliere con le supertasse sui super-
profitti».Questoè ilproblema,sot-
tolinea Bersani, solo che al mo-

mento nessuno glielo rimprovera,
perché i media sono in luna di
miele col governo.
Bonaiuti non ha gradito molto le
esternazioni del Pd e dice che la
confusione è nell’opposizione.
Maanchenell’incontroconGian-
ni Letta, avvenuto lontano da oc-

chi indiscreti, nonostante il clima
didialogonontuttosarebbeanda-
to liscio. «È proseguita - dice Vel-
troni - una discussione sulle rifor-
mepervederediportare ilpacchet-
toViolanteilpiùrapidamentepos-
sibile inParlamento». Ma sullaRai
le idee sono altre.

■ di Laura Matteucci / Milano

L’ANNUNCIO Brunetta an-

nuncia, Berlusconi confer-

ma. Il governo si appresta a

varare una manovra econo-

mica da 36 miliardi per il tri-

ennio 2009-2011. Si tratta

di circa 12 miliardi l’anno per i
prossimi tre, che secondo il mi-
nistro alla Funzione pubblica
Renato Brunetta, improvvisato
titolare dell’Economia, verreb-
bero coperti con tagli alla spesa
pubblica, liberalizzazioni e pri-
vatizzazioni, a partire dalle pu-
blicutilities.«Unmixdiantibio-
tici e vitamine», dice Brunetta
per definire il decreto correttivo
in arrivo il 18 giugno. Allo stu-

dio interventi di tipo fiscale e
contributivo come il divieto di
cumulo,oltreaquelli relativial-
lamacchinadelloStato.Qualco-
sa in più, insomma, dei 30 mi-
liardi massimo già ipotizzati da
GiulioTremonti,datoilpeggio-
ramentodellacongiunturaeco-
nomica.
La conferma è arrivata dallo
stesso Berlusconi che, nel corso
di un incontro a Palazzo Chigi
congli enti locali,haanchepar-
lato di un rapporto deficit-pil al
2,5%, a legislazione vigente.
All’incontro era presente anche
Tremonti: suo l’annuncio che
la manovra finanziaria trienna-
le sarà approvata dal Parlamen-
to entro l’estate e sarà la base
del federalismo fiscale. La di-
scussione,nelmerito, sulfedera-

lismofiscalenonsi svolgerànel-
le sedi governative, ma nelle
commissioni parlamentari
competenti.
La manovra potrebbe essere
spacchettata in tre provvedi-
menti: a parte il Dpef, che darà
le linee di politica economica
per la legislatura, potrebbe esse-
re articolata in due decreti legge
(uno entro fine giugno e l’altro
a settembre) e la Finanziaria ve-
ra e propria, che dovrebbe esse-

re molto più snella rispetto agli
anni passati. Il disegno di legge
sul federalismo fiscale dovreb-
be arrivare per settembre, e po-
trebbe essere un collegato alla
Finanziaria.
Nel primo decreto potrebbero
essere inserite delle misure per
Anas e Fs nel caso si dovessero
rimpolpare i fondi per non ri-
schiare uno stop a investimenti
in corso.
Quanto all’incontro con gli en-
ti locali, si è trattato soltanto di
un primo approccio, e un ap-
profondimento dei temi - sia
con i Comuni, sia con le Regio-
ni - è rimandato alla settimana
prossima.
Come spiega Leonardo Dome-
nici, presidente dell’Anci (l’As-
sociazione dei comuni): «La
prossima settimana ci sarà una
conferenza Stato-Città in parti-

colare su Ici emanovra, emolto
probabilmente una conferenza
unificatasulDpef».Quellodi ie-
rièstatounincontro,diceanco-
ra Domenici, di carattere gene-
rale per «impostare il lavoro»,
in cui i Comuni hanno posto al
governo «problemi concreti e
lapreoccupazionesul tagliodel-
l’Ici».
Preoccupazioni peraltro condi-
vise dai tecnici della Camera
che,nell’abitualedossierdiana-
lisidellecoperturedeiprovvedi-
menti, ricordanoche l’abolizio-
ne dell’Ici comporta serie diffi-
coltà per i Comuni. Nel docu-
mento si parla di «maggiori dif-
ficoltà per il mantenimento de-
gliequilibridibilancio»,di«pre-
supposto per richieste di mag-
giori trasferimenti compensati-
vi», oltre che di possibili «diffi-
coltà di cassa».

OGGI L’UDIENZA CON BENEDETTO XVI

Incensa la Chiesa e frena sulla laicità:
il Cavaliere a rapporto da Ratzinger

Brunetta vuole una manovra da 36 miliardi di euro
Il ministro: l’esecutivo la approverà per il triennio 2009-2011. Il premier conferma

Vuole essere lui Silvio Berlusconi,
l’unico, vero interlocutore politico del-
la Chiesa in Italia. Liberatosi da chi
nel centrodestra come il leader del-
l’Udc Pier Ferdinando Casini, poteva
ambire ad essere sponda delle solleci-
tazionevaticanesui«valorinonnego-
ziabili», ora che nel suo governo non
spiccanointerlocutori chepossanopre-
sentarsi come referenti sicuri per i Sa-
criPalazzi, è tuttasualapiazza.D’al-
tra parte, l’unica personalità dell’ese-
cutivo su cui la gerarchia vaticana
puòcontare è un suo fedelissimo, quel
Gianni Letta, mente politica e gran
tessitore di rapporti diplomatici del
premier, talmente di casa e stimato
Oltretevere da essersi guadagnato
l’ambito titolo di «gentiluomo di Sua
Santità».
Con l’incontrodi oggiBerlusconi sadi
giocarsi lacartadellostatista,malgra-
do le intemperanze della maggioran-
za che lo sorregge. Lo fa partendo dal-
l’apertura di credito già assicuratagli
da Benedetto XVI con il pubblico ap-
prezzamentonel suodiscorsoaivesco-
vi italiani per quel «clima nuovo» del
paeseeperquell’assunzionedi respon-
sabilitàdapartedell’interaclassepoli-
tica, impegnataa favore del «bene co-
mune» apertasi. È l’effetto dopo-voto
osservatoconcompiacimentodalpon-
tefice.LaChiesaaffermadiapprezza-
re stabilità e governabilità e il premier
è pronto ad incassare. Mentre si affi-

nano i temi dell’agenda del faccia a
faccia tra il premier e il pontefice, cui
hanno lavorato Gianni Letta, l’«uo-
mo ponte» tra le due sponde del Teve-
ree ilsegretariodiStato, cardinaleTar-
cisio Bertone, spiana la strada all’in-
contro un’inconsueta e ampia intervi-
sta concessa da Berlusconi all’Osser-
vatore Romano e a Radio Vaticana.
«LaChiesaèunaricchezzaper lo Sta-

to e il dialogo è aperto su ogni argo-
mento» è la premessa impegnativa e
suadente del premier che si fa garante
aduntempodelleprerogative e libertà
della Chiesa, compreso quello di dire
pubblicamentelapropria, edella laici-
tà dello Stato. Si ritaglia il ruolo di
campionediquella«sanalaicità»evo-
cata anche nel recente viaggio negli
Usa da papa Ratzinger. «La Chiesa e
lesueorganizzazionihannotutto ildi-
ritto di esprimere le proprie valutazio-
nie loStato laicopoiesprimeràunsuo
giudizio e potrà seguire queste valuta-
zioni nella sua azione politica» rassi-
cura. «Con la Chiesa - aggiunge - è
possibile ogni dialogo su ogni argo-
mento» dato che, afferma, «la nostra
Costituzione su questo punto è molto
chiara».«Quindi - prosegue Berlusco-
ni - non ci possono essere preclusioni

allamanifestazionediopinionieprin-
cipi da parte di alcuno». Rigetta così
la possibile accusa di ingerenza lan-
ciata contro una Chiesa che spesso
non si limita ad indicare le sue verità,
mafaanchepesare i suoiveti.PerBer-
lusconi laChiesa èe continueràades-
sere un interlocutore essenziale, una

«ricchezza per lo
Stato» puntualiz-
za «per la sua mil-
lenaria esperienza,
per il suo contatto
contutte lefasceso-
ciali, a cominciare
dalle fasce sociali
più deboli». Quin-
didetta lasuaricet-
ta per un Stato che
voglia restare lai-
co: «Deve fuggire
dal pericolo ideolo-
gico di diventare

settario o addirittura totalitario». Per-
ciò - spiega «il dialogo che precede il
rapporto tra Stato eChiesa èundialo-
go assolutamente positivo che risiede
nella natura stessa della società e di-
mostrala libertàe lapluralitàdellaso-
cietà». Conclude che «sarebbe una
perdita significativa di libertà per lo

Stato escludere e soffocare manifesta-
zione e convinzioni della Chiesa».
Nel suo ragionare il premier spaziada
problemicomel’emergenzaalimenta-
re e le contraddizionidellaglobalizza-
zione - cui la SantaSede è sensibilissi-
ma-al centrodella recenteassemblea
dellaFao,al ruolodellaUeedell’Euro-
pa di fronte alle emergenze sociali,
compresalaquestionegiovanile, rassi-
cura laChiesachechiedevaloridi rife-
rimentodaoffrirepercontrastare il pe-

ricolo dell’egoismo sociale. Indica le
iniziative che il governo assumerà a
favore della famiglia. Rassicura sul
nuovo clima politico tra maggioran-
za, governo e opposizione. Offre aper-
tureedisponibilitàalsuo illustre inter-
locutore che lo riceverà questa matti-
na in udienza. Ed anche possibili ri-
sposteai temichemoltoprobabilmen-
te Benedetto XVI gli sottoporrà e poi
affronterà con il cardinale Bertone.
Troverà un interlocutore attento e di-
sponibile. È indicativa quell'inusuale
espressione di «gioia» usata dal Papa
nel suo discorso ai vescovi, per sottoli-
neare il nuovo clima registratosi con il
dopoelezioni.Comeil costante richia-
mo del pontefice al «bene comune»,
alla difesa della vita e contro l’aborto,
con l’esplicito invito a rivedere la legge
194, quindi le esigenze delle famiglie,
istituto da rafforzare e da proteggere
mettendoloal riparodapossibili equi-
parazionicon leunionicivili e introdu-
cendoil«quoziente»familiare,eanco-
ra il nodo del lavoro e della condizio-
ne giovanile, l’emergenza educativa
che per Benedetto XVI non vuole dire
soltantovalorida trasmettere,maan-
che,piùprosaicamente, finanziamen-
tialle scuole cattoliche .Vi sono i temi
di politica internazionale, vi è anche
quello della sicurezza e dell’immigra-
zione da coniugare con i diritti della
persona. Siamo sul «non negoziabi-
le» per la Chiesa. E anche per la Lega.

Il leader dei democratici parla al termine
di una riunione del governo-ombra: tra la realtà

del Paese e le promesse c’è un gap molto forte

«La Lega? Il suo è un secessionismo mascherato
E tagliando l’Ici si sono tolti soldi al Sud»

Bersani: «Alitalia si è impiccata a una cordata»

IN ITALIA

Walter Veltroni alla conferenza della FAO Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse

DIALOGO IN SALITA

Riforma Rai
il Pdl fa orecchie
da mercante

LA SFIDA DEL PD

Veltroni: il governo
è in stato confusionale

Alitalia, Ici, immigrazione, federalismo: il leader Pd
attacca a tutto campo. Il governo non gradisce

«È una grande
ricchezza» si spertica
il premier nell’intervista
preparatoria
con i media vaticani

«No a uno Stato
settario». Sul tavolo
i fondi alle scuole
cattoliche e l’intesa
sui temi etici

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Domenici (Anci):
«Abbiamo spiegato
al governo che i Comuni
sono preoccupatissimi
per il taglio dell’Ici»

Silvio Berlusconi e Benedetto XVI Foto Ansa

■ Era il mantra del Pd. Lo diceva
Veltroni, lo ribadiva Melandri, lo
si ripeteva al Loft: la Rai sarà uno
deigrandibanchidiprovadeldia-
logo con la maggioranza. Un pri-
moassaggiosieraavutoconlabat-
taglia parlamentare intorno al co-
siddettoemendamento«salva-Re-
te4», su cui il governo ha dovuto
battere in ritirata. E da ieri, quello
chefinora eramateriadi sussurri e
grida, oggi comincia ad essere ve-
ro terreno di scontro.
Il leader Pd non ha parlato solo di
riforme nel suo incontro con
Gianni Letta, ma soprattutto - co-
sì dicono le indiscrezioni - del fu-
turo del servizio pubblico. La sua
proposta di una revisione radicale
dei meccanismi di nomina della
Gasparrinell’otticadiun’ampiari-
forma della Rai, da liberare dalla
morsa dei partiti, da affidare ad
un amministratore unico per av-
viarla sulla strada di una sorta di
Bbc italiana,è stataaccoltanegati-
vamente. In particolare, sembra
che quelli più ostili siano Lega e
An, ai quali la rifondazione della
Rai pare una questione di lana ca-
prina: sono i posti che interessa-
no.
Allo stesso modo, il Pdl non pare
gradire affatto l’idea di ritrovarsi
LeolucaOrlandocomepresidente
della Commissione di Vigilanza.
«Mai e poi mai», aveva sibilato la
settimana scorsa Fabrizio Cicchit-
to - che insieme ai suoi colleghi di
partito vede un dipietrista come
fumo negli occhi - e ieri Letta pare
aver ribadito il concetto in termi-
ni solo un po’ più gentili. Che la
partita sia difficile, sembra confer-
matodal fattoche laprimariunio-
ne della Vigilanza sia slittata di
una settimana, anche se alla fine
dei giochi l’uomo dell’Idv potreb-
be farcelacomunque, senon altro
a partire dal terzo scrutinio: il fat-
to è che la mancata nomina ri-
schierebbe di bloccare la partita
del rinnovo del Cda, compito che
spetta proprio alla Vigilanza, e
questo a destra nessun lo vuole. Il
piatto è troppo ghiotto.
Tra levoci checircolano per il ver-
tice di Viale Mazzini, dato che la
Gasparri prevede un presidente
«di garanzia», furoreggia quella
che vede Goffredo Bettini come
successorediPetruccioli. Fontidel
Pd la definiscono «pura fantasia»:
improbabile che il segretario dei
democraticipossa indicareunno-
me a lui considerato così vicino.
Qualcunodicecheèun’ideadello
stesso Letta. Forse una trappola?
 r.bru.
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Ferrero è in testa e Bertinotti
torna per aiutare Vendola

■ di Simone Collini / Roma

C’è chi guarda al pomodoro olan-
dese (il “partito sociale” acuipun-
ta Paolo Ferrero) e chi si interroga
ancora sulle ragioni della sconfit-
ta (Fausto Bertinotti), chi prova a
far decollare il ticket per la costi-
tuente della sinistra che verrà (Ni-
chi Vendola-Claudio Fava, primo
facciaa faccia pubblico lunedìalla
Festa della sinistra, a Genova) e
chi si abbandona a una «dormita
convivialenelverdepercombatte-
re il mito della crescita infinita»
(sabatoa Torino, in chiusura della
tregiorni titolata“Sinistrapride”).
Libera da impegni parlamentari,
la sinistra radicale prepara i con-
gressi estivi ma intensifica anche
le iniziative che dovrebbero por-
tarla a risalire la china. Gli appun-
tamenti in piazza sono all’inse-
gna dell’ottimismo, ma all’inter-
no dei partiti il clima è tutt’altro
che buono, complici gli ultimi
sondaggi (il Prc non si muove dal
2,9% e il Pdci ruota attorno allo
0,9%) e divisioni precongressuali
che nessuno sa dire a cosa potreb-
bero portare una volta che i con-
gressi saranno terminati.
I rapportipiùtesisi registranoden-
tro Rifondazione comunista, nel-
la quale la discesa in campo di
Vendola finora non ha portato al-
la linea bertinottiana della costi-
tuentedellasinistraquelvaloreag-
giuntocheci sieraaspettati: alla fi-
nedellevotazionineicomitatipo-
litici la mozione con cui il gover-
natoredella Puglia si candida a se-
gretario del Prc ha incassato la
maggioranzadeiconsensinelle re-
gioni del sud e nelle isole, ma nel
nord a prevalere è stata la mozio-
neFerrero-Grassi,chehaancheot-
tenuto un successo superiore alle
aspettative in una regione impor-
tante come la Toscana. È vero, co-
medice l’exresponsabileOrganiz-
zazione del partito Francesco Fer-

rara, che il vero congresso inizia
ora e che finora sono stati consul-
tati soltanto i gruppi dirigenti. Ma
visti i botta e risposta delle ultime
settimane,è facile intuirecosasuc-
cederàse lamozioneVendolavin-
cerà senza però ottenere il 50%,
oppure se (visto che dalla mozio-
neFerrero-Grassigiàèpartitaqual-
che frecciata suun presunto tesse-
ramentogonfiatonelsud) ilgover-
natorevinceràgrazieai tanti iscrit-
ti di Puglia, Campania e Calabria,
purnonriuscendoaprevalerenel-
le regioni dal Lazio in su.
A rilanciare nei prossimi giorni la
proposta della costituente di sini-
stra sarà Bertinotti. L’ex presiden-

te della Camera ha pianificato
una graduale rentrée politica che
prevede lunedì la presentazione a
Roma del libro di Piero Bevilac-
qua“Miseriadellosviluppo”,mar-
tedì un dibattito a Genova con
Edoardo Sanguineti, giovedì un
convegno dal titolo “Le ragioni
della sconfitta”: Bertinotti aprirà e
chiuderài lavori,econluici saran-
no Vendola, Rossana Rossanda,
Ritanna Armeni, Franco Giorda-
no, Alfonso Gianni.
Nello stesso giorno, nelle stesse
ore, Ferrero sarà a un convegno
sulcosiddetto«partitosociale», in-
sieme all’ex ministro della Pianifi-
cazionesocialedelgovernodelVe-

nezuela Jorge Giordani e al parla-
mentaredelPartitosocialistaolan-
deseTinyCox. Ilprogettodi rilan-
cio di Rifondazione, nelle inten-
zioni dell’ex titolare della Solida-
rietà sociale, si ispiraproprioal co-
siddetto partito del pomodoro (è
nel simbolo, come richiamo alla
protesta),chegrazieal forteradica-
mento locale e alla centralità data
allaquestionemorale (tettomassi-
modegli stipendideisuoieletti fis-
sato a 2000 euro) è passato negli
ultimi cinque anni dal 6 al 16%.
Alconvegnocisarannoassociazio-
nidibasechesperimentanoprati-
checontro il carovita, palestre po-
polari,centrisociali.«Nonèunca-
so che organizziamo l’iniziativaal
Pigneto»,dice il responsabilepoli-
tiche sociali del Prc Francesco
Piobbichi.
Anche nel Pdci le acque si fanno
piuttosto agitate. Per la prima vol-
ta dalla nascita del partito, ci sa-
ranno mozioni contrapposte a
quelladel segretario. A sfidareOli-
viero Diliberto e la linea dell’«uni-
re i comunisti» sarà Katia Bellillo,
prima firmataria della mozione
«Unire la sinistra». Nel documen-
to si dice che «bisogna superare
tutte leposizioni settarie eanacro-
nistiche» e che «fra la sinistra e il
Pd dobbiamo costruire un leale
rapporto di collaborazione-com-
petizione». Potrebbe non essere la
solaasfidareil segretario,vistol’at-
tivismodimostrato incommissio-
ne politica da Marco Rizzo, il suo
parlare di una più specifica «costi-
tuente dei comunisti» e l’insisten-
za con cui ricorda che lui l’aveva
dettochel’Arcobalenoeraunfalli-
mento.Severràbocciata lapropo-
sta di andare al congresso con do-
cumenti emendabili, Rizzo po-
trebbeuscirealloscopertoalcomi-
tato centrale di questo fine setti-
mana,dataultimaper lapresenta-
zione delle mozioni.

■ / Roma

RIVOLTA dei deputati del-

l’ultimo banco. È successo

ieri alla Camera: a guidarla

Alessandra Mussolini, che

su quello scranno in «piccio-

naia», assegnatole nell’Aula

della Camera dal gruppo del Pdl
non ci vuole proprio restare. E ieri
hainscenatounaprotestapercam-
biare posto, sostenuta dagli altri
parlamentari finiti nell'ultima fila.
DaieriaMontecitorioiseggi inAu-
la sono definitivamente assegnati:
anormadiregolamento,ognipar-
lamentare può votare solo dal po-
sto con la targhetta del suo cogno-
me che gli è stato assegnato dal
gruppo acui è iscritto.Ma quando
la Mussolini scopre il posto che le
è toccato, nell'ultima fila in alto
dell'Emiciclo, diventa una furia:

«Ocimettete il seggioloneemaga-
ri qualche giochino per intratte-
nerci o qui ci mettete i ministri, i
sottosegretari ed i deputati che in
Aula non ci vengono mai», prote-
sta la parlamentare del centrode-
stra. IlvicepresidenteMaurizioLu-
pi allarga le braccia. «L'assegnazio-
ne dei posti non compete alla pre-
sidenza ma ai gruppi parlamenta-
ri. Comunque ne riparleremo»,
promette ricordando che nella
scorsa legislatura il proprio posto
era proprio «in piccionaia».
MalaMussolininondemorde.Ac-

chiappa la propria scheda e scen-
de al banco del governo. Lì, inseri-
sce la scheda in un dispositivo di
votazione e si accomoda al posto
vuotodiunsottosegretario. Imme-
diata la reazione dell'Idv. «Che ci
fa la Mussolini seduta lì?», chiede
il capogruppo Evangelisti. Lei, im-
passibile, si spostaalbancodiRosy
Bindi, momentaneamente libero:
«Lìnonsipuòlavorare;nonsipuò
votare; non si segue bene l'Aula;
spostateci tutti». Da destra e sini-
stra si sentono mugugni. Intervie-
ne,durissimo, l'expresidentedella
Camera Casini: «Qui si sta finen-
do nel ridicolo. Il presidente im-
ponga ai deputati di starsene nel
posto che è stato loro assegnato».
Parte l'applausobipartisan, laMus-
solini torna finalmente al suo po-
sto. Ma prima passa da Casini e
sbotta: «Vienici tu a sederti là so-
pra». Il leader dell'Udc cerca di in-
terloquire, lo interrompe: «Ma va
la!Vaiafaretu ilpiccione inpiccio-
naia, vai a vedere come si sta...».

La mozione Ferrando-Grassi guarda
al partito del «pomodoro» (rosso)

che in Olanda ha raggiunto il 16% dei voti

IN ITALIA

I bertinottiani non hanno abbandonato l’idea
di riunire la sinistra sotto un’unica insegna

e sognano il ticket fra Vendola e Fava

■ Detto dritto e chiaro: «Il nome della Festa de
l'Unità? Quando la Fiat ha comperato la Ferrari
nonhacerto cambiato ilmarchio».ParoladiCof-
ferati. Il sindaco di Bologna l’ha detto l’altra sera:
pur rispettando le decisioni nazionali, si schiera
con la scelta del partito bolognese che ha confer-
mato la denominazione storica delle Feste de
l'Unità. «È sorprendente che si sia arrivati a cam-
biarla: penso che in quel marchio ci sia un valo-
re».
E il numero di organizzatori, semplici fan che
non mollano sul nome continua a crescere. Po-
chi giorni fa era stato Antonio Rubino, responsa-
bile organizzativo del Pd di Palermo, a dire «an-
che qui il tradizionale appuntamento di settem-
bre continuerà a chiamarsi Festa de l'Unità», no-
nostante la decisione dei vertici del Pd di cambia-
renomeinFesta Democratica. «Nelcapoluogosi-
ciliano,comed'altrondeinquelloemiliano, la tra-
dizione continua».

■ «Piazzadeldissenso».Sichiameràcosì ilblogospi-
tato dal sito di Micromega e che darà voce a tre parla-
mentari e a tutti quei navigatori che hanno voglia di
fare opposizione al governo. «Saranno - spiega Paolo
Flores d’Arcais - la quinta colonna dei cittadini all’in-
terno del Palazzo». Sul sito spazio agli interventi dei
parlamentari dell’Idv “Pancho” Pardi e Giuseppe
Giulietti e di Furio Colombo, eletto nelle liste del Pd.
Ed è proprio una frase di Colombo sulla lotta ai fan-
nulloni annunciata da Renato Brunetta a scatenare
una prima polemica. «Il mini-ministro», dice, sta of-
frendo «uno spettacolo comico che presto potrebbe
diventare drammatico». Il titolare della Funzione
pubblica non gradisce e dà a Colombo del «razzista».
Nessuna replica, invece, sul merito del discorso del
deputatoPd,per ilquale ilprovvedimentoannuncia-
to porterà a «fabbricare apposta dei fannulloni per
poi farne i capri espiatori delle aziende»: «State certi
che il fannulloneda cacciare si troverà in ogniufficio
e sarà il personaggio scomodo da allontanare».

IL SINDACO DI BOLOGNA

Cofferati: «Cambiare il nome
alla Festa de l’Unità?
Direi sorprendente... »

IL BLOG

La «piazza del dissenso»
di Pardi, Giulietti e Colombo
Polemiche con Brunetta

CAMERA

Posti in «piccionaia», la Mussolini in rivolta: lì non ci sto
Poi botta e risposta con Casini: «Vacci tu lassù...»

LA CONTA DI RIFONDAZIONE

Il governatore della
Puglia è forte solo
nel Sud e nelle Isole
L’ex ministro al Nord
e pure in Toscana

Anche nel Pdci
s’infiamma la battaglia
congressuale con
Katia Bellillo che sfida
il segretario Diliberto

Alessandra Mussolini Foto Ansa
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Fausto Bertinotti e Paolo Ferrero Foto di Tonino Di Marco/Ansa
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DI ANDREA CARUGATI

GAETANO ha 56 anni. La prima volta che

ha gettato la rete in mare aveva 14 anni, giu-

sto il tempo di finire le scuole dell’obbligo,

ma sulla barca del padre è salito a soli 4 anni.

Il mare è la sua terra.

La pesca la sua vita.

La stessa che ha scel-

to suo figlio Federico

di30anni. Sonotrascorsi30anni
dall’ultimoscioperoesempreper
il caro gasolio, allora costava 500
lire. «I pescatori sono gente che
sacontare sulleproprie forzenon
è gente che si lamenta, se sciope-
rano vuol dire che stanno con
l’acqua alla gola».
Una storia, quella di Gaetano,
che arriva da Porto San Giorgio,
in provincia di Fermo, sulla costa
adriatica marchigiana, uguale a
quella di tanti altri pescatori di
ogniparted’Italiamaanched’Eu-
ropa perché il caro gasolio non
conosce frontiere. Sarà anche per

via del cielo tappezzato di nubi
nere che preannunciano il tem-
porale,maaguardare ipescherec-
ci tutti allineati sulla banchina
del porto, le reti attorcigliate che
riposano,a terra, siprova lastessa
tristezza che si legge sui volti dei

pescatori che anche oggi, come
ieri, come domani, e come chissà
per quanti giorni ancora, torne-
ranno nelle loro case, dai loro fi-
gli, dalle loro mogli, a mani vuo-
te, in attesa di un miracolo, forse,
che arresti la corsa impazzita del
gasolio. «Un pieno di nafta per
un peschereccio piccolo costa
800 euro, per uno di media gran-
dezza, 1600 euro al giorno e sto
parlando di nafta che noi con lo
sconto paghiamo 80 centesimi e
non 1,50 come al rifornimento.
È come riempire il serbatoio con
l’oro.Nonèpiùpossibile, lanafta
devescenderealmenoa40cente-
simi, allora si ragiona, altrimenti

stiamo a casa - spiega Gaetano -
Noi stiamo svegli 24 ore per tira-
re fuori un utile di 300, 400 euro,
un peschereccio che ha quattro
persone imbarcatecome fa a tira-
reavanti? Se incasso15milaeuro
almese e ne spendo più di 10 mi-

laconquellocherestadevopaga-
re3,4, 5uominiche lavoranosul
mio peschereccio e ci deve vivere
lamiafamiglia».L’altrafacciadel-
la medaglia: chi compera il pesce
si lamenta dei prezzi esorbitan-
ti… «Eh, ma le cose bisogna sa-
perle. Per fare un chilo di scampi
di prima scelta, che costa 35 eu-
ro, bisogna pescarne di seconda,
terza, quarta e quinta scelta. E gli
scampi di quarta scelta costano 9
euromentrequellidiquinta5eu-
ro.Noiusciamoinmare ladome-
nica notte e rientriamo alle tre
delmattinodimartedì,portiamo
il pesce al mercato comunale e
aspettiamo che finisca l’asta.

Non è una bella vita tanto che
non la vuole fare più nessuno, se
nonci fosserogli immigrati lebar-
che starebbero ferme». Braccia
utili,dunque,eppurebracciacon-
siderate diverse… «Ah no, io so-
no di destra ma questi discorsi
non li voglio sentire, li conosco
sono in maggioranza tunisini,
bravi, lavoratori, arrivati che era-
no ragazzini, molti si sono sposa-
ti hanno messo su famiglia i figli
vannoascuola». Seha votatoper
questo Governo scioperare con-
tro Berlusconi non le costa fati-
ca?«Berlusconinemmenosache
esistiamonoi,chenesaluideipe-
scatori», risponde Gaetano scuo-

tendo la testa.
Intanto la protesta ha tutta l’aria
dicontinuareadoltranza.Lapro-
postadi un fermo pesca anticipa-
to incassata a Bruxelles non sod-
disfa nessuno: «Ci hanno detto
cheforsepotrebberoiniziare il fer-
mo pesca il 15 giugno anziché il
primo d’agosto e pagherebbero
ancheiproprietari,oltreai lavora-
tori, contrariamenteaquantoac-
cade nel fermo pesca tradiziona-
le... Vedremo, noi possiamo tira-
re la cinta per qualche mese ma
non fino a strapparcela». Se così
sarà,addiopescefrescoeneiristo-
ranti per tutta l’estate, solo pesce
congelato d’importazione.

Un pomeriggio di studi e riflessioni
sul voto cattolico alle politiche
2008.Locationd’eccezione, laPonti-
ficia Università Gregoriana dove in-
segnòanche Joseph Ratzinger. Orga-
nizzatori Dario Franceschini e la
“sua” rivista «Quarta fase». Ospiti,
tra gli altri, Franco Marini, Massi-
moD’Alema,GiuseppeFioroni,Pier-
luigiCastagnetti,GiorgioTonini.As-
senteVeltroni, impegnatonellevota-
zioni alla Camera (dove sono stati
“richiamati” anche i deputati pre-
senti). Aprono le danze due studiosi,
Paolo Natale che con Paolo Segatti
ha elaborato uno studio su dove so-
no andati i voti cattolici, e il preside

di Scienze politiche di Torino Franco
Garelli. Concordi i due studiosi:
«Non c’è una questione cattolica»,
dice Natale. «Il voto cattolico non è
stato determinante per l’esito del vo-
to»,gli faecoGarelli.E tuttaviaqual-
che interrogativo c’è. Primo. Il Pd va
bene tra i cattolici praticanti
(35,3%) e tra i non praticanti
(38,1%). Ma va malissimo (24%)
tra i cattolici saltuari, circa il 25%
degli italiani,quelli chevannoames-
sa una volta ogni tanto. Cattolici
«tiepidi»,dunque.Quelli cheGarelli
ha definito cattolici «etnico-cultura-
li». Chi sono? «Si tratta di un feno-
menoincrescitadialmenodiecipun-
ti percentuali negli ultimi 12 anni»,
haspiegato il professore.«Èuncatto-

licesimo“reattivo”,unareligionevis-
suta come veicolo di identità e inte-
grazionesociale.Persone cheapprez-
zano le battaglia della chiesa sui va-
lori, ma che votano a destra più per
motivi ideologici che di fede: per l’or-
dine pubblico, per difendersi dallo
straniero, con una sorta di equazio-

ne tra essere cattolici e essere italia-
ni». Così si spiega, dice Garelli, l’in-
successo dell’Udc. E non è un caso
che questi saltuari siano molto pre-
senti tra gli elettori della Lega e del
Pdl. E il Pd? «Non ha mosso il voto
cattolico», spiega Garelli. «E certa-
mente lasceltadi imbarcare i radica-
li può aver influenzato una fetta di
incerti e delusi dal centrodestra che
sono stati frenati da questa mossa».
Garelli non fa sconti agli autorevoli
esponenti cattolici del Pd presenti in
sala: «Non avete intercettato la sen-
sibilità cattolica. Il Pd non ha sapu-
to mettere insieme legalità e solida-
rietà». E tuttavia, lo stesso professo-
re osserva che«non è un datoda sot-
tovalutare che il 30% dell’elettorato

delPdsiacompostodacattoliciprati-
canti». Approva Fioroni, che insie-
me a Marini ai cronisti spiega che,
tutto sommato, «i cattolici votano
come il resto degli italiani: molti per
il Pd, qualcuno in più per il Pdl».
«Non creiamo un ossessione su que-
sto», ammonisce l’ex presidente del
Senato.
I due esperti concordano: oggi non è
più come nella prima Repubblica,
quando era facile prevedere il voto
dei cattolici. Garelli è molto netto:
«È finito il cattolicesimo democrati-
co» per come era stato segnato da
Dossetti a Scoppola. E qui si apre
una domanda grande come una
montagna. Una inquietudine che
scuote i cattolici di centrosinistra, fe-

deli al Concilio e sempre più schiac-
ciatidaunagerarchiacheoccupatut-
ta lascena.«Quasiunachiesadel si-
lenzio»,avverte ildirettoredi«Quar-
ta fase» Roberto Di Giovan Paolo. E
il presidente delle Acli Andrea Olive-
ro butta un altro sasso: «Anche tra i
cattolici praticanti e militanti delle
diocesi c’è una difficoltà del Pd ad
ancorarsi: per l’ingresso dei radicali,
i Dico, il Family Day..È necessario
riallacciare questo rapporto». Così
anche Edoardo Patriarca, segretario
della Settimana sociale dei cattolici
italiani: «Abbiamo perso un anno e
mezzo a parlare di Dico e testamen-
to biologico, e il centrosinistra oggi è
più distante dal popolo dell’Agesci,
dell’Azione cattolica...».

■ Ammonta ad oltre dieci milio-
ni di euro la somma che la Thys-
senkrupphamessoadisposizione
delle famiglie delle sette vittime
dell’incendio scoppiato a Torino
lo scorso 6 dicembre. È quanto è
trapelato da fonti del Palazzo di
Giustizia, dove, il 1˚ luglio, si apri-
rà l’udienza preliminare per i sei
dirigenti chiamati in causa dalla
procura.Neiprossimigiornigliav-
vocati delle persone offese si in-
contrerannopervalutarelapropo-
sta della multinazionale e, in caso
di accoglimento, per suddividere
il denaro in base a una serie di fat-
tori che debbono essere tenuti in
considerazione (come, per esem-
pio, la composizione della fami-
glia del lavoratore deceduto).
Sul fronte dell’inchiesta di omici-
dioe incendiocondoloeventuale
dovràrispondere, se ilgipaccorde-
rà le richieste della procura, He-
rald Espenhahm, 42 anni, ammi-
nistratore delegato per l’Italia del-
la multinazionale dell’acciaio: do-
veva mettere a norma lo stabili-
mento torinese, ma non lo ha fat-

to perchè di lì a pochi mesi gli im-
pianti sarebbero stati trasferiti a
Terni, e così ha «accettato il ri-

schio»che succedesse un disastro.
Secondogli accertamentidegli in-
quirenti, «prendeva dapprima la
decisione di posticipare dal
2006/2007 al 2007/2008 gli inve-
stimentiantincendioper lostabili-
mento di Torino pur avendone
programmato la chiusura e poi la
decisione di posticipare l’investi-
mento per l’adeguamento del-
l’Asl 5 di Torino alle indicazioni
tecnichedell’assicurazione,deivi-
gili del fuoco e del Wsg (Working
Group Stainless) ad epoca succes-

siva al suo trasferimento da Tori-
no a Terni». Tutto ciò «nonostan-
te la linea 5 fosse ancora in piena
attivitàevicontinuasseroalavora-
re gli operai rimasti in uno stabili-
mento in condizioni crescenti di
abbandono e insicurezza».
Il rischio che corre adesso, però, è
quellodi una condanna a 21anni
di carcere - questa la pena prevista
- con un piccolo sconto a discre-
zione del giudice. Meno gravi, ma
solo di poco, le accuse per gli altri
cinquepersonaggi. Iconsiglieride-
legati Marco Pucci e Gerald Prie-
gnitz,50e42anni, ildirigente ter-
nano Daniele Moroni, il direttore
dello stabilimento subalpinoGiu-
seppeSalernoe il responsabileser-
vizioprevisionerischiCosimoCa-
fueri farannoiconticonl’omissio-
ne volontaria di cautele contro gli
incidenti e l’omicidio colposo
con colpa cosciente.
Una consulenza tecnica firmata
da due specialisti è stato invece
l’unico atto compiuto dalle difese
dopo la chiusura delle indagini
preliminari.

IL CONVEGNO All’appuntamento organizzato dalla rivista di Franceschini, presenti tra gli altri D’Alema, Fioroni, Marini. Assente Veltroni

Luci e ombre del voto cattolico: l’autoanalisi del Pd

La Thyssen offre 10 milioni alle famiglie delle vittime
Torino, nel rogo morirono 7 operai. Il 1˚ luglio udienza preliminare contro i vertici dell’azienda

IN ITALIA

«Io, pescatore con l’acqua alla gola per il caro-diesel»
Gaetano va per mare da 42 anni: costava 500 lire, ora non ci stiamo a spezzarci la schiena per fare la fame

Un pescatore a lavoro sul suo peschereccio Foto di Andrea Sabbadini

DOPO BRUXELLES

Rabbia a Civitavecchia
e anche fra gli allevatori

«Un pieno costa
anche 1600 euro
E con 5mila euro
al mese devo pagare
5 uomini a bordo... »

«Possiamo continuare
la protesta
Ma la cintola si può
tirare per qualche
mese, poi si strappa»

Il politologo Garelli:
è finito il cattolicesimo
democratico. Ma non
è stato il voto «bianco»
a premiare il Pdl

L’ad Espenhahm:
accusato di omicidio:
ha tagliato la sicurezza
perchè lo stabilimento
stava trasferendosi

Lo stabilimento delle Acciaierie ThysseKrupp a Torino Foto Ansa

■ di Sandra Amurri / Segue dalla Prima

■ Arriva in Italia laprotesta che
mercoledì aveva scosso Bruxel-
les. Pescherecci fermi in darsena
Romana con striscioni di prote-
sta a bordo e un centinaio di pe-
scatori inpresidiomobileaparti-
redalleprimeoredelmattinoda-
vanti ai varchi elettronici, ubica-
ti a nord del porto nei pressi di
molo Vespucci. È iniziata così al
porto di Civitavecchia la giorna-
tadiprotestadeipescatori locali,
alle prese, da giorni contro il ca-
ro gasolio «aumentato da 40 a
circa 90 centesimi al litro». Due
gruppi separati e un unico cor-
teo, quello a cui i pescatori han-
no dato vita, che ha attraversato
dicontinuolastradaconl’inten-
todi rallentareaivarchidi ingres-
soeuscitadelloscalomarittimo,
il trafficodiautomobilidiretteal-

le navi traghetto in partenza per
le isole e l’uscita dei tir dal porto.
«Vogliamo una riduzione del
prezzo del gasolio a 40 centesi-
mi.Loribadiremoanchenell’in-
contro di questo pomeriggio al-
l’Autorità Portuale. Se la nostra
richiestanonsaràaccettatabloc-
cheremo il porto».
Ma a quella dei pescatori si salda
un’altra protesta: quella degli al-
levatori. Sonosulpiedediguerra
a causa dei prezzi troppo bassi
del latte acquistato dalle indu-
strie casearie a fronte di un forte
aumento dei costi di produzio-
ne (mangimi, carburanti, tra-
sporti).E ieri incentinaiasui trat-
tori hanno bloccato lo stabili-
mentoAuricchiodiGazzodiPie-
ve San Giacomo, alle porte di
Cremona.
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■ / Roma

SE IL GIORNO del delitto la scena del crimi-

ne non fosse stata inquinata dalla presenza

di alcuni membri dei servizi segreti forse oggi

l’omicidio della contessa Alberica Filo della

Torre potrebbe dirsi

a una svolta. Dicias-

sette anni dopo, un

fazzoletto di carta

gettatoviadistrattamente rivela il
dna diun uomo. Nonsi tratta na-
turalmente di quello del marito -
speriamo almeno sia stato logica-
mente già escluso - ; non è quello
deidue indagatiprincipalidique-
sto delitto che così escono defini-
tivamente di scena. Scagionato
Roberto Iacono, il figlio dell’inse-
gnante dei bambini Mattei, sca-
gionato anche Winston Manuel,
ilcameriere filippino.Achiappar-
tiene allora quella traccia di mu-
co trovata nel kleenex ed esami-

nata ora, a tanti anni di distanza?
Potrebbeesseredell’assassino,ma
il condizionale è d’obbligo. Per-
ché questo Dna «potrebbe» inve-
ce appartenere ad uno degli 007,
ancheMichele Finocchi, chiama-
tinellavillaprimaancoradegli in-
quirenti.
Undici luglio 1991. Alberica Filo
della Torre venne assassinata la
mattina presto, tra le 8.45 e le
9.15 nella sua stanza da letto dal-
laqualenoneraancorascesa.Nel-
la villa dell’Olgiata c’era un gran
viavai di gente e soprattutto di
operai chiamati per i preparativi
della festa che si sarebbe tenuta la
sera per i dieci anni di matrimo-
nio. Pietro Mattei, il marito, era
appena uscito per recarsi al lavo-
ro e il suo alibi - più volte control-
lato - venne confermato soprat-

tuttodalpassdiaccessoperentra-
re e uscire dal comprensorio del-
l’Olgiata. In casa c’erano certa-
mente i domestici, i giardinieri, la
baby sitter e i bambini. Alberica
venne colpita con uno zoccolo di
legno e poi strangolata. Non ven-
ne trovata subito ma qualche mi-
nuto più tardi dalla domestica fi-
lippina e dal figlio Manfredi che
allora aveva meno di dieci anni.
Stranamente l’allarme non ven-
ne dato subito alla polizia o ai ca-
rabinieri, ma la domestica (evi-
dentemente così istruita) chiamo
prima un uomo dei servizi segre-
ti, appunto quel Finocchi amico
di famiglia, che arrivò subito in
villa ed esaminò la scena del cri-
mine. Dopo, dopo qualche ora,
arrivarono anche i carabinieri e le
indagini - diciamo - presero la via
ufficiale.
Anni di lavoro
esolodueinda-
gaticheconog-
gisonostatisca-
gionatiduevol-
te. Per primo
nel mirino de-
gli inquirenti fi-
nìRobertoIaco-
no. Aveva un

passatounpo’turbolentonel sen-
so che come molti ragazzi del-
l’epoca giocava con le droghe. In
casa della contesa era di casa, un
po’perché sua madre dava ripeti-
zioni ai bambini, un po’ perché si
era invaghito di Melanie Uniac-
ke, la giovane baby sitter inglese
che lavorava dai Mattei. Si pensò
a lui e un paio di pantaloni mac-
chiati di rosso sequestrati nel suo
armadiofeceroil resto.Persua for-
tuna quelle tracce si rivelarono
presto ruggine e non sangue così
Iacono uscì di scena. Anche Win-
ston Manuel venne indagato. Era

stato licenziato dalla contessa po-
coprimadeldelittoel’ipotesidel-
l’accusa era che Manuel, per ven-
dicarsi, avesse assassinato la Filo
della Torre (coperto dalle dome-
stiche) per poi rubare anello, bril-
lanti e collier che non vennero
mai ritrovati. Anche sui suoipan-
talonivennero trovatedue picco-
le macchie di sangue, ma gli esa-
mi hanno escluso che fosse della
vittima.
Scagionati. E indagati di nuovo,
comeatto dovuto, quando Pietro
Mattei con l’avvocato Nino Ma-
razzitachiedono diriaprire il caso
per far esaminare i reperti con le
nuove tecnologie a disposizione.
È così che si arriva al fazzoletto e
al nuovo Dna maschile. Ma è an-
checosìchesiarrivaalla lorodefi-
nitiva uscita di scena. Con gran-
de scorno di Mattei e Marazzita
che ora accusano la Procura di
nonaverutilizzato lenuovetecni-
che per l’esame dei reperti.
 a.t.

■ di Gioia Salvatori / Roma

UNA GIORNATA da di-

menticare per quattro stu-

denti del liceo classico Virgi-

lio di Roma centro: scuola

«bene» della borghesia ro-

mana, visitata in orario d’in-

gresso da tre poliziotti in borghe-
se. «Fermi, Carabinieri», si sono
sentiti dire i quattro, di cui solo
uno maggiorenne, alle 8.10 nel
cortile della scuola di via Giulia.
Tre di loro erano in circolo e uno
aveva uno spinello acceso in ma-
no; ilquartoera indisparte, inten-
to, secondo il racconto dei ragaz-
zi, a prepararsi uno spinello. An-
che un quinto studente sarebbe
stato avvicinato e poi lasciato in
pace, dopo la ferma minaccia di
chiamare l’avvocato e deciso a
non seguire i carabinieri.
Pochisecondidopoiquattrohan-

no vistochiudersi ilportone della
scuola dietro di loro e sono stati
portati incasermaconduegazzel-
le. «Normale burocrazia», dicono
le forze dell’ordine che parlano di
un’operazioneestemporaneapor-
tataavantiperché«insospettitida
un certo movimento fuori scuo-
la, intercettato da carabinieri di
passaggio». Dopo circa due ore in
caserma, il rilascio e l’esito delle
perquisizioni. Un minore, tratte-
nuto più degli altri, aveva in tasca
una quantità minima di hashish:
uso personale, né spaccio né de-

nuncia. Tutti e quattro sono stati
identificati e verranno segnalati
comeconsumatorialprefetto,co-
meda prassi. Il «blitzper due can-
ne», però, ha mandato su tutte le
furie gli studenti del Virgilio che
hanno indetto un corteo interno
all’istituto,capeggiatodalcolletti-
vo auto-organizzato. «Una canna
nonci impediscedistudiare, laga-
lerasi», loslogan.Hannoprotesta-
to in 200-300, mentre tre quarti
delle classi facevano lezione. Arri-
vati inpresidenzadopoilgirodel-
la scuola, il dirigente Giorgio Cla-
rizio li ha invitati a continuare
fuori la protesta, protrattasi fino
alle 14.
Ilpreside,chealmomentodelbli-
tz non era a scuola, si è detto:
«amareggiato per l’episodio e in-
tenzionato a fare un esposto». A
gestire lavicendaèstatoilvicepre-
side Mulino che è stato accusato
da alcuni genitori e dai ragazzi di
non aver vigilato sull’accaduto.
«Ci ha detto - racconta il papà di
uno dei quattro, un minore - che

seunragazzononrispondeanco-
raall’appello,ancheseèdentro la
scuola risulta assente e dunque
l’istitutononpuòfarenulla.Que-
stoèassurdo».Dapartesuailvice-
preside ha fatto sapere di essersi
raccomandatoaicarabinieriaffin-
ché avvisassero le famiglie.
Tra le famiglie la posizione è di-
versa: c’è chigiàannuncia ricorso
contro la sanzione amministrati-
vaechiplaudeall’attivitàdeicara-
binieri poiché «la scuola non de-
veesserezonafranca». Intantogli
studenti dei collettivi romani
hannochiestounincontroalpre-
fetto di Roma definendo inaccet-
tabile il blitz. Per oggi hanno in-
detto un’assemblea aperta fuori il
Virgilioalle8.30.Ancheipiùmo-
derati, quelli che non partecipe-
ranno al sit-in e che ieri hanno
fatto lezione, idealmente sono
conloro:«Leforzedell’ordine -di-
cono Beatrice e Francesco - dove-
vano avere più rispetto di un’isti-
tuzione repubblicana e magari
identificare altrove i quattro».

«Andreotti è un unico» «Il film “IlDivo” è bello, ma non
mi ha convinto». Parola di Eugenio Scalfari sul settimanale
l’Espresso, inedicolaoggi.Equestoperché-spiegail fondato-
rediRepubblica,chenel filmdiPaoloSorrentinoè interpre-
tato da Giulio Bosetti - «il senatore è un personaggio diffici-
lissimo da classificare. È un “unico” tra i politici italiani».
Il regista Sorrentino, per Scalfari, «è bravissimo, usa la mac-
china da presa mirabilmente... con un gusto di calligrafia e
di citazioni colte di livello eccezionale. L’attore protagoni-

sta, Servillo, è il migliore
diquanti lavoranoinIta-
lia e non teme confronti
neanche sul mercato in-
ternazionale. Compri-
mari,comparse, luci, im-
paginazione grafica: tut-
todaapprovare.Ma,det-
to tutto questo, il film
nonmihaconvinto.No-
nostante il regista, l’atto-
re e tutto il resto».
Aggiunge Scalfari:
«Avendone scritto più

volte nel corso di mezzo secolo, credo di aver trovato un so-
lo precedente che possa servire da pietra di paragone: Tal-
leyrand. La tipologia è analoga: gusto del potere, cinismo,
cattolicesimo, tradizione, trasgressione, ironia».
Comunque, conclude il giornalista, «una delle bravure an-
dreottiane, nel film come nella vita, è stata quella di non la-
sciar tracce, segno di innocenza o indizio grave di colpevo-
lezza?».

■ Truffa ai danni del sistema
sanitario nazionale. È l’ipotesi
accusatoriaavanzatadaipubbli-
ciministerimilaneseGraziaPra-
dellaeTizianaSicilianoneicon-
fronti del primario del Centro
del sonno della clinica San Raf-
faele Turro, Luigi Ferini Stram-
bi, incarcerato,edeldirettoresa-
nitariodellastruttura,LuigiFeri-
ni Strambi, finito agli arresti do-
miciliari.
L'ipotesi accusatoria è che nella
clinica San Raffaele Turro, che
dipende dalla Fondazione San
Raffaele del Monte Tabor, il cui
legale rappresentante, don Lui-
gi Verzè, è indagato il base alla
legge 231 del 2001, il ricovero
del paziente, sempre superiore
a tre giorni, dipendesse «da una
scelta opportunistica di ottene-
re una tariffa piena di rimbor-
so» dal Sistema sanitario nazio-
naleanzichéda«piùserieneces-
sità terapeutiche».
Le Fiamme Gialle, oltre a porta-
reatermine iduearresti,hanno
sequestrato quasi tre milioni di
euroritenutiprofittodei reatidi
truffaalServiziosanitarionazio-
nale e falso in atto pubblico. Si
tratta dei crediti vantati verso

l'Asl Città di Milano e ritenuti
provento del reato.
Ipubbliciministeri,nellarichie-
sta di arresto, non mancano di
sottolineare come già nel '97
«erastatoaccertatoche ipazien-
ti sottopostiall'esamedellapoli-
sonnigrafia (sull'andamento
del sonno ndr.) al San Raffaele,
erano registrati quali ricoverati,
mentre la prestazione avveniva
in casa loro». Invece in questo
caso, sempre secondo l'accusa,
il ricovero avveniva ma o non
era necessario, oppure veniva
prolungato per avere il rimbor-
so.
I medici erano assolutamente
consapevolidel«sistematruffal-
dino», come dimostrato dalle
intercettazioni telefoniche in
cui gli indagati si definivano
«novelli carbonari». Da bro-
gliacciemergecome«laprospet-
tiva di dover parlare del reparto
dove lavorano li metta in ansia
e come appaia prioritario con-
cordare una versione da fornire
agli inquirenti». Inaltreconver-
sazioni invece gli indagati assu-
monounatteggiamento«ironi-
co e irridente», proprio nella
consapevolezza di essere ascol-
tati.
Il San Raffaele al momento re-
spinge le accuse e ieri ha diffuso
undurocomunicatoincuidefi-
nisce «ingiusti e sproporzionati
gli arresti. L'inchiesta è iniziata
dapiùdiunannoemezzoele li-
nee guida nazionali ed interna-
zionali hanno sempre confer-
mato la correttezza del nostro
operato».  gi.ca.

Blitz a scuola, 4 fermi per due canne
Roma, i carabinieri entrano al Virgilio e portano via i ragazzi. Nessuno avvisa le famiglie

La Polizia perlustra la villa della contessa Filo della Torre all'Olgiata Foto Ansa

IN ITALIA

«Pazienti trattenuti oltre
i 3 giorni per avere
il rimborso totale»
L’ospedale di don Verzè
respinge le accuse

SU L’ESPRESSO
Scalfari commenta il film “Il Divo”
«Bello ma non mi ha convinto»

Truffa al servizio sanitario
due arresti al San Raffaele
Sotto accusa il primario e il direttore
del Centro del sonno della clinica milanese

Giallo dell’Olgiata:
tracce di Dna maschile
sulla scena del delitto
Trovato su un fazzoletto di carta, ma non appartiene
ai due indagati storici. E se l’avessero lasciato i servizi?

FERMATA NIGERIANA

Circonciso
in casa, muore
a due mesi

Ieri corteo
oggi assemblea
Gli studenti: «Fumare
non impedisce
lo studio, la galera sì»

Servillo interpreta Andreotti ne «Il Divo»

Escono definitivamente
di scena Iacono
e il filippino Winston
Mattei: «Non hanno
indagato bene»

TREVISO Morire a due mesi, il
giorno dopo la circoncisione clan-
destina in casa: è successo a Trevi-
so, a un bimbo nigeriano, figlio di
una coppia di immigrati regolari.
Nella serata di ieri è stata fermata
dalla polizia una nigeriana, Tho-
mas Bimbola, di 34 anni. La don-
na è indiziata dei reati di omicidio
preterintenzionale ed esercizio
abusivo della professione medica;
è ritenuta la responsabile della cir-
concisione eseguita ieri sera sul
bambino. Il bambino è giunto ieri
mattina,ormaisenzavita,all’ospe-
dale «Ca’ Foncello». I genitori lo
hanno trovato senza sensi nella
suaculletta,nella loroabitazionea
Visnadello di Spresiano, a pochi
km da Treviso. La corsa in ambu-
lanza verso l’ospedale non è servi-
ta. Sono stati proprio i genitori, di-
sperati, a far vedere ai medici, i se-
gni della ferita da circoncisione.
Le cause della morte del bambino,
unico figlio della coppia, verran-
no chiarite solo dall’autopsia (di-
sposta dal sostituto Procuratore di
Treviso, Giuseppe Salvo) in pro-
grammaoggi. I medicihanno ipo-
tizzato un’emorragia ma non si
possono escludere altre cause.
Non sono state trovate tracce di
sangue né sul corpicino, né sui ve-
stiti, ma solo gli esami autoptici
potranno accertare se il piccolo ha
avuto un’emorragia. L’ipotesi de-
gli investigatori della Squadra Mo-
biledellaQuesturadiTrevisoèche
il bambino sia stato male dopo la
circoncisione,eseguita incasa,pro-
babilmente da una donna stranie-
ra, interrogata in serata in Questu-
ra.
«Fino a qualche anno fa - ricorda
AbdallahKezraji,componentedel-
la consulta per l’immigrazione ed
esponente di spicco delle comuni-
tà musulmane di Treviso - c’era
un’intesaconlaUslgrazieallaqua-
le lacirconcisioneavveniva inam-
bulatori regolari. Poi, probabil-
menteperpressionidiordinepoli-
tico, il servizio è stato interrotto e
siamodovuti ritornareallaclande-
stinità».
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FALLIMENTO Il vertice Fao si è concluso

senza un accordo. Il documento finale, gene-

rico e privo di indicazioni concrete, è stato

approvato ma contro il parere dei sudameri-

cani il cui dissenso è

riassunto «negli alle-

gati». I contrasti su

biocarburanti e rego-

ledelmercatohanno fattonaufra-
gare il summit nonostante siano
stati promessi 8 miliardi di dollari,
come ha precisato Diouf. L’auste-
ro palazzo della Fao ha fatto da
grancassaall’esplosionediunami-
riadediprobleminazionalieparti-
colari.L’Argentina,grandeprodut-
toredigranaglieedicarne,hadife-
so a spada tratta la decisione adot-
tatadalgovernodi imporre«reten-
ciones» cioè tassazioni aggiuntive
sulle esportazioni. Queste misure
hanno aperto un durissimo brac-
cio di ferro con gli agricoltori, ma
la presidente Cristina Kirchner
non ha ceduto nella speranza di
calmare la crescita dei prezzi inter-
ni.Cubaha puntatosu una richie-
sta che può apparire sensata ma
che era irrealistico imporre in un
vertice internazionale. I delegati
deL’Avanahannochiestonei fatti
la fine dell’embargo statunitense
pretendendo di inserire una frase
che recita: «Il cibo non deve essere
usatocome arma di pressione uni-
laterale». Non hanno ottenuto
nulla, ma anche questa iniziativa
ha ritardato i lavori anche perché
gli americani non hanno perso
l’occasione per ribadire la loro op-
posizione alla fine delle sanzioni

contro il regime dei fratelli Castro.
Non è finita. Brasile e Colombia
hanno dato battaglia impedendo
qualsiasi riferimento critico sulla
questione dei «biofuel». Nel tardo
pomeriggio si è affacciato nella sa-
lastampail sottosegretariobrasilia-
no Fernandes Bertone che ha tes-
suto le lodi dei biocarburanti che
«sonounabuonaopportunitàeco-

nomica per i paesi che non hanno
attività specifiche». Su questa li-
nea si è schierata anche la delega-
zione di Bogotà, mentre i bolivia-
ni, ispirati da Evo Morales, hanno
preteso l’inserimento di una pas-
saggio sui «diritti umani». La cilie-
ginachemancava l’hamessa ilmi-
nistro dell’Agricoltura americano
Ed Schafer che, circondato da una

selva di telecamere e riflettori, ha
fatto sapere che «è meglio nessun
accordo che un cattivo accordo».
Gliamericani si sonoinfuriatinon
solo perché Cuba ha toccato il ta-
sto dell’embargo, ma perché se-
condo loro sui «biofuel» non si di-
scute. Verso sera insomma il verti-
ceèapparsounagigantescaedisor-
dinata Babele nella quale ognuno

cercava di tirare acqua al proprio
mulino. Gli europei si sono sentiti
sotto tiroe si sonoriuniti separata-
mente. La seduta plenaria è stata
sospesae sono riprese febbrili con-
trattazioni nel comitato ristretto.
La fine del summit lascia tutti in-
soddisfatti.Per leOng,comefano-
tare Action Aid, «non è emerso
chiaramente il ruolo indubbiogio-

cato dalle speculazioni finanziarie
edallemultinazionalinell’innalza-
mento dei prezzi».
Ancorpiùduro ilgiudiziodiAnto-
nio Onorati, presente in qualità di
rappresentantedelleOngedeipic-
coli produttori agricoli: «Le multi-
nazionali -dice -voglionocoloniz-
zare le agenzie delle Nazioni Uni-
te,hannofattopressioniperdifen-
dereunmodelloagricolocheprivi-
legia i lorointeressi,mentrenoiab-
biamo trovato le porte chiuse ed il
vertice ci ha ignorati». Buio pesto
ancheper quanto riguarda i fondi.
LucaDeFraia,diActionAid,hafat-
to un po’ di conti. Sono stati an-
nunciati investimenti per «quasi 8
miliardi di dollari, ma nessuno ha
spiegato dove e come verranno
spesi questi soldi». Ban Ki Moon
avevachiesto«tra i15e i20miliar-
di di dollari», per lanciare la «task
force» (agenzie Onu, Fmi e Banca
mondiale) contro fame e aumen-
todeiprezzi,manonlihaottenuti
e il decollo di questa iniziativa
non appare questione di settima-
ne.Anchel’Italia,perboccadelmi-
nistrodegliEsteri Frattinihagiudi-
cato «deludente» l’esito del sum-
mit e, guardano già al G8 del 2009
(l’incontro si terrà in Sardegna),
hapromesso di aumentare da 60 a
190milionidieurogliaiutiumani-
tari. Ma le Ong sono molto scetti-
che.

Rachida in Dior, Rachida in
Yves Saint Laurent, Rachida
in bilico su tacchi vertigino-
si, Rachida in toga da magi-
strato, Rachida e ancora Ra-
chida nel bene e nel male, so-
prattutto nel male: «Inchie-
sta sui capricci di Rachida»,
titola l’Express, «Sarkozy in
soccorso di Rachida», an-
nuncia Le Figaro in prima pa-
gina. No, non si tratta del-
l’ultimo gossip di palazzo,
ma di un problema politico.
Su Rachida spara la sinistra
denunciandone «l’insosteni-
bile leggerezza» con la quale
salirebbe le scale delle prigio-
ni come fossero quelle del fe-
stival di Cannes. Ma spara-
no anche i colleghi di gover-
no, che la trovano poco com-
petente, fedele solo a lui, Ni-
colas. Tanto fedele da aver la-
sciato cadere nel vuoto an-
che l’antica amicizia che la
legava a Cecilia. E da ingoia-
re il seducente rospo chiama-
to Carla, se è vero quel che
racconta (di seconda mano)
il libro appena uscito sulla
«vera storia» tra Nicolas e
Carla. Che cioè quest’ulti-
ma, passeggiando tra i salo-
ni dell’Eliseo con Rachida,
ed avendo adocchiato una
stanza dove troneggiava un
lettone le avrebbe detto co-
sì, candidamente viperina:
«Ti sarebbe piaciuto occupar-
lo, vero?».
Vero o falso, chissà. Vero è

invece che Rachida cena
spesso con la coppia presi-
denziale, anche una settima-
na fa. Vero è che ormai non
conviene inimicarsi la first
lady: con gentile fermezza e
sobria eleganza si sta impa-
dronendo del suo ruolo, fi-
no a dare compiutezza e nuo-
va maturità all’universo agi-
tato dell’illustre marito. A
lui Carla giova molto: nel-
l’ultimo mese ha recuperato
cinque punti nei sondaggi,
raggiungendo le rive di un
più dignitoso 37% di gradi-
menti. Sarkozy non sembra

più un pugile perennemen-
te sul ring, sudato e saltellan-
te. Ha preso un po’ di quella
distanza presidenziale di cui
gli rimproveravano l’assen-
za, e ha introdotto quel toc-
co di mistero sulle sue gior-
nate che fanno il fascino del-

la magistratura suprema, al-
meno agli occhi dei sudditi.
Ecco che il suo intervento al
consiglio dei ministri, mer-
coledì scorso, ha assunto i
tratti dell’autorevolezza pa-
terna: «Contro Rachida c’è
un inizio di campagna di lin-

ciaggio che non ha alcun
senso, tranne quello di nuo-
cere a qualcuno che svolge
bene il suo lavoro». I colle-
ghi di governo sono avverti-
ti: Rachida è ancora la sua
protetta, e guai a chi la toc-
ca. Anche se lei si permette

giudizi sul primo ministro:
«Se il presidente della Repub-
blica fosse stato Fillon, non
sono sicura che avremmo re-
alizzato la nuova mappa giu-
diziaria». Che è costata lacri-
me e sangue: chiusura di
molti uffici periferici, ridu-
zione di personale, proteste
di avvocati e magistrati.
Non hanno peli sulla lin-
gua, le donne di Sarkozy. Ne-
anche Carla, che agli autori
del libro suddetto avrebbe
detto: «Io non sono tanto
contenta che Berlusconi sia
diventato presidente del

Consiglio».
Chissà perché, per decifrare
Sarkozy, tutti si rivolgono al-
le «sue» donne, che non si ti-
rano certo indietro: la ma-
dre, la prima moglie, la se-
conda, la terza, Simone Veil.
È il turno di Rachida, che lui
fortissimamente volle nel go-
verno. È bella, è maghrebi-
na, è determinata, è di svelta
intelligenza. Un simbolo, ap-
punto. Dovesse cadere nella
polvere, il danno d’immagi-
ne sarebbe forse più pesante
della sostituzione del primo
ministro. Rachida «deve»
riuscire la sua sfida, anche se
quando tratta delle riforme
costituzionali s’impappina e
non si capisce bene dove vo-
glia andare a parare. Rachi-
da è la prova vivente che il
presidente, delle banlieue,
sa trarre la linfa migliore e
valorizzarla. È anche la pro-
va vivente che in Francia «si
può», che non è il paese del-
le élites predestinate, e che
non è la sinistra ad aver sco-
perto e portato ai vertici del
Paese simili risorse. Insom-
ma Rachida è un investimen-
to politico di prima grandez-
za: inammissibile sperperar-
lo. Le fortune di Sarkozy di-
pendono sì dalle sue rifor-
me, ma anche dalle «sue»
donne. Da Carla che gli dà
equilibrio, da Rachida che
comincia a dargli qualche
pensiero.

Una Babele rissosa

■ di Gianni Marsilli / Segue dalla prima

Cuba ha posto
la questione
dell’embargo
Infuriata la delegazione
americana

Veleni fra le due
Davanti a un lettone
Carla sbotta:
«Ti sarebbe piaciuto
occuparlo, vero?»

Se il mondo è quello che si è visto
alla vetrina della Fao non c’è da
essere ottimisti gurdando al
futuro. I leader che fanno notizia
sono arrivati al summit, hanno
detto la loro e sono spariti
lasciando a centinaia di sherpa il
compito di discutere e limare un
documento che potrebbe essere
titolato: il futuro dell’umanità
nel terzo millennio. Come altro
possono essere definite tre
questioni come il cambio
climatico, l’energia e il cibo?
È stata messa al fuoco troppa

carne ed è scoppiata una baruffa
planetaria. Ogni delegazione ha
difeso il suo piccolo orto, tutti
hanno eretto muri per proteggere
chi le produzioni di etanolo, chi
(Europa e Stati Uniti) le
vergognose sovvenzioni agricole
che drogano il mercato. Quando
la lite si è fatta seria tutti hanno
cercato protezione schierandosi
con i rispettivi continenti. Gli
europei hanno fatto quadrato, gli
americani hanno messo in
chiaro con con loro si discute solo
partendo dal fatto che hanno

ragione, gli africani si sono divisi,
I sudamericani hanno
paralizzato i lavori mettendo
avanti le loro pretese. Era noto
che grandi eventi come quello
finito ieri non servono per
risolvere i problemi. Si pensava
tuttavia che a Roma si sarebbe
potuto almeno avviare un
confronto. Non è stato così.
Mentre le auto blu sfrecciano
verso gli aeroporti romani, non si
può non pensare quello che si è
visto in vetrina è un mondo
frantumato, rissoso e afflitto da
problemi dei quali non si vede
alcuna soluzione all’orizzonte.
Nessuna autorità sovranazionale
è in grado di governarlo, mentre
sta montando una crisi i cui esiti
potrebbero essere catastrofici.  

t. fon.

ELISEO

Sarkozy tra le donne: Carla lo rende popolare
ma è tempesta su Rachida, la guardasigilli

Secondo un libro
madame Sarkozy
non è contenta
che Berlusconi sia
diventato premier

SUMMIT CONTRO LA FAME

Sarkozy e Carla Bruni Foto Ansa

La sala con i delegati al vertice Fao di Roma Foto Ap

TURCHIA

Alta Corte: resta il divieto
del velo all’università

Sarkozy e Rachida Dati Foto Ap

Alverticesullafamevince l’egoismo
Stanziati 8 miliardi ma il summit naufraga tra le polemiche sui biocarburanti e le regole del mercato

L’assemblea Fao approva solo una mini-intesa che non convince l’America Latina

■ di Toni Fontana

PIANETA
Le Ong in rivolta: ci hanno

chiuso la porta in faccia
Frattini si dice «deluso»

per le conclusioni

Diouf: «Sono stati promessi
aiuti per l’emergenza»
Ma non sono stati
fissati date e obiettivi

ANKARA Con la sentenza di ieri
della Corte Costituzionale turca,
secondo la quale indossare il velo
nelle università rimane vietato, i
magistrati garanti della laicità del-
lostatopotrebberoaverpiantato il
primo chiodo nella bara del parti-
to di radici islamiche al governo
Giustizia eSviluppo(Akp), accusa-
to dalle opposizioni di avere una
«agenda segreta» per instaurare
unsistemaall’iraniana.Dallo scor-
so anno, dopo una schiacciante
vittoria elettorale a maggioranza ,
l’Akp si è fatto promotore di varie

proposte di carattere islamico, tra
cuiappuntoquellaconcui il 9 feb-
braio scorso ha abolito, con due
emendamenti alla Costituzione
votati dal Parlamento, il divieto
per lestudentessedi indossare ilve-
lo nelle università. Ma ieri con no-
ve voti a favore e due contrari, gli
11giudici dell’altaCortehanno in
pratica annullato i due emenda-
menti giudicandoli «completa-
mente contrari al principio della
laicità dello Stato» sancito dal se-
condo articolo della Costituzione
e quindi da considerare come

«non esistenti».
Il ricorso contro l’abrogazione del
divieto di indossare il velo era sta-
topresentatodalpartito Repubbli-
canodelPopolo(Chp, laicodisini-
stra e all’opposizione) che vi ha vi-
sto uno degli asseriti tentativi di
islamizzazionedella Turchiadi cui
è accusato l’Akp che, da parte sua,
dichiara di essere un partito acon-
fessionaleedemocratico-conserva-
tore. La decisione di abrogare il di-
vieto del velo è solo una delle 17
accusecheil14marzoilprocurato-
regeneraledellaCortediCassazio-
ne, Abdurrahman Yalcinkaya, ha
mosso contro l’Akp chiedendo al-
la Corte Costituzionale di mettere
sotto processo il partito per otte-
nerne la chiusura e l’interdizione
dalla politica di 71 suoi dirigenti
tracui ilpresidentedellaRepubbli-
ca Abdullah Gul e il premier
Tayyip Erdogan.
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Nucleare sicuro e pulito
Ma ci possiamo credere?

■ di Pietro Greco

«INDIETRO NON SI TOR-

NA» avverte Claudio Scajo-

la, ministro dello Sviluppo

Economico. Sulla vicenda

del reattore nucleare slove-

no c’è stato «troppo allarmi-

smo, gli fa eco Stefania Prestigia-
como, ministra dell’Ambiente.
«Occhio a fare allarmismi», insi-
steFrancoFrattini, ministrodegli
Esteri. Nel governo di centrode-
strasi faagaraaminimizzare l’in-
cidente alla centrale nucleare di
Krsko in Slovenia. In prima fila,
Claudio Scajola. Il ministro dello

Sviluppo Economico ribadisce
che l’Italia tornerà al nucleare e
nonmostraalcun tentennamen-
to dopo il guasto alla centrale di
Krsko, che l’altro ieri ha messo in
allarme l’Europa. «Per coniugare
sicurezza dell’ambiente, rispetto
dell’ambiente e bisogno di ener-
gia - sottolinea Scajola - dobbia-
mo costruire centrali nucleari di
terza generazione avanzata per
avere energia a basso costo e cer-
tezza di avere energia nel futu-
ro».
Nessunripensamento.Tantome-
no marcia indietro. Nel futuro
dell’Italia del Cavaliere c’è solo
spazio per le centrali nucleari. Sia
pur di «nuova generazione». «Se

nonci sganciamodalgasedalpe-
trolio e non passiamo alla nuova
generazionenonneusciamo», ri-
marca il titolare della Farnesina
durante la registrazione del pro-
gramma Economix di Rai Educa-
tional. E all’intervistatrice che gli
chiedese il casoslovenononrap-
presenti un precedente preoccu-
pante, Frattini ribatte senza ten-
tennamenti né ombra di dubbio
che «quello è stato un incidente
diunacentraledivecchiagenera-
zione». La gara delle certezze è
vinta da Stefania Prestigiacomo.
Quello della centrale slovena di
Krsko è «un incidente chiuso»
per la ministra dell’Ambiente, se-
condo la quale si è cercato di uti-
lizzare la vicenda come pretesto
per fare campagna contro i piani

delgovernoitalianodi tornareal-
l’atomo nei prossimi anni. «C’è
statoun tentativo di creare un al-
larmismo ingiustificato da parte
di chi è contrario il nucleare»,
sentenzia Prestigiacomo parlan-
do con i cronisti a margine del
Consiglio dei ministri dell’Am-
biente dell’Ue, ieri a Lussembur-
go. L’incidente di Krsko,, osserva

ancora la ministra, «non cambia
minimamente la politica del go-
verno. Non diciamo che il nucle-
are sia l’unica soluzione; ma con
il petrolio a questi livelli è una
strada che dobbiamo seguire».
Certo, «bisogna investire nelle
rinnovabili»; tuttavia, aggiunge
Prestigiacomo, «sappiamo che
con i sistemi di oggi anche facen-
do il massimo degli sforzi riusci-
remmo a coprire al massimo il
10% del fabbisogno energetico
nazionale». Sulle energie rinno-
vabili, conclude la titolare del-
l’Ambiente,«èmiaintenzionefa-
re in modo che vi sia un impe-
gno italiano per la ricerca, in mo-
dosianoveramenteenergiealter-
native per il futuro». AI ministri
nuclearisti ribatte Legambiente.

«Non si può negare che la paura
èstatatantae inbaseaquantoso-
stenuto dalle autorità italiane e
slovene, sembrerebbe non esser-
ci nessuna grave conseguenza.
L’unicafugacheinvecesièmani-
festataèquelladeinuclearistidal-
la smania di commento a favore
dell’atomo», afferma il presiden-
te dell’associazione ambientali-
sta, Vittorio Cogliati Dezza.
Al governo che non tentenna,
lanciauna sfida di merito Ermete
Realacci, ministro dell’Ambiente
nelgoverno-ombradelPd:«Sicu-
ramente quello avvenuto nella
centrale di Krsko è un incidente -
dice Realacci all’Unità - che con-
ferma le criticità della tecnologia
nucleare. Vicende come questa
fanno capire che anche quando

nonproduconoconseguenzepe-
santi dal punto di vista sanitario,
inogni caso enfatizzano iproble-
miapertidalla tecnologianuclea-
re che per questo ha dei costi ele-
vatissimi».«L’argomentazionedi
Scajola, Frattini e Prestigiacomo
secondo cui il nucleare è la via
maestra da perseguire per abbat-
tere i costi energetici, è una cosa
che contrasta con la realtà», ag-
giunge Realacci. «Dal governo -
conclude l’esponente del Pd - ci
aspettiamo proposte che siano
davveroserieestringenti suterre-
ni cruciali quali quelli del rispar-
mio energetico, della ricerca, del-
l’innovazione, delle fonti rinno-
vabili. A questo obiettivo nessun
contributo potrà mai venire dal
nucleare».

Non abbiamo corso, in nessun
istante, alcun rischio Chernobyl,
mercoledì sera in seguito all’inci-
dente registrato presso la centrale
nucleare di Krsko, in Slovenia. Né
oggi, dopo aver saggiato le capaci-
tàdiprontoallertadell’interaEuro-
pa, abbiamo alcun motivo real-
mentenuovopermodificare ilno-
stro giudizio, negativo o positivo
chesia, sul rilanciodelnucleare ci-
vile in Italia. Sono queste, in sinte-
si, le due valutazioni che possia-
mofareaungiornodidistanzadal-
l’allarmelanciatodall’Ecurie(Euro-
peancommunityurgentradiologi-
cal informationexchange), il siste-
ma di «early warning» che la Ue si
è data con la Svizzera e la Croazia)
per scambiarsi le informazioni ne-
cessarie ad affrontare un’eventua-
leemergenzanuclearenata in uno
dei suoi27 statimembri.Per porta-
re degli argomenti a sostegno di
queste due valutazioni possiamo
provarearispondereadalcunedo-
mande.
Che tipo di incidente è stato
quello di Krsko?
Gli incidenti nucleari vengono
classificati, di solito, in una scala
che va da 1 a 7 (scala INES): da
un’anomalia minore che fa scatta-
re l’allarme (livello 1) alla fusione
del nocciolo e, quindi, al disastro
tipo Chernobyl. La Slovenia usa
una classificazione che va da 1 a 4.
Ebbene secondo quanto riferito
dall’Agenzianucleare slovena e re-
gistrato sia a Bruxelles, in sede di
Unione europea, che a Vienna,
dall’Agenzia internazionale per
l’energiaatomica (Aiea), l’inciden-
te è stato del livello minore. Di li-
vello 1: quello di un’anomalia che
non ha generato effetti né sulle
personené sull’ambiente.A quan-
to pare, si è verificata una perdita
di acqua dell’impianto di raffred-
damento che è rimasta confinata
all’interno della centrale. Certo,
questa affermazione presuppone
che le autorità slovene abbiano
detto la verità. E più diffidenti ri-
cordanocheaChernobylleautori-
tà sovietiche non dissero la verità.
Anzi, negarono fino all’ultimo la
gravitàdell’incidente.Maleduesi-
tuazioni sono del tutto incom-
mensurabili. L’Unione Sovietica
non aveva ancora conosciuto la
glasnostcheGorbaciov lanciòpro-
prio dopo l’incidente. La Slovenia
è un paese democratico, che agi-
sce all’interno di una comunità e
che confina con una serie di altri
paesi che possono facilmente veri-
ficare l’attendibilità delle informa-
zioni. Non c’è davvero ragione di
crederechelecosestianoinmanie-
ra radicalmente diversa rispettoal-
la versione che ne dà Lubiana. So-
lo l’Austriaha lamentatountenta-
tivo di minimizzare l’evento da
parte delle autorità slovene. Ma
nulladi paragonabile alla disinfor-
mazione sovietica. In ogni caso fi-
noaquesto momentonessuno ha
misurato-néinSlovenia,né inAu-
stria,né in Italia,né in Croazia - al-
cun aumento di radioattività.
C’è stato il rischio che
l’incidente potesse salire di
livello e diventare più grave?
Secondo le autorità di controllo,
sloveneedeuropee, l’allarmeèsta-
toprontamentelanciatoelaproce-
duraperarrestare lacentraleattua-
ta in maniera corretta. Cosicché,
nei limiti in cui è possibile rispon-
dereaunasimiledomanda,occor-
redire dino. Innessuna fase l’inci-
dente ha rischiato di aggravarsi.
Simili incidenti sono
frequenti?
Abbastanza. Basti considerare che

secondo Greenpeace dal 1990 a
oggi si sono verificati nel mondo
almenotrenta incidenti gravi, con
rilascio all’esterno di materiale
contaminato. Ci sono stati verosi-
milmente centinaia di incidenti
del livello 1, come quello di Krsko.
L’unica novità di ieri è che, essen-
doavvenuto inuno dei29paesi di

Ecurie, l’incidente di Krsko è stato
notificato agli altri ed è diventato
giocoforza di pubblico dominio.
Che tipo di centrale è,
quella slovena?
È una centrale ad acqua pressuriz-
zata di piccola taglia, con una po-
tenza di 632 megawatt, realizzata
dalla società americana Wastin-

ghouse e inaugurata nel 1983. Ha
25 anni ed è dunque una centrale
di vecchia generazione. I sistemi
di sicurezza non sono sofisticati.
Anzi, secondo alcuni esperti, in
passato avrebbe avuto problemi
in questo senso. Per questo sareb-
be entrata in funzione con cinque
anni di ritardo rispetto alla data

prevista. E per questo nel 1993 fu
visitatadaun’appositacommissio-
ne internazionale che elaborò un
elenco di 74 raccomandazioni da
seguireper farlarientrarenellenor-
meeuropee.Bisognadirechemer-
coledì la centrale ha risposto pro-
prio come previsto e ha dimostra-
to, almeno in questo frangente, di
aver raggiuntogli standarddi sicu-
rezza europei.
Dall’insieme di queste
risposte dovremmo dunque
ricavarne, come hanno
sostenuto alcuni esponenti
del governo Berlusconi, che
tutto va bene e che occorre
procedere verso il rilancio
del nucleare di terza
generazione in Italia?
Niente affatto. I problemi di fondo
del nucleare di terza generazione
nonsonotantoquellidella sicurez-
za(elevatasecondoalcuni,comun-
queconunrischio inaccettabile se-
condo altri), quanto quelli della
produzione di scorie, dell’econo-
micità e dell’accettabilità sociale.
Sono questi tre i problemi ancora
apertiedèaquesto livellochedeve
continuare la discussione.
Ultima domanda: con il
nuovo nucleare di quarta
generazione, gli incidenti
simili alla centrale di Krsko
sarebbero ancora possibili?
Il quesito meriterebbe un notevo-
leapprofondimento.Nonfosseal-
tro perché stiamo parlando di «un
nuclearecheancora nonc’è». Tut-
tavia possiamo dire che una cen-
trale saràdiquartagenerazioneso-
lo se elimina del tutto il rischio di
incidenti gravi, diciamo dal livello
4al livello7della scala INES. Lo fa-
ranno - se lo faranno - grazie a im-
pianti più piccoli, a sicurezza in-
trinsecadovenon c’è possibilitàdi
fusionedelnocciolo.Tuttavia trat-
teranno pur sempre materiale ra-
dioattivo, sia pure in quantità mi-
nore. Cosicché incidenti minori,
paragonabili a quelli di Krsko, sa-
ranno sempre possibili. Il proble-
ma è se - comparati con altri rischi
legati ad altre fonti di energia - di-
venteranno socialmente accettati.

PIANETA

Realacci (Pd): «Questo
incidente testimonia
la criticità
della tecnologia
nucleare»

■ di Umberto De Giovannangeli

HARARE Come era suc-
cesso mercoledì al capo
dell’opposizione Morgan
Tsvangirai, ieridiplomati-
ci britannici e americani
sono stati trattenuti per
oltre cinque ore e poi rila-
sciati dai «veterani di
guerra»,unamiliziaparal-
lela fedelissima a Muga-
be. È accaduto a un posto
diblocconeipressidiBin-
dura, 80 chilometri a
nord della capitale Hara-
re. Ilgruppodidiplomati-
ci era di ritorno da un in-
contro con gli oppositori
del presidente. La Casa
Bianca ha definito l’acca-
duto«totalmente inaccet-
tabile» e ha sollecitato
una riunione al Consi-
glio di Sicurezza del-
l’Onu.IlConsigliodiSicu-
rezza ha «espresso preoc-
cupazione per l’episodio,
che costituisce una viola-
zione della convenzione
di Vienna sulle relazioni
diplomatiche».

L’interno della centrale nucleare di Krsko in Slovenia Foto Ap

ZIMBABWE
Milizie fermano
gruppo diplomatici

SLOVENIA

Soltanto un guasto alla centrale
L’impianto riaprirà il 10 giugno

ENERGIA L’avvertimento di Claudio Scajola, ministro dello Sviluppo Economico e Stefania Prestigiacomo gli fa eco: sulla centrale slovena troppo allarmismo

Il governo italiano: non si torna indietro dalla scelta dell’atomo

Tantorumorepernulla.Mentre
inItalia si scatenava la riddadel-
le dichiarazioni nucleare sì-nu-
cleare no, da Krsko le autorità
sloveneannunciavanolariaper-
tura della centrale per il 10 di
giugno. Dopo le prime notizie
che escludevano emissioni di
materiale radioattivo già nella
seratadimercoledì, ieriper tutta
la giornata si sono susseguite le
rassicurazioni. Ha iniziato, in
mattinata, l’Aiea, l’agenzia Onu
che si occupa del nucleare, ga-
rantendo che «non c’è stata al-
cuna fuga di radiazioni nell’am-
biente» e che l’incidente di ieri
«è stato del livello più basso sul-
la scala di quattro definiti dalla
Snsa, l’Ente sloveno per la sicu-
rezza atomica». Insomma un
guasto più che un incidente. La
perdita nel sistema di raffredda-
mento, alla base dell’allarme, è
stata rilevata in tempo senza
che elementi radioattivi si libe-
rasseronell’ambienteoaldifuo-
ridel sito.Unacosa,questa,con-

fermataanchedaiVigilidelFuo-
codiFriuliVeneziaGiulia,Vene-
to ed Emilia Romagna che han-
no monitorato l’aria del
nord-est.Quelloavvenuto nella
centraleslovenaèstatounbana-
le guasto, come ha ricordato il
responsabile della sicurezza nu-
cleareslovena AndrejStritarai ai
microfoni del giornale radio
friulano: un problema ad una
guarnizione di una valvola che
hacostrettoaspegneremanual-
mente il reattore per stabilire le
cause e trovare una soluzione.
Una soluzione che pare essere
stata trovata. Predrag Sirola, di-
rettore tecnico dell’impianto,
ha infatti annunciato, diretta-
mente da Krsko, che la centrale
riprenderà a funzionare già da
martedì e che sono state seguite
tutte le procedure di sicurezza
in modo corretto.
Nessun errore umano e nessu-
na minaccia per la sicurezza eu-
ropea, quindi. Semmai, secon-
do il ministro sloveno all’am-

biente Janez Podobnik a Lus-
semburgo per un incontro di
ministri Ue, l’errore umano c’è
stato nella comunicazione: da
unpiccologuastodi routine si è
arrivatia riempire leprimepagi-
ne dei giornali. Dal 2005 a oggi
lesegnalazionidiproblemi lega-
ti alle attività nucleari giunte a
Bruxelles sono state otto e quel-
ladi ieri è stata laprima che il si-
stemadiallerta rapidaEcurieha
rilanciato. Una decisione presa
all’insegna della trasparenza
cheharischiatodicreareilpani-
co. Questa posizione, tuttavia,
non è condivisa dai vertici co-
munitari che respingono con il
loroportavoceFernanTerradel-
las l’accusadiallarmismoingiu-
stificato: «Dalla Slovenia abbia-
mo ricevuto un’informativa
tempestiva e accurata. E noi ab-
biamo deciso di dare a nostra
volta un’informazione fattuale
all’insegna della trasparenza
chedevecaratterizzare lanostra
attività».  r.an.
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UN DOCUMENTO di sessantaquattro pa-

gine dal titolo «Blueprint for Change». È il

programma con cui Barack Obama pro-

mette di cambiare l’America se sarà eletto

presidente. Ecco

una sintesi dei punti

principali della sua

agenda di governo.

ECONOMIA Aumento del sala-
rio minimo. Cancellazione del-
l’imposta sul reddito per le fasce di
lavoratori meno abbienti. Sempli-
ficazione della dichiarazione dei
redditi.RevisionedelNafta (tratta-
todi liberoscambionelNordAme-
rica) e protocolli analoghi per pro-
teggere in posti di lavoro negli
Uss. Incentivi federali per la crea-
zione di posti di lavoro e investi-
menti tecnologici da parte delle
aziende. Trasparenza e controlli
più stringenti nel settore del credi-
to per evitare pratiche predatorie
come quelle che hanno condotto
alla crisi dei mutui subprime.
IRAQ Inizio immediato del ritiro
delle truppe alpasso di duebrigate
da combattimento al mese da
completarsi entro 16 mesi. Nessu-
na costruzione di basi permanen-
ti. Mantenimento di un limitato
contingentemilitareperprotegge-
re l’ambasciatae ilpersonalediplo-
maticoUsa.NelcasoAlQaedaten-

ti di costruire basi in Iraq, saranno
condottiattacchimirati.Pressione
sul governo locale per la cessazio-
ne degli scontri tra fazioni.
SANITÀ Creazione di un nuovo
pianoassicurativoacostiaccessibi-
li cui possano partecipare singoli
individui e piccole imprese e che
offra una copertura simile a quella
che hanno tutti i dipendenti del
governofederale.Divietoper leas-
sicurazioni private di rifiutare una
polizza in base alle condizioni di
salute del richiedente. Copertura
sanitariaobbligatoriapertutti imi-
nori.Controlli suicostiesullaqua-
lità dal sistema privato.
SCUOLA Interventi per garantire
l’accesso alla scuola materna attra-
verso lo«ZerotoFivePlan».Finan-
ziamento del «No Child Left
Behind», la legge che riforma la
scuola dell’obbligo che l’ammini-
strazione Bush ha lasciato senza
copertura. Insegnamento delle
scienze e della matematica come
prioritàd’interessenazionale.Cor-
si di formazione e miglioramento
del trattamentoeconomicoper gli
insegnanti. 4mila dollari l’anno di
credito d’imposta per chi frequen-
ta l’università e semplificazione
delle procedure per la concessione
dei prestiti di studio.

DIRITTI CIVILI Affermare il di-
ritto delle donne e delle minoran-
ze a citare in giudizio i datori di la-
voro per discriminazione salariale
superando la giurisprudenza con-
traria dettata dalla Corte suprema.
Approvazione dell’Employment
Non-Discrimination Act, il dise-
gnodi leggecheproibiscediscrimi-
nazioni sul luogo di lavoro basate
sull’orientamento sessuale o
l’espressionedigenere.Abolizione
del «racial profiling», i controlli di
poliziamiratiaunospecificogrup-
poetnico.MatthewShepherdAct,
disegno di legge che prevede pe-
santi aggravanti per i crimini nei
confrontidelleminoranzemotiva-
ti dall’odio.
IMMIGRAZIONE Incentivi eco-
nomici e di legge all’immigrazio-
ne legale e sanzioni per i datori di
lavoro che assumono clandestini.
Sanatoria per chi già da tempo vi-
ve e lavora in Usa e facilitazioni
per i ricongiungimenti familiari.
Aumento del personale e dei siste-
mi di controllo alle frontiere. Ac-
cordibilateraliper losviluppoeco-
nomico con il Messico per ridurre
il flusso migratorio illegale.
SICUREZZAMisurepiùstringen-
ti per la protezione delle industrie
chimiche, degli impianti nucleari
edi tutti gliobiettivi a rischiodiat-
tacco terroristico. Programmi per
l’inserimentonelmercatodel lavo-
ro degli ex detenuti per diminuire
le recidive. Misure alternative al
carcere in caso di reati non violen-
ti e mancanza di precedenti pena-
li.Controllipiùseveri sulcommer-
cio di armi per uso individuale.
POLITICA ESTERA Iniziativa
diplomatica per la pace in Medio

Oriente che coinvolga Siria e Iran.
Con Teheran linea della fermezza
mapuntandosull’iniziativadiplo-
matica e le pressioni economiche
piuttosto che sull’opzione milita-
re. Un’idea è di offrire all’Iran la
membership nell’Organizzazione
mondiale per il commercio (Wto)
incambiodell’abbandonodelpro-
grammanucleare.RispettodelMil-
lenium Development Goal, il pro-
gramma Onu per il dimezzamen-
to della povertà a livello mondiale
entro il 2025, portando gli aiuti
americani a 50 miliardi di dollari.
AMBIENTE Riduzione dell’80%
rispetto ai valori del 1990 delle
emissioni di anidride carbonica
entro il 2050. Investimento di 150
miliardidi dollari in 10 anni per lo
sviluppo di una nuova generazio-
ne di biocombustibili e dell’infra-
struttura per la loro distribuzione.
Quota minima del 25% dell’ener-
gia elettrica prodotta da fonti rin-
novabili entro il 2025. Riduzione
del 35% del consumo petrolifero
entro il 2030. Riprendere a lavora-
re con l’Onu per la definizione di
obiettivi concordati con la comu-
nità internazionale.

«Spero che il senatore
Obama possa visitare
presto i Territori pale-
stinesi. Avrà modo di
rendersicontodiperso-
na della sofferenza di
un popolo e di ciò che
significa vivere sotto
occupazione. Una cosa è certa: nessun
dirigentepalestinese,neancheilpiùdi-
sposto al compromesso e al dialogo
con Israele, potrebbe mai firmare un
accordo di pace che non contempli
Gerusalemme Est come sua capitale».
A parlare è l’uomo delle «missioni im-
possibili»:Ahmed Qurei (Abu Ala), già
primo ministro dell’Autorità naziona-
le palestinese, oggi capo negoziatore
palestinese.AbuAla -chefutragliarte-
fici degli accordi di Oslo-Washington
(1993) - si rivolge anche all’Europa:
«Ciò che chiediamo - afferma - è che i
governi europei e la Ue non innalzino
il livellodelle relazioniconIsraele» fin-
tantoche loStatoebraico«nonavràri-
spettato i suoi obblighi, in particolare
la fine delle attività degli insediamenti
e delle altre violazioni dei diritti uma-
ni».
Il candidato democratico alla Casa
Bianca, Barack Obama, ha
affermato che Gerusalemme deve
restare capitale indivisa dello
Stato d’Israele. Qual è la sua
risposta?
«Negli Stati Uniti si è in piena campa-
gnaelettoralee il senatoreObamapar-
lava alla convention di una influente
associazione proisraeliana. Il contesto
può forse spiegare certi eccessi».
Resta l’affermazione
«Un’affermazioneinsésbagliata, inac-
cettabile, perché un accordo di pace
tra Israele e Anp non può prescindere
dalla definizione dello status di Geru-

salemme. Al senatore Obama, di cui
pure apprezziamo il suo sostegno alla
nascita di uno Stato palestinese indi-
pendente, diciamo che Gerusalemme
può e deve divenire capitale condivisa
di due Stati che vivano in pace uno a
fianco dell’altro. D’altro canto, uno
dei dossier in discussione nel negozia-
to in corso riguarda proprio Gerusa-
lemme, il suo futuro. Discutere dello
status di Gerusalemme non è più un
tabù: sul tappeto vi sono idee, propo-
ste che possono aiutare la discussione,
sapendo la delicatezza estrema della
materia e il fatto che il futuro di Geru-
salemme non riguarda solo israeliani
e palestinesi, perché Gerusalemme, è
bene ricordarlo sempre, è patrimonio
dell’umanitàecittàSantaper le trepiù
grandi religionimonoteistiche. Mi au-
guro che il senatore Obama rifletta su
questoenetragga ledovuteconclusio-
ni da uomo di pace quale egli è».
È ancora possibile, come
sostenuto dal presidente degli
Stati Uniti George W. Bush alla
Conferenza di Annapolis
(dicembre 2007), raggiungere un
accordo definitivo di pace entro la
fine di quest’anno?
«La speranza è l’ultimaa morire, ma la
realtà purtroppo non induce all’otti-
mismo. Diciamo che allo stato delle
cose, solounmiracolopotrebbeporta-
readunaccordoentro il2008.Diposi-
tivo c’è che ciascuna delle questioni
cruciali che riguardano un accordo di
pace globale, sono state affrontate in
apposite commissioni. Nessun tema,
neanche il più spinoso, è stato accan-
tonato».
Questo l’aspetto positivo. E quello
negativo?
«Ildatonegativoèchefinoranonèsta-
to registrato alcun progresso, e il tem-

po in Medio Oriente non lavora per la
pace, soprattutto se questo tempo vie-
ne impiegato da Israele per porre nuo-
vi ostacoli sul percorso negoziale».
A cosa si riferisce in particolare?
«Alla politica di colonizzazione porta-
ta avanti da Israele in Cisgiordania e a
Gerusalemme. Una politica contraria
alla legalità internazionale, condanna-
ta con decisione dal segretario genera-

le delle Nazioni Unite, Ban Ki-moon,
dagli Stati Uniti e dall’Unione Euro-
pea.Nonsipuòinvocare ildialogoeal-
lo stesso tempo imporre sul campo la
politica dei fatti compiuti. Se davvero
gli israelianivogliononegoziati seri, al-
lora devono fermare gli insediamenti,
rimuovere i posti di blocco e i che-
ck-point,oltre 600, che hannospezza-
to in mille frammenti la Cisgiordania,

eporre fineallepunizionicollettive in-
flitteallapopolazionediGaza.Lacolo-
nizzazione è antitetica alla pace».
Ma da Gaza continua il lancio di
razzi Qassam contro le città
israeliane. Oggi (ieri, ndr.) è un
razzo ha ucciso un civile israeliano
e provocato diversi feriti.
«Il presidente Abbas (Abu Mazen) ha
più volte e duramente condannato il

lanciodei razzi. Questa pratica va con-
tro gli interessi del popolo palestinese
evarigettataconfermezza,comevare-
spinto ogni atto che coinvolga civili,
palestinesi o israeliani. Ma il blocco
della Striscia non ha indebolito Ha-
mas,hasolomoltiplicato la sofferenza
della popolazione. E sulla sofferenza e
l’ingiustizia non possono radicarsi le
regioni del dialogo».

DOMANI FESTA A WASHINGTON

L’addio di Hillary
alla corsa presidenziale

ABU ALA Il capo dei negoziatori ribatte al candidato democratico: nessuno Stato palestinese può accettare che Gerusalemme Est non sia la sua capitale

«A Barack dico, vieni a vedere l’inferno dei Territori»

PIANETA

Una grande manifestazione è
in programma domani a
Washington per ringraziare i
18milionidielettoriche l’han-
novotataeconcludereufficial-
mentelacorsaper laCasaBian-
ca. Hillary Clinton annuncia
oggi l’endorsement al vincito-
redelleprimariedemocratiche
Barack Obama. «Ho detto du-
rante tutta la mia campagna
cheseObamafossestato ilcan-
didatodemocratico loavrei so-
stenuto con tutte le mie forze -
si legge in un’email inviata a
simpatizzanti e sostenitori - E
intendo rispettare questa pro-
messa». L’annuncio dopo due
giorni di riflessione da quando

Obama si è assicurato la nomi-
nation martedì scorso, appun-
tamento conclusivo delle pri-
marie democratiche. La ceri-
monia degli addii avrebbe do-
vutoavere luogooggimaèsta-
ta rimandata di ventiquat-
tr’oresenzaspiegazioni. Ilsena-
tore dell’Illinois non ha fatto
commenti sull’endorsement
di Clinton: «Non ho avuto
tempo di pensarci - ha detto a
margine di una cena a New
York per raccogliere fondi do-
ve gli ospiti hanno sborsato
28.500 dollari a coperto - Que-
sto fine settimana voglio solo
andare a casa e stare da solo
con mia moglie».

Clintonsinoranonhamaipar-
lato pubblicamente di un inte-
resse al posto di vicepresiden-
te,mahadettodiessere«dispo-
staa farequalsiasicosamichie-
danopurdi farvincere idemo-
cratici a novembre». Le indi-
screzioni riportate dai media
americani confermano che ha
dato il semaforo verde ai suoi
collaboratori per trattare un
posto nell’amministrazione di
Obama. Potrebbe essere il nu-
mero due nel ticket, segretaria
di Stato, o segretari alla Sanità.
Obama ha fatto sapere di non
averenessunafrettadi sceglier-
si il vice e ha incaricato un
gruppo di saggi di valutare tut-
te le possibili candidature. Tra
questi vi è Caroline Kennedy,
figlia del presidente ucciso a
Dallas. IldeputatoArturDavis,
consigliere di Obama, ha sug-
gerito una lista che include
l’ex governatore della Florida
Bob Graham, il senatore del-
l’Indiana Evan Bayah e il go-
vernatore del Kansas Kathleen
Sebelius. Del nome di Clinton
nessuna traccia.  ro.re.

ISRAELE

Razzo di Hamas contro kibbutz:
un morto e quattro feriti
Raid uccide bimba palestinese

Dalla pace in Iraq
ai diritti civili: ecco
il «sogno» di Obama
Nel programma del candidato democratico
anche l’assistenza sanitaria per i bambini

Hillary Rodham Clinton e Barack Obama insieme l’anno scorso a Washington Foto Ap

Oltre settemila e cinquecento
visitatori hanno affollato lo splen-
dido convento di San Francesco a
Bagnacavallo per la VI edizione di
Figli di un Bacco minore? tenuta-
si il 31 maggio, 1 e 2 giugno. Un
lungo fine settimana dedicato alla
cultura del vino e accompagnato
dalla degustazione di circa mille
vini in rappresentanza di oltre 500
cantine di tutte le regioni italiane,
dalla Sicilia all’Alto Adige e di 325
vitigni autoctoni o di antica col-
tivazione oltre all’assaggio di alcu-
ni prodotti alimentari di eccellenza
dei presidi Slow Food, il tutto
“condito” con musica jazz, renden-
do ancora più affascinante il chio-
stro di San Francesco.
Figli di un Bacco minore? è una
rassegna nazionale sui vitigni
autoctoni e di tradizione italiana
che ha visto crescere il suo pubbli-
co ad ogni edizione, confermando-
si come la prima e più autorevole
vetrina del bere italiano. 
“Figli di un Bacco minore - spie-
ga Alberto Adolfo Fabbri presiden-
te Slow Food Emilia-Romagna - è

la dimostrazione di come il pubbli-
co abbia imparato ad apprezzare e
valorizzare la biodiversità dei pic-
coli e piccolissimi vitigni, le picco-
le produzioni ma anche i vini che
già oggi rappresentano una valida,
in molti casi ottima, alternativa al
cosiddetto gusto internazionale”. 
Molte le novità e gli appuntamen-
ti culturali apprezzati dell’edizione
da poco conclusasi: la presentazio-
ne del libro edito da Slow Food
Editore La vigna, il vino e la bio-
dinamica” di Nicolas Joly, che è
stata un’occasione per conoscere da
“vicino” la vita e l’attività del pro-
duttore francese e fare il punto
della produzione biodinamica in
Italia. Da evidenziare la presenza di
due regioni ospiti, la Langue d’Oc
e Roussillon (Francia) che hanno
proposto i loro vini d’eccellenza. 
Molto apprezzate anche le vertica-
li, in particolare quelle dedicate
alla Ribolla Gialla, al Banyuls e al
Primitivo di Manduria. Positiva
anche la partecipazione di pubbli-
co alla “piccola osteria” collocata
all’esterno del chiostro, dove i visi-

tatori hanno potuto degustare
alcuni piatti caldi come la “svizze-
ra” di bovina romagnola, Presidio
Slow Food, e i rigatoni al sugo
bianco di ragù di carne. Questi
ultimi offerti dall’Associazione
Libera Terra che produce in Sicilia
su terreni confiscati alla mafia. 
“Con questa edizione, i vitigni
autoctoni e di tradizione italiana
non potranno più essere considera-
ti Figli di un Bacco minore?” - è
stato il commento dell’assessore
regionale Tiberio Rabboni, che ha
rimarcato “l’importanza nel pano-
rama nazionale della manifestazio-
ne, evidenziando come dopo molti
anni caratterizzati in campo agri-
colo da un’incontrollabile spinta
verso l’omologazione e l’appiatti-
mento dei sapori in nome di una
falsa modernizzazione, i cosiddetti
vitigni minori siano tornati al cen-
tro dell’attenzione grazie all’inte-
resse riscosso dalla rassegna”.

L’appuntamento è per il prossimo
anno, con la settima edizione. 
www.figlidiunbaccominore.it

Figli di un Bacco minore?
VI° rassegna nazionale dei vitigni autoctoni e di tradizione italiani 

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ / New York

GERUSALEMME Hamas ha plaudito ieri all’uccisione
diunapersonaeal ferimentodialtretreavvenuti inter-
ritorio israeliano in seguito a un lancio di razzi partiti
dallaStrisciadiGazaaoperadimilizianipalestinesi. Se-
condo gli ultimi dati diffusi dalla polizia israeliana,
uno degli ordigni ha colpito un capannone, nel kibbu-
tz di Nir Oz (Neghev occidentale), uccidendo una per-
sona che era al lavoro e ferendone altre tre, una delle
quali inmodograve.Piùtardi, inuncomunicatodiffu-
so da Gaza, l’ala militare di Hamas ha rivendicato l’at-
tacco, sostenendochegliordignieranoindirizzati con-
tro«una base militare israeliana»e si ècompiaciuta per
«l’uccisionediunsionistae il ferimentodialcunialtri».
DaIsraele la rispostaèstata affidataalportavocedelgo-
verno, David Baker, il quale ha ammonito seccamente
che Gerusalemme «non può consentire e non consen-
tirà»chegliattacchiproseguano.Nel solomesedimag-
gio i colpi di mortaio verso il territorio israeliano sono
stati più di 300, anche se alcuni ordigni sono poi cadu-
ti di qua dal confine, e hanno provocato in diversi casi
immediate rappresaglie aeree israeliane.Enella rappre-
saglia scattata dopo l’attacco al kibbutz, è stata ferita a
morte una bambina palestinese di quattro anni, a
KhanYunis,nellaStrisciadiGaza.Secondoquantorife-
rito da fonti di Hamas, un apparecchio israeliano ha
lanciatounmissilecontroungruppodimiliziani,man-
cando il bersaglio e colpendo la casa della vittima.

■ di Roberto Rezzo / New York
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La Bce vuole aumentare i tassi a luglio
La Banca centrale si divide su una manovra immediata. Allarme per l’inflazione

LA MOSSA La Banca centrale europea si

sbilancia, e avverte che a inizio luglio potreb-

be procedere a un aumento dei tassi. Un au-

mento «possibile ma non certo», e comun-

que minimo, di 25

punti base, che porte-

rebbe il costo del de-

naro nell’eurozona al

4,25% dall’attuale 4%,cheè il tas-
so di riferimento stabile da un an-
no. Il caro vita è tornato a correre,
riportandosi al 3,6% a maggio,
mentre lacrescitadàsegnalidi ral-
lentamento: un quadro proccu-
pante che infatti ha dato vita ad
unaccesoe inusualeconfrontoal-
l’interno del Consiglio direttivo
della Bce. Come spiega lo stesso
presidente, Jean-Claude Trichet:
«Sono emerse opinioni diverse.
C’erachi fradinoichiedevaunau-
mento dei tassi» già ora, «poi ab-
biamo deciso di metterci in uno
stato di allerta più elevato» e «sul-
la base di una discussione e di un
successivo consenso» è stato deci-
so di lasciare invariati i tassi per
questa tornata.
Al momento i fondamentali del-
l’economiadell’area restano«soli-
di» e i dati sul Pil del primo trime-
stresi sonorivelatipositivi,confer-
mandoquindi«che lacrescitarea-
le sta continuando a livelli mode-
rati». Ma la Bce rivede comunque
al ribasso le previsioni di crescita
per l’anno prossimo, sulla quale
«prevalgono i rischi di rallenta-
mento», ricorda Trichet.
Le nuove stime, dunque, indica-
no una forchetta compresa fra
l’1,5% e il 2,1% per quest’anno,
contro il+1,7%mediodelleprevi-
sioni fornite a marzo. Per il 2009
la forchetta è compresa fra 1% e
2%, dal precedente 1,8%.
Tutte al rialzo le previsioni relati-
veall’inflazione: inquestocaso, la
forchetta è compresa fra il 3,2 e il
3,6% per il 2008, in netto aumen-
to dal 2,9% medio stimato a mar-
zo.Per il2009si stimaun’inflazio-

netra l’1,8%e il3%,dalpreceden-
te 2,1% medio.
L’analisi dei dati economici e mo-
netari in arrivo dall’eurozona
«hanno confermato chiaramente
che continuano a prevalere rischi
per la stabilità dei prezzi nel me-
dio termine» e che, anzi, questi ri-
schi «sono in aumento», spiega
Trichet,aggiungendocheilConsi-
glio direttivo «ha aumentato il li-
vello di allerta» sull’inflazione.
Guardando al futuro, il tasso an-
nuo «resterà probabilmente sopra
il 3%per qualche tempo, conuna
successiva graduale moderazione
solo nel 2009».
Oltreall’aumentodiprezzodelpe-
trolio e degli alimentari, la nuova
forchetta di previsione, «netta-
mentepiù elevata»,per il2008 e il
2009 «tiene conto anche dell’au-
mento delle pressioni nei servizi»,
come precisa Trichet. Le stime, si
legge in una nota, si basano su
unaseriediparametrie, inpartico-
lare, sul prezzo del petrolio a
113,3 dollari al barile nella media
del 2008 e a 117,7 dollari nel
2009,oltrechesuuntassodicam-
bio di 1,54 dollari, che è il livello
medioregistratonelleduesettima-
ne prima della stesura delle previ-
sioni, con un aumento reale del
6,4% nel 2008 rispetto al 2007 e
dello0,4%nel2009rispettoall’an-
no prima.
I prezzi internazionali degli ali-
mentari,precisa lanota, sonopre-
visti in aumento del 44% nel
2008 e del 6,1% nel 2009.

ROBERTO ROSSI

■ / Milano

FRENATA Nessuna sorpre-

sa: i consumi degli italiani di-

minuiscono da mesi, co-

stantemente, in linea con i

venti di stagnazione che in-

combono sull’economia

nazionale. Eppure i dati diffusi
da Confcommercio sul mese di
aprile preoccupano più del soli-
to. Perchè la flessione di beni e
serviziè statadello0,9%subase
annua, dopo la frenata del
3,4% registrata a marzo. Perchè
rallenta in modo brusco il mer-
cato delle quattro ruote. E per-
chèper laprimavoltanegliulti-
midueanni,ancheiservizi regi-
strano il segno meno (in calo
dello 0,8%).

Tra i settori che hanno penaliz-
zato maggiormente il dato, in-
fatti, il comparto auto e moto
in flessione del 3,4% (meno
6,6% da inizio anno) e gli ali-
mentari in diminuzione del-
l’1,7% (meno 2,4% da gennaio
ad aprile). Crescono invece del
6,3% le comunicazioni (più
8,1% nei primi quattro mesi
2008) e i beni e servizi per la cu-
ra della persona (più 3,1%).
La domanda di beni e servizi ri-
creativi, invece,continuaaregi-
strare un’evoluzione negativa:
ad aprile la flessione è stata in-
fatti del 3,4%, confermando la
tendenza che ha caratterizzato
l’ultimo biennio sintomatica
«delledifficoltà in cui versa par-
tedellefamiglieportatearinun-
ciare a consumi che sono rite-
nuti meno necessari». Anche la

stima per aprile 2008 della do-
mandaper i servizidi ristorazio-
nee di alloggio mostra una fles-
sione dei consumi delle fami-
glie (meno 1,9%in termini ten-
denziali).
«I dati di aprile comprovano

che non c’è ripresa dei consu-
mi,anzi»hacommentatoilpre-
sidentediConfcommercioCar-
lo Sangalli. «Per rilanciare l’eco-
nomia e risolvere l’emergenza
crescita,nell’arcodella legislatu-
ra occorrono provvedimenti

strutturali come la riduzione e
la qualificazione della spesa
pubblica, lariduzionedellapres-
sionefiscaleeproseguiresulver-
sante delle liberalizzazioni».
La decelerazione della doman-
daperconsumidapartedelle fa-
miglie, che si è accentuata nei
periodi più recenti, ha ricorda-
to Confcommercio, continua a
condizionare le dinamichepro-
duttive interne: a marzo l’Istat
segnalava per la produzione in-
dustriale un’ulteriore riduzione
in termini congiunturali (me-
no 0,2% per il complesso e me-
no 0,7% per i beni di consumo)
ed una flessione dello 0,8% per
gli ordinativi. Non solo. Secon-
doilcentrostudidell’associazio-
ne «per il 2008 dovremo abi-
tuarci a convivere con un tasso
di inflazione superiore al 3%
con una tendenza a decrescere
nel 2009».

È stato rinnovato il contratto che riguarda
15mila quadri ed impiegati, tecnici ed
amministrativi nel settore agricolo e
prevede un aumento del 6,7% delle
retribuzioni. Altri capitoli dell’intesa
l’aggiornamento di alcune figure
professionali e la rivisitazione di alcuni
istituti come l’assunzione con contratto a
termine e i rapporti di lavoro a tempo
parziale. Per la maternità ci sarà
l’integrazione al 90% della retribuzione.

Consumi, ad aprile in calo anche i servizi
È la prima volta che succede da due anni. Brusca frenata del mercato dell’auto

Forseha ragioneCesareGeronzi. Se
si vivesse «in un paese nel quale le
responsabilitàsiaccompagnanoal-
le funzioni e alle deleghe che vengo-
noutilizzate» le sue«vicende giudi-
ziarienonesisterebbero».Maognu-
no -hadettomercoledì seraaFiren-
ze l’expresidentediCapitalia -«de-
ve portare la sua croce e, se la croce
che è stata destinata a me è questa,
me la tengo ben stretta perché altre
sono le croci che fanno male».
Rispondendo a una domanda del
direttoredellaStampaGiulioAnsel-
mi, anche lui presente a un incon-
tro sull’editoria, Geronzi si è detto
convintoche innessunodei casi che
lo riguardano«sipuòprovare che io

abbia non solo
fatto né concorso
a fare alcunché.
Io sono assoluta-
menteconsapevo-
lechenessunotro-
verà mai un pez-
zo di carta scritto
népotràavvalora-
re ipotesi e dise-

gni, perché tali sono,anche seavol-
te fanno male. Ci sarà un giudice a
Berlino che riconoscerà anche que-
sto», ha aggiunto sorridendo.
Sicuramente Geronzi si riferiva ai
processi in corso a Parma (crac Par-
malat) e a Roma (crac Cirio). Non
quello concluso a Brescia nel 2006
con una condanna, ben intesi, di
primo gradoper bancarotta fraudo-

lenta per il caso Bagaglino Italcase.
Un crac da più di 1.000 miliardi di
lire che vide coinvolto il gruppo im-
mobiliare creato da Mario Bertelli
che aveva realizzato, tra l’altro, al-
cuni villaggi turistici nella zona di
Porto Cervo in Sardegna. In quel-
l’occasione il tribunale accertò che
le banche concedettero finanzia-
menti al gruppo Bertelli quando la
situazioneerapalesementecompro-
messa. E questo, sempre secondo
l’accusa, sarebbe avvenuto al fine
di trasformare i crediti delle banche
da chirografari in privilegiati.
Quindi, come detto, visto che per
Brescia c’è già una sentenza, la ri-
spostadiGeronzi riguardavasicura-
mente il processo Parmalat e quello
Cirio.Nelprimoilbanchiere èaccu-

satodi estorsione (anche se sul capo
d’imputazione c’è un ricorso della
Procura in Cassazione). Per l’accu-
sanel1999Geronzi imposeaCalli-
sto Tanzi e a una Parmalat in forte
difficoltà economica l’acquisto di
Eurolat, società del Gruppo Cirio di
Sergio Cragnotti, al prezzo di circa
800 miliardi di lire (molto superio-
re al valore di mercato, secondo i
pubblici ministeri), pena la «chiu-
sura degli affidamenti», che allora
«ammontavanoa300/400miliar-
di». Il giudicebasa l’accusasulledi-
chiarazioni di Fausto Tonna, nu-
mero due del Gruppo, confermate,
poi, da Tanzi. Nel processo Cirio,
invece, oltreallabancarotta, c’è an-
chel’ipotesidi truffa (reatocadràco-
munque in prescrizione dati i tempi

processuali), che le banche, e tra
questa Banca di Roma, avrebbero
perpetratoaidannidei risparmiato-
ri attraverso l’emissione di nove
bond dal 30 maggio 2000 al 31
maggio 2002.
Se non fossimo in Italia, quindi, le
vicende di Geronzi non esisterebbe-
ro. Ed è probabile. Se fossimo negli
StatiUniti,adesempio, lagiustizia,
che lì ha tempi ridotti e pene molto
alte per gli amministratori condan-
nati, avrebbe già chiuso i conti. E
forse Geronzi non avrebbe più un
ruolo. Invece, proprio perché siamo
in Italia, gli tocca fare il presidente
del comitato di sorveglianza di Me-
diobanca, la più importante banca
d’affari italiana.Èpropriounmon-
do ingrato.

■ di Laura Matteucci / Milano

In arrivo un vademecum sull’Ici, realizzato
da Equitalia, in collaborazione con l’Ifel
(Fondazione Anci per la finanza e
l’economia locale). Da oggi saranno
distribuiti gli opuscoli informativi
sull’imposta comunale sugli immobili
presso tutti gli sportelli degli agenti della
riscossione del Gruppo Equitalia.
L’opuscolo spiega in modo semplice
quando l’Ici deve essere ancora pagata e,
invece, quando non va più versata.

Sciopero generale di ferrovie e
trasporto pubblico locale dalle 21
di domenica 6 luglio alla stessa ora
di lunedì. La protesta è stata indetta
da tutte le organizzazioni sindacali di
categoria a sostegno della vertenza
per il contratto nazionale della mobilità

Per il rinnovo del contratto dei lavoratori tessili si profi-
launaccordoe,pertanto, i sindacatihannodecisodisospen-
dere lo sciopero già indetto per la giornata di oggi.
Sul tavolo c’è la proposta di un aumento di 94 euro «molto
vicina - come rilevano i sindacati di categoria - alla richiesta
avanzata nella piattaforma». Per lunedì prossimo è previsto
un nuovo appuntamento tra le parti per proseguire il nego-
ziato.
«Il 3 e 4 giugno la trattativa per il rinnovo del contratto - af-
ferma un comunicato unitario Filtea-Cgil, Femca-Cisl, Uil-
ta-Uil - ha visto significativi passi in avanti sui principali te-
mi in discussione; in particolare sul tema molto sentito dai
lavoratori sugli orari di lavoro, straordinario e ferie, si è con-
venutodimantenereesalvaguardare l’attuale impiantocon-
trattuale.Apertureci sonostateanchesullequestioninorma-
tive».
«La delegazione imprenditoriale - conclude la nota delle or-
ganizzazioni sindacali - ha comunque sottoscritto un verba-
le della riunione sullo stato di avanzamento della trattativa
fissando in tempi rapidissimi la sua continuazione per giun-
gere alla positiva conclusione del negoziato».

BANCHIERI Il riferimento dell’ex presidente di Capitalia ai processi in corso per i crac di Parmalat e Cirio

Parla Geronzi: in un altro Paese i miei non sarebbero reati

IN ARRIVO IL VADEMECUM
SULL’ABOLIZIONE DELL’ICI

AGRICOLTURA: CONTRATTO
PER GLI IMPIEGATI E I TECNICI

TESSILI
Protesta sospesa, vicina l’intesa per il contratto

MODELLO CONTRATTUALE

Sindacati-Confindustria
incontro il 10 giugno

ECONOMIA & LAVORO

Il presidente della Bce, Jean-Claude Trichet, ieri a Francoforte Foto Daniel Roland/Ap

I fondamentali
dell’economia restano
solidi, ma Francoforte
rivede al ribasso
le stime di crescita

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

■ I sindacati sono pronti al
confronto con Confindustria
sulla riforma dei contratti. La
trattativapuòpartiregiàdalune-
dì9giugno.Unincontroèprevi-
sto per il 10 giugno. Lo scrivono
in una lettera a Emma Marcega-
glia, i leader di Cgil, Cisl e Uil,
Guglielmo Epifani, Raffaele Bo-
nanni e Luigi Angeletti.
Cgil,Cisl e Uil sidicono«pronte
ad avviare una trattativa per ad-
divenire ad un nuovo accordo,
capace di cogliere le nuove esi-
genzedei lavoratori,delle impre-
see delPaese».Nella lettera,poi,
i sindacati ricordano di aver va-
rato il documento sulle linee di
riformadella strutturadellacon-

trattazione. «Il Protocollo del
1993perunasuapartehaesauri-
to la funzione per la quale era
stato ideato e attuato.
Oggi - si leggenel testo-èurgen-
te realizzare una riforma della
contrattazione che preveda an-
che un accordo sui temi della
rappresentanzaedellademocra-
zia sindacale». Inoltre«ilpercor-
so assembleare di confronto
con i lavoratori sul documento
in oggetto si sta svolgendo posi-
tivamente».
Dunque, a partire dal 9 giugno,
Cgil,Cisl e Uil si rendonodispo-
nibili ad avviare gli incontri con
Confindustria sui temi indivi-
duati nel documento unitario.
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DECRETO Tra ostruzionismo, pianisti e nu-

mero legale, tra urla, insulti e minacce, ieri al-

la Camera è andata in onda una normale gior-

nata di follia. Il tema? Alitalia. E l’approvazio-

ne del super decreto

legge voluto dal go-

verno. Nel quale so-

no inserite norme
cheriguardanononsoloilpresti-
to ponte da 300 milioni ma an-
che il processo diprivatizzazione
della compagnia di bandiera che
dovrebbeandare inmano, inde-
roga alle legge vigenti, a Intesa
Sanpaolo. L’esame del dl, come
annunciato dal ministro per i
Rapporti con il Parlamento Elio
Vito, «riprenderà alla Camera
martedì alle 12». Il governo per
ora ha escluso il ricorso alla fidu-
ciamaseanche laprossimasetti-
manadovessecontinuare l’ostru-
zionismoallora le cosepotrebbe-
ro cambiare.

Ieri la maggioranza ha evitato il
peggio. In mattinata l’opposizio-
ne ha tentato di far mancare il
numero legalenellavotazionedi
un emendamento dell’Italia dei
ValorialdecretoAlitalia.L’emen-
damentoèstatobocciato,e ilnu-
mero legale è stato raggiunto per
solo nove deputati nonostante i
membri dell’opposizione siano
rimasti fuori dell’Aula. Non sen-
za qualche polemica visto che la
votazione è andata a buon fine
grazie ai “pianisti“, e cioè quei
parlamentari che votano anche
per il collega assente.
Al centro dello scontro proprio il
prestito ponte. Che con il decre-
to sarebbe girato a patrimonio.
«Questo - ha detto il leader del-
l’Udc Pier Ferdinando Casini -
non è più un prestito per Alitalia
ma un regalo di 300 milioni che
i cittadini dovrebbero fare alla

compagnia.Enoncredosarebbe-
ro contenti». «Il prestito in que-
stione - ha tuonato Antonio di
Pietro dell’Idv - non lo rimborsa
più chi deve acquistare Alitalia,
ma va a capitale sociale, cioè lo
rimborsano i cittadini con le tas-
se» cioè lo Stato».
Intrappolata tra le finte promes-
se elettorali di Silvio Berlusconi e
lamancataalleanzaconAirFran-
ce il gruppo Alitalia sta cedendo
quote di mercato. Il traffico dei
passeggeriè,adesempio, incadu-
ta libera. Lo scorso aprile, secon-
do le statistiche della Aea, l’asso-
ciazione delle aviolinee europe,
Alitalia ha trasportato un milio-
neemezzodipersoneconunari-
duzione, rispetto allo stesso peri-
odo dell’anno precedente del
25,9%. Nel primo quadrimestre
del 2008 l’Alitalia ha fatto viag-
giare 6.579.800 passeggeri con

unariduzionedel13,4%rispetto
al primo quadrimestre del 2007.
Ancora più pesanti le perdite in
terminidi ricavipasseggeri-chilo-
metri: ad aprile di quest’anno la
riduzione del traffico ha toccato
il 27,3% mentre, per il primo
quadrimestre, la perdita è stata
del 14,3%.
E la notizia del calo di passeggeri
ègiuntanelgiornoincui laCom-
missione europea ha conferma-
to che l’11 giugno aprirà un’in-
chiesta contro l’Italia proprio sul
prestito ponte. La Commissione
dovrà valutare se considerarlo
un aiuto di Stato oppure no. Co-
munque per l’indagine occorre-
ranno mesi.
E sul caos che regna attorno alla
compagnia aerea ieri il leader del
Pd ha attaccato a testa bassa.
«Dopo un mese e mezzo di lavo-
ro di questo governo - ha detto

Walter Veltroni - purtroppo c’è
una grandissima confusione.
Noi sentiamo che la confusione,
l’improvvisazione con la quale il
governo agisce su una materia
così delicata è una cosa su cui ri-
flettere. Sono tre mesi - ha prose-
guitoVeltroni -daquandoBerlu-
sconipronunciò il “no” allaven-
dita ad Air France, una vendita
che era arrivata sul punto di una
conclusione positiva. Si è detto
“no” in nome di una cordata ita-
liana che in tre mesi non si è ap-
palesata e per la quale si sono da-
ti incarichi a persone di fare
esplorazioni senza successo; ora
si è dato incarico ad una banca
che sembrava essere interessata
all’acquisto, mettendola tra
l’atro in una condizione discuti-
bile. Scorre il tempo e il destino
di migliaia di lavoratori è in di-
scussione»

■ di Marika Dell’Acqua

■ di Marco Tedeschi / Milano

Sempre più grandi, più profitte-
voli e più presenti in ogni ango-
lo del Pianeta. Ma se pensate
che si tratti delle multinazionali
italiane state per prendere un
grossoabbaglio.Esìperché l’Ita-
lia brilla per la sua assenza nel
panoramamondiale, salvoalcu-
ne eccezioni come Eni, Enel,
Fiat, e Italcementi. In compen-
so le rare “big” industriali di ca-
sa nostra restano per il 50% in
mano pubblica.
È quanto emerge dall’indagine
dell’ufficio studi di Medioban-
ca, che si è focalizzata su impre-
se con oltre 3 miliardi di euro di
fatturato, con almeno l’1% del

fatturatototaledelPaesedoveri-
siede, con un export minimo
del 10% e con attività produtti-
ve inalmenounPaeseestero.Le
imprese italiane che corrispon-
do a questo identikit sono 17
con un totale di 666mila occu-
patinel2006.Nonostante il cro-
nico deficit italiano per quanto

riguarda ricerca e alta tecnolo-
gia, l’Enicon86miliardidi fattu-
rato è salita al settimo posto tra
le compagnie petrolifere rispet-
to al nono del 1997. Sul podio
campeggia la statunitense
Exxon Mobil, con un fatturato
di 254 miliardi, seguita dall’an-
glo-olandese Royal Dutch/Shell
e dalla britannica Bp.
In calo la regina dell’automobi-
le Fiat, che ottiene un decimo
posto a fronte dell’ottavo di die-
ci anni fa. Ai vertici del mondo
dell’auto si stabilisce la giappo-
neseToyotaconben152miliar-
di di fatturato. Posizioni di ono-
re, spettano a Italcementi, stabi-
le al settimo posto con 5,8 mi-
liardi di fatturato e a Buzzi Uni-

cem,che difende l’ottava posi-
zione con i suoi 3 miliardi. Non
si arrestano la delocalizzazione
produttiva e l’ingresso in nuovi
mercati, con una quota di occu-
pati all’estero salita nel 2006 al
55,3% solo per l’Italia.
Ma se le multinazionali nel
mondo, grazie alla crescita delle
compagnie energetiche, hanno
conosciuto un balzo dei margi-
ni negli ultimi dieci anni, in Ita-
lia l’aumento del valore aggiun-
to per dipendente si arresta al
31,7% contro il 74% degli Usa.
Cresce infatti la globalizzazione
delleattività e si allarga il gap fra
laproduttivitàe ilcostodel lavo-
ro, che rimane ai minimi.
E tanto per finire inbellezza, pa-

rechel’Italiaregistriunacompo-
nentedidebitobancariochesu-
pera di gran lunga i livelli euro-
pei. Magre consolazioni anche
nel settore alimentare: la Barilla
si guadagna un 21esimo posto,
conunfatturatodi4,117miliari-
di. Cifre ben lontane dalla sviz-

zera Nestlè che con 61,3 miliar-
di risulta laprimamultinaziona-
le al mondo del settore. E la Fer-
rero? Certo mette ko la Barilla
maèunvantochenonciappar-
tiene, poiché rientra tra le socie-
tàdelBenelux,dove ilgruppodi
Alba ha la sede fiscale.

■ Il Parlamento europeo chie-
de di agevolare il trasferimento
deicontibancariattraversopro-
cedure più rapide, imponendo
commissionisolosepienamen-
te giustificate e fornendo ai
clienti una sintesi, comparabile
a livello europeo, di tutti i costi
bancari. Approvando con 562
voti favorevoli, 16 contrari e 10
astensioni la relazione di Gian-
ni Pittella, del Pse, il Parlamen-
to osserva anzitutto che, per
completare il «piano d’azione
per i servizi finanziari», «occor-
re migliorare i servizi finanziari
al dettaglio».
Per ideputati Ueoccorre inoltre
garantire la concorrenza tra i si-
stemi di pagamento, chiarire i
metodidicalcolodellecommis-
sioni interbancarie per le opera-
zioni via bancomat e le respon-
sabilitàdegli intermediari. Il rap-
porto sottolinea l’importanza
della politica di concorrenza

dell’Ue per il completamento
del mercato interno e per il
buon funzionamento di un si-
stema che garantisca «una vera
parità di condizioni per tutti gli
operatori».
Il Parlamento chiede alla Com-
missionedi agevolare lamobili-
tàdei consumatori edi monito-
rare i progressi compiuti dagli
Stati membri per consentire ai
consumatori di cambiare forni-
tore più facilmente, «rafforzan-
dointalmodounasanaconcor-
renza tra i fornitori». Invita poi
il settore bancario a definire le
migliori pratiche per procedure
rapide ed efficienti di trasferi-
mento del conto che, è precisa-
to, «non dovrebbe avere alcuna
conseguenza negativa per il
consumatore». Ingenerale, ide-
putati si dicono contrari «ad
ogni vincolo contrattuale non
necessario che ostacoli la mobi-
lità del consumatore».

UMORI Bocciata dal sinda-

cato, promossa dalla Bor-

sa. La decisione approvata

nel comitato esecutivo di

Telecom Italia di ridurre i co-

sti operativi del 40% in tre

anni tagliando 5mila dipenden-
ti, è stata oggetto di valutazioni
opposte.PiazzaAffari hapremia-
to l’annuncio del nuovo assetto
illustrato da Franco Bernabè con
un balzo del titolo del 3,95% a
1,448 euro, dopo aver toccato
un massimo di seduta a quota
1,46euro.Nonsolo.Lamanovra
ha visto anche l’apprezzamento
da parte di banche d’affari ed
agenzie di rating. «Il programma
di Telecom Italia - spiegano gli
analisti - richiederà un’attenta

trattativa con i sindacati, che al
momento non è ancora iniziata.
Con ogni probabilità dovranno
raggiungereunaseriedicompro-
messi che comporteranno un ri-
sparmiodeicosti inferioreaquel-
lo indicato». Nonostante ciò di-
versebanched’affarihannoalza-
to le stime sugli utili per azione
al 2009 del 2,9% e quelle al 2010
del 5,6%.
Opposto, come detto, il giudizio
delle segreterie nazionali di Cgil,

Cisl e Uil. Che hanno giudicato
la decisione di Bernabè «negati-
va,confusa,contraddittoria. Sba-
gliata nel merito e nel metodo,
quindi da respingere».
Lacosapiùsorprendente - secon-
do il sindacato - è che la decisio-
ne viene annunciata in assenza
dinovità sulpianodellescelte in-
dustriali: quelle individuate a
marzo sono per ora confermate
e non verranno aggiornate pri-
ma di dicembre.
«Non ci sembra un buon meto-
do - dicono i sindacati - quello
che nel mese di marzo annuncia
efficienze per 1,3miliardi,preva-
lentemente affidate alle sinergie
con Telefonica ed oggi, mentre
prosegue quel lavoro sinergico,
sparare un obiettivo di 5 mila
esuberi, il maggiore come consi-
stenzadal2000, rimandandoafi-
ne anno le scelte industriali». A
parere dei sindacati confederali,
infatti, le motivazioni pubbliche

di questi obiettivi fornite da Ber-
nabè appaiono come «una serie
di luoghi comuni e di grande de-
bolezza».Erisultano«strumenta-
li» quandoalludono allanecessi-
tà di contrapporre riduzione dei
costi e rilancio degli investimen-
ti sempre in assenza di scelte in-
dustriali che vengono rimanda-
teadopo.Talimotivazioni,per il
sindacato, sono strumentali an-
che quando ripropongono l’al-
ternativa tra investimenti affida-
ti all’impresa privata e ruolo del-
lo stato, dato che si tratta di una

infrastruttura decisiva per lo svi-
luppo di tutto il Paese. Cgil, Cisl
e Uil non negano l’esistenza, da-
vanti a Telecom, di difficoltà e
problemioggettivi:dalla riduzio-
ne dei prezzi allo spostamento
da vecchi servizi ad alto guada-
gno a nuovi più ricchi di conte-
nuti ma meno remunerativi, ma
questo richiederebbeunadiscus-
sione seria sul piano industriale.
Chealmomentononsembraes-
serci. Per questo Cgil, Cisl e Uil
condividono le iniziative già de-
cise dalle organizzazioni di cate-
goria e chiamano alla vigilanza i
lavoratori delgruppo e di tutto il
settore delle telecomunicazioni.
Organizzazioni di categoria -
Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uilcom-Uil
- hanno convocato la riunione
delcoordinamentonazionaleTe-
lecom per martedì 10 giugno al-
le14.30.All’ordinedelgiorno, si-
tuazione aziendale e l’annuncia-
to esubero di 5mila lavoratori.

Telecom: Bernabè taglia, la Borsa festeggia
Per Cgil, Cisl e Uil si tratta di «una scelta sbagliata, negativa, confusa e contraddittoria»
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Doppia candidatura
per la successione a Gior-
gio Caprioli alla guida del-
laFim, il sindacatodeime-
talmeccanicidellaCisl.Ol-
treaBeppeFarina,designa-
to dal segretario generale
uscente, anche Cosmano
Spagnolo si candida alla
guida dell’organizzazione.
Entrambi sono compo-
nenti dell’attuale segrete-
ria nazionale.
Spagnolo ha motivato la
decisione sottolienando
chediversestrutture, indi-
verseregioni,hannomani-
festato una preferenza per
la sua candidatura al verti-
ce dell’organizzazione.

Scontro aperto
alla Camera
sul decreto Alitalia
Il governo si salva a stento, ostruzionismo
di Di Pietro. Il voto finale rinviato a martedì

■ di Roberto Rossi / Roma

Italia cenerentola tra i grandi dell’industria
Nello studio di Mediobanca compaiono solo diciassette imprese e il 50% è in mano pubblica

Banche, l’Ue chiede
più trasparenza

FIM-CISL
Farina e Spagnolo in
corsa per la segreteria

Vertenza Electrolux
sciopero e trattativa
Proclamate altre otto ore di stop
in tutti gli stabilimenti del gruppo

■ Ottoorediscioperodaartico-
lare a livello di stabilimento in
questo mese di giugno. Questa
ladecisionepresa ieridalleSegre-
terie nazionali di Fim-Cisl,
Fiom-Cgil, Uilm-Uil e dal Coor-
dinamento Electrolux a soste-
gno della vertenza in corso con
la multinazionale svedese. Il 27
maggio l’Electrolux ha confer-
mato, nonostante la contrarietà
sindacale, la scelta di dismettere
l’interaproduzionedellostabili-
mento di Scandicci (Firenze) e
lasceltadiconcentrare laprodu-
zione di frigoriferi nello stabili-
mento di Susegana (Treviso). In
unsuccessivo incontrol’Electro-
lux ha però dichiarato la pro-
pria disponibilità a ricercare, co-
merichiestodalsindacato, solu-
zioni industriali, anche esterne
al Gruppo, che salvaguardino il
sito fiorentino.
Sulla base di ciò, Fim, Fiom,
UilmeleRsudelgruppoElectro-
lux hanno deciso di intrapren-
dere un negoziato con l’azien-
da. La possibilità di giungere ad
un accordo viene però subordi-
nata alla realizzazione di alcuni
precisi obiettivi.
Innanzituttol’avviodinuoveat-
tività imprenditoriali, anche
esterne al Gruppo, che permet-

tano di salvaguardare il sito pro-
duttivo di Firenze e gli attuali li-
velli occupazionali. Quindi un
piano concordato di riorganiz-
zazione della produzione di fri-
goriferi anche nella parte relati-
va allo stabilimento di Susega-
na, affinché sia realmente assi-
curato un futuro al sito trevigia-
no.
Secondomisindacatioccorre in-
fine anche un accordo di grup-
po che definisca missioni ed in-
vestimenti pluriennali di tutti
gli stabilimenti italiani, confer-
mandoerafforzandocosì lapre-
senza strategica della multina-
zionale nel nostro Paese.
Di tutto ciò - secondomi sinda-
cati - il negoziato fissato con
Electrolux per i giorni 17, 20 e
25giugnodeveverificare lacon-
creta fattibilitàapartiredapreci-
se garanzie industriali per la sal-
vaguardia del sito di Scandicci
che si configura come il tassello
indispensabileperpotergiunge-
re ad un accordo complessivo.
«La salvaguardia del patrimo-
nio industriale, occupazionale e
professionale rappresentatodal-
la presenza del Gruppo Electro-
lux in Italia - concludono i sin-
dacati - deve essere assunto co-
me obiettivo anche dal Gover-
no e dalle Istituzioni Locali».
Fim, Fiom e Uilm hanno anche
incontrato una delegazione dei
sindacati svedesi ed hanno con-
cordato di chiedere congiunta-
mente alla Federazione europea
dei metalmeccanici di promuo-
vere un incontro fra le organiz-
zazioni dei lavoratori di tutti i
paesi europei in cui è presente
l’Electrolux.

Escluso per ora
il ricorso alla fiducia
L’11 giugno al via
a Bruxelles l’inchiesta
sul prestito-ponte

Roma, un assistente di volo protesta a Fiumicino Foto Ansa

Convocato
per il 10 giugno
il coordinamento
nazionale dei lavoratori
della compagnia

L’Eni sale al 7˚ posto
tra le compagnie
petrolifere, mentre
la Fiat perde due
posti in classifica

Gli analisti apprezzano:
a Piazza Affari
exploit del titolo
che chiude in rialzo
del 4,16 per cento

I sindacati chiedono
la salvaguardia
dei siti produttivi
e dei livelli
occupazionali
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PERSISTENTI Dopo anni di ascesa final-

mente uno stop della crescita del numero dei

lavoratori precari che calano di 22mila unità

nel 2007 rispetto all’anno prima. È una buona

notizia e sta a testi-

moniare che la preca-

rietà può essere com-

battuta, se si vuole.

Ildatosi ricavadaunrapportodel-
l’Ires e Nidil Cgil e della facoltà di
Scienze della Comunicazione de
LaSapienzachehapreso inesame
il bacino dei lavoratori parasubor-
dinati iscritti alla gestione separa-
ta dell’Inps. Complessivamente
sono più di un milione e mezzo
(1.566.978) e rispetto al 2006 so-
no cresciuti del 2,4%. A ridursi è
inveceilnumerodei lavoratoripa-
rasubordinati che una definizio-
ne eufemistica dice «a rischio di
precarietà», cioè coloro che han-
no un contratto atipico ed è que-

sta la loro unica fonte di reddito.
Sono passati da 858.388 a
836.493. E meno male, perché
sempre il rapporto mette a fuoco
la «persistenza» della flessibilità, il
farsi trappolasenzauscitapermol-
tissimi «giovani adulti» (il preca-
rio ha un’età media di 34 anni a
frontedei40,7 deiparasubordina-
ti ingenere)chenegliannisivedo-
no riproporre sempre contratti
precari, sempre alle stesse condi-
zioni tanto che finiscono col di-
ventare «stabilmente precari».
Nella condizione di «intrappola-
mento» per un biennio restano 6
precari su 10, quasi4 sudieci ci re-
staper tre anni (l’indagine prende
in considerazione il 2005-2007).
Per loro quella che per gli altri pa-
rasubordinati è «flessibilità con-
trattualedi lungadurata»,diventa
«condizione di precarietà prolun-

gata».
Nonètuttaviaundestinoinelutta-
bile, visto che il precariato può es-
sere ostacolato e i ricercatori affer-
mano che il calo degli «atipici
esclusivi» si deve alle misure mes-
se incampodalgovernoProdi: in-
centivi alle aziende che stabilizza-
no, l’aumento dei contributi pen-
sionistici a carico delle imprese e
l’aumentodelle ispezionipercom-
battere le false collaborazioni. Co-
me spiega il segretario confedera-
le Cgil Fulvio Fammoni: «Nel
2007 il dato dell’utilizzo di questi
contratti smettedicrescerenume-
ricamente in relazione agli inter-
venti concordati dal sindacato
con il passato governo: ispezioni,
circolari, aumento del versamen-
to previdenziale, cuneo fiscale.
Tuttavia - continua il sindacalista
- ilnumerocomplessivorestaaltis-

simo e rappresenta un’anomalia
in Europa».
Già. Ma intanto di precarietà non
si parla già più. Eppure il reddito
medio di un collaboratore a pro-
getto è stato nel 2007 di 8.800 eu-
ro l’anno, è cresciuto del 4,8% in
ben tre anni, cioè meno di quan-
to sarebbe servito per recuperare
l’inflazione reale. Va detto anche
che l’84% dei collaboratori a pro-
getto rientrano nella definizione
di «precari», vivono cioè solo di
collaborazioni. Va meglio per il
mondo dei parasubordinati inte-

so nella sua totalità, comprensivo
di lavoratori tipici (amministrato-
ri, sindacidi società)ediatipici (in
larga maggioranza collaboratori):
l’imponibile 2007 è stato di
15.900 euro (in crescita dell’8%
nel triennio). Il 90% dei parasu-
bordinati ha un solo committen-
te e il 67,8% può contare su
un’unica fonte di reddito, spesso
associatoacontrattiatipici,di scar-
sa durata e con basse retribuzioni.
Tra i lavoratori tipici 9 su 10 han-
nolavoratonel2007da6a12me-
si; 5 su 10 tra gli atipici (l’altra me-

tà ha lavorato meno di 6 mesi).
Tra i lavoratori a rischio di preca-
rietà, le percentuali più alte si tro-
vano nelle comunicazioni con
87,2% (i call center) nelle consu-
lenze 75% nella ricerca nella sani-
tà76e73%, seguonoinformatica
e istruzione (70 e 67%). Tra le va-
rie note dolenti, c’è quella di «ge-
nere»: le donne (cioè il 57% dei
precari)guadagnanoil30%inme-
nopurinpresenzadicontrattidel-
la stessa durata. È la segretaria ge-
nerale di Nidil, Filomena Trizio, a
mettere il dito nella piaga. Per lo-
ro e per tutti, l’invito al nuovo go-
verno è «di mantenere e rafforza-
re l’indirizzo intrapreso dal gover-
no precedente».
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Lo scorso anno
lo stipendio medio
di un collaboratore
a progetto è stato
di 8.800 euro

Fammoni: nonostante
il calo dovuto agli
interventi concordati
col passato governo
l’anomalia resta

I precari sono
un po’ meno, ma
i redditi sono bassi
I provvedimenti di Prodi hanno funzionato
Ma per moltissimi non c’è via di uscita

■ di Felicia Masocco / Roma

858.388È IL NUMERO dei
precari nel 2007,
in calo di circa

22mila unità rispetto al 2006. I lavoratori parasubordinati
sono invece cresciuti del 2,4% a 1.566.978 unità.

40,7ANNI è l’età media dei lavoratori
parasubordinati. Il 42,46% è
rappresentato da donne a cui

toccano spesso i lavori meno retribuiti.

■ Le esportazioni del settore
abbigliamento e moda hanno
raggiuntonel2007i17,2miliar-
didieurodivalore,conunacre-
scita del 6,3% rispetto all’anno
precedentee superando ilpicco
del 2001 a differenza del tessile,
incalodel4,5%.Sonoidatipre-
sentati nel corso dell’assemblea
generale di Smi-Sistema Moda
Italia.
Nel complesso il 2007 si è chiu-
socon unincremento mediodi
fatturatodel2,6%,toccandoco-
sì quota 54 miliardi di euro di
vendite, con un andamento in
crescita per il settore moda,
mentre il tessile si è mosso in
controtendenza. Il peggiora-
mentodelleesportazionidel tes-
sile (-4,5%) è stato causato dal-
l’eurofortechehapesatoneipa-
esi dell’area del dollaro.
Per il settore abbigliamento e
moda si tratta invece del terzo
anno positivo di export, pre-
miato soprattutto dalle vendite
nel mercato russo e in quello
asiatico con Cina e Hong Kong
in testa.
Il primo trimestre del 2008 ha
poi confermato la crescita del
fatturato (+2,4%) e dell’export
(+6,7%) del settore abbiglia-
mentoemodarispettoagli stes-
si mesi del 2007, mentre conti-
nua la flessione del tessile
(-4,7% nel fatturato complessi-
vo e -1,5% nelle esportazioni).
«Siamo convinti nel mantene-
re ferma la barra nella direzione
cheSmi haassuntodopo lo tsu-
nami che ha investito la nostra
industria nei primi anni del
nuovo secolo - ha detto Miche-
le Tronconi, vicepresidente vi-
cario di Smi -. Anzichè rinchiu-
derci,abbiamosceltosenzaten-
tennamenti di accettare la sfida
del mercato globale e i risultati
ci stanno dando ragione».

MADE IN ITALY

Cresce l’export
della moda
Frena il tessile

Il corteo promosso da partiti e associazioni della sinistra contro il precariato a Roma Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Tuteliamo i diritti dei pensionati di oggi e di domani
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I numeri
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Cambi in euro

1,5402 dollari -0,006
163,4600 yen +1,640
0,7897 sterline -0,001
1,6147 fra. svi. +0,011
7,4589 cor. danese +0,000
24,5700 cor. ceca -0,100
15,6466 cor. estone +0,000
7,9680 cor. norvegese -0,008
9,3118 cor. svedese -0,033
1,6169 dol. australiano +0,007
1,5727 dol. canadese +0,012
2,0168 dol. neozelandese +0,043
241,8600 fior. ungherese -0,840
3,3770 zloty pol. +0,001

Bot a 3 mesi 99,60 3,54
Bot a 12 mesi 96,10 3,83

A
A2A 4999 2,58 2,57 -0,58 -16,55 9269 2,20 3,12 0,0700 8089,16
Acea 25750 13,30 13,27 0,47 -6,34 410 11,39 14,43 0,6200 2832,22

Acegas-Aps 10409 5,38 5,37 0,24 -18,66 45 5,26 6,98 0,3000 295,57
Acotel 169733 87,66 88,01 2,18 5,39 47 53,11 87,67 0,4000 365,54

Acq. Potab. 5563 2,87 2,87 -0,69 -16,26 21 2,36 3,43 0,1000 103,44
Acsm 3371 1,74 1,73 -0,75 -5,02 9 1,22 1,85 0,0200 81,60

Actelios 14503 7,49 7,49 -0,07 11,66 55 5,99 7,84 0,1500 506,92
Aedes 3356 1,73 1,72 -2,22 -49,21 405 1,56 3,41 0,2500 176,37
Aeffe 3336 1,72 1,72 0,94 -34,54 54 1,70 2,63 0,0200 184,99

Aem To 4208 2,17 2,17 0,23 -15,32 741 1,87 2,59 0,0850 1590,90
Aem To w08 1110 0,57 0,58 0,75 -25,88 61 0,41 0,80 - -

Aerop. Firenze 33532 17,32 17,30 -0,31 -3,94 1 16,65 18,05 0,1800 156,46
Aicon 1801 0,93 0,93 -0,60 -56,29 296 0,93 2,13 - 101,39

Alerion 1442 0,74 0,74 0,30 5,85 639 0,55 0,74 0,0050 298,04
Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08
Alleanza 15217 7,86 7,86 -0,19 -10,73 2346 7,81 8,80 0,5000 6653,53

Amplifon 3902 2,02 2,01 -0,20 -42,26 197 1,82 3,57 0,0400 399,82
Anima 3654 1,89 1,85 -0,64 -12,64 21 1,60 2,16 0,1400 198,13

Ansaldo Sts 19547 10,10 10,04 0,42 16,71 232 7,17 10,10 0,2000 1009,50
Arena 117 0,06 0,06 -1,77 -53,02 3984 0,05 0,15 0,0413 48,86

Ascopiave 3084 1,59 1,60 0,69 -5,23 45 1,43 1,82 0,0600 373,42
Astaldi 11683 6,03 6,04 0,42 17,05 145 4,02 6,11 0,1000 593,90
Atlantia 44670 23,07 22,94 0,61 -10,06 2836 18,63 25,65 0,3700 13189,39

Auto To-Mi 24298 12,55 12,43 -0,46 -16,25 174 11,23 14,99 0,2000 1104,31
Autogrill 18222 9,41 9,43 1,55 -18,04 1488 9,22 11,57 0,4000 2394,16

Azimut H. 12702 6,56 6,60 2,53 -26,20 566 6,02 8,89 0,1500 935,20

B
B. Bilbao Viz. 27185 14,04 14,04 - -16,58 0 12,85 16,83 - -
B. Carige 5032 2,60 2,62 0,50 -21,07 1949 2,25 3,29 0,0800 4196,57
B. Carige risp 5302 2,74 2,74 1,41 -14,91 0 2,32 3,25 0,1000 479,89

B. Desio 12801 6,61 6,59 0,18 -7,02 27 6,02 7,11 0,1050 773,49
B. Desio r nc 12266 6,34 6,34 - -9,50 0 5,98 7,00 0,1260 83,63

B. Finnat 1665 0,86 0,86 0,22 -1,60 94 0,65 0,87 0,0200 312,11
B. Generali 10342 5,34 5,33 0,72 -21,21 53 4,62 6,78 0,1800 594,52

B. Ifis 18582 9,60 9,64 0,86 7,17 34 7,91 10,52 0,3000 300,01
B. Intermobiliare 9827 5,08 5,09 1,84 -28,64 6 4,85 7,11 0,4000 789,88
B. Italease 14588 7,53 7,49 -0,11 -20,58 810 4,83 9,49 0,7800 1268,76

B. Popolare 24203 12,50 12,56 1,22 -17,15 3967 10,43 15,09 0,6000 8006,02
B. Profilo 2509 1,30 1,30 -0,08 -32,39 66 1,30 1,92 0,0800 165,07

B. Santander 24846 12,83 12,75 -1,04 -12,02 28 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 26850 13,87 13,94 0,30 -16,48 2 13,87 16,60 0,5600 91,52

B.P. Etruria e L. 14857 7,67 7,63 -1,32 -16,22 288 6,98 9,16 0,3000 413,85
B.P. Intra 28428 14,68 14,68 0,25 30,29 81 9,54 14,77 0,1000 826,47
B.P. Milano 13693 7,07 6,99 -3,12 -22,93 5699 6,97 9,18 0,4000 2935,12

B.P. Spoleto 13875 7,17 7,13 -2,52 -22,66 0 6,91 9,27 0,3900 156,79
BasicNet 3563 1,84 1,83 -0,43 -11,75 253 1,47 2,29 0,0650 112,23

Bastogi 124 0,06 0,07 21,81 133,27 43396 0,02 0,06 - 43,12
BB Biotech 101325 52,33 52,74 1,42 1,73 6 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 6686 3,45 3,46 0,52 30,94 3 1,62 3,64 - -
Bco Popolare w10 736 0,38 0,38 0,18 -42,38 445 0,32 0,66 - -
Beghelli 1790 0,92 0,92 0,09 -19,70 50 0,87 1,18 0,0200 184,86

Benetton 16377 8,46 8,44 0,50 -29,33 287 8,00 11,97 0,4000 1545,10
Beni Stabili 1339 0,69 0,70 2,08 -7,48 7391 0,61 0,78 0,0320 1324,73

Bialetti 2294 1,19 1,18 0,43 -28,14 0 1,17 1,65 - 88,88
Biesse 25466 13,15 13,15 0,64 1,39 26 11,24 14,78 0,4400 360,27

Boero 55184 28,50 28,50 - 11,33 0 21,20 29,50 0,4000 123,70
Bolzoni 5894 3,04 3,03 1,51 -21,12 40 2,75 3,86 0,1200 78,66
Bon. Ferraresi 70538 36,43 36,60 -0,41 2,56 0 28,02 39,44 0,1800 204,92

Brembo 13856 7,16 7,16 -0,29 -34,77 328 7,16 10,97 0,2800 477,91
Brioschi 722 0,37 0,37 -3,30 -23,17 2647 0,35 0,49 0,0038 293,88

Bulgari 14160 7,31 7,34 1,45 -23,19 1480 6,80 9,52 0,3200 2196,05
Buongiorno Spa 3632 1,88 1,88 -0,42 -7,95 88 1,53 2,19 - 199,52

Buzzi Unicem 37200 19,21 19,05 0,05 2,39 578 14,40 19,21 0,4200 3176,69
Buzzi Unicem r nc 25096 12,96 12,92 0,26 3,63 202 9,23 12,96 0,4440 527,67

C
C. Artigiano 5032 2,60 2,60 0,35 -11,77 50 2,60 3,05 0,2130 740,17
C. Bergam. 53170 27,46 26,87 -2,11 -5,57 5 25,38 30,72 1,1000 1695,02

C. Valtellinese 13769 7,11 7,11 0,11 -21,49 125 7,08 9,09 0,3400 1292,92
Cad It 15757 8,14 8,22 1,52 -19,56 1 8,13 10,12 0,7000 73,08

Cairo Comm. 5251 2,71 2,69 -1,97 -36,63 24 2,30 4,32 4,0000 212,47
Caltagirone 10198 5,27 5,24 -1,11 -14,08 0 4,65 6,13 0,0800 632,67
Caltagirone Ed. 7195 3,72 3,74 2,66 -16,53 17 3,59 4,45 0,2000 464,50

Cam-Fin. 1729 0,89 0,90 1,59 -30,93 171 0,87 1,33 0,1400 328,27
Campari 11757 6,07 6,09 1,94 -7,97 373 5,26 6,60 0,1100 1763,31

Cape Live 1340 0,69 0,69 -2,54 -23,11 5 0,62 0,90 - 35,15
Carraro 10653 5,50 5,49 0,88 -19,85 123 4,43 6,87 0,1650 231,08

Cattolica Ass. 61496 31,76 31,68 0,44 -8,47 44 26,48 35,14 1,5500 1636,03
Cdc 4260 2,20 2,15 0,42 -38,08 14 1,82 3,89 0,5600 26,98
Cell Therapeutics 718 0,37 0,36 -2,05 -72,86 3078 0,32 1,37 - -

Cembre 11070 5,72 5,68 -1,66 -9,18 12 4,96 6,52 0,2600 97,19
Cementir Hold 10822 5,59 5,56 1,29 -7,31 283 5,18 6,37 0,1200 889,32

Cent. Latte To 5590 2,89 2,89 -0,10 -25,17 2 2,29 3,86 0,0500 28,87
Chl 814 0,42 0,42 1,26 -22,65 1001 0,28 0,54 - 58,73

Ciccolella 3412 1,76 1,75 -1,13 -40,17 33 1,72 3,02 0,0516 318,05
Cir 3421 1,77 1,77 0,63 -30,43 2001 1,63 2,54 0,0500 1397,66
Class 2327 1,20 1,20 -0,33 -15,05 74 0,93 1,43 0,0100 123,30

Cobra 9894 5,11 5,13 0,31 -19,87 18 4,27 6,38 - 107,31
Cofide 1390 0,72 0,72 1,75 -33,91 869 0,67 1,09 0,0150 516,18

Cr Valtel w09 2446 1,26 1,28 -0,85 -25,97 27 1,05 1,71 - -
Credem 13159 6,80 6,76 -0,27 -28,31 318 6,77 9,48 0,3600 1920,10

Cremonini 5805 3,00 3,00 - 20,79 180 2,18 3,00 0,0800 425,18
Crespi 1620 0,84 0,83 - -13,92 0 0,59 0,97 0,0350 50,20
Csp 2684 1,39 1,40 1,45 -24,96 30 1,29 1,85 0,0600 46,10

D
D'Amico 4707 2,43 2,41 -1,35 -12,11 120 1,88 2,77 0,2334 364,53

Dada 26964 13,93 13,73 -1,96 -14,94 28 11,30 16,37 - 225,74
Damiani 4089 2,11 2,11 -0,61 -43,10 59 1,78 3,71 - 174,45

Danieli 52454 27,09 26,60 -1,23 28,45 134 16,52 27,36 0,0800 1107,43
Danieli r nc 33075 17,08 16,83 -1,96 7,75 180 12,51 17,38 0,1007 690,54

Data Service 5131 2,65 2,65 -0,11 -40,85 6 2,48 4,48 0,5200 26,55
Datalogic 11511 5,95 5,95 -0,67 -0,59 39 5,49 6,08 0,0700 347,46
De' Longhi 5729 2,96 2,96 -1,17 -21,55 39 2,64 3,85 0,0600 442,37

Dea Capital 3332 1,72 1,73 -0,69 -19,09 144 1,54 2,13 - 527,68
Diasorin 25435 13,14 13,20 1,52 0,41 58 10,96 13,34 - 722,48

Digital Bros 8576 4,43 4,41 -0,79 -13,92 2 3,83 5,28 0,0800 62,50
Digital M. Techn. 43682 22,56 22,45 1,58 -35,15 22 19,85 34,79 - 255,04

Dmail Gr. 18770 9,69 9,73 -0,87 3,59 9 8,03 11,08 0,1000 74,16
Ducati 3222 1,66 1,66 -0,42 11,90 402 1,02 1,69 - 555,70

E
Ed. Espresso 3710 1,92 1,91 -0,36 -35,98 1062 1,92 2,99 0,1700 832,40
Edison 3263 1,69 1,68 -1,35 -21,30 2528 1,55 2,21 0,0500 8730,17

Edison r 3270 1,69 1,71 -0,12 -16,01 17 1,58 2,03 0,0800 186,79
Eems 5590 2,89 2,88 -0,69 -27,77 60 2,23 4,00 - 122,71

El.En 46935 24,24 24,29 0,79 -9,15 10 23,00 27,32 1,1000 116,94
Elica 3962 2,05 2,04 -0,24 -40,12 93 2,04 3,42 0,0482 129,56

Emak 9068 4,68 4,68 0,54 -9,86 2 4,30 5,26 0,2200 129,50

Enel 13910 7,18 7,18 0,20 -11,25 82850 6,54 8,20 0,4900 44436,31

Enertad 4937 2,55 2,52 -1,14 -14,29 31 2,30 2,98 0,0207 241,94
Engineering I.I. 44282 22,87 22,88 1,51 -16,32 3 20,94 27,33 0,4800 285,88

Eni 49065 25,34 25,45 0,59 1,28 20529 21,08 26,94 0,7000 101495,79

Enia 17601 9,09 9,09 -1,43 -22,05 266 8,70 11,66 - 977,17

Erg 27348 14,12 14,23 1,00 8,00 1008 9,77 15,20 0,4000 2123,12
Ergo Previdenza 8522 4,40 4,40 2,16 10,47 191 3,12 4,40 0,1740 396,09

Esprinet 9660 4,99 4,98 1,61 -39,80 258 4,76 8,29 0,1550 261,45

Eurofly 2093 1,08 1,07 0,66 -47,42 83 1,03 2,06 - 30,79

Eurotech 9947 5,14 5,08 -0,51 2,99 158 3,94 5,55 - 179,82
Eutelia 2976 1,54 1,56 1,70 -54,90 63 1,49 3,41 - 100,55

Everel Group 534 0,28 0,28 3,95 -30,18 244 0,25 0,40 0,0516 26,93

Exprivia 3096 1,60 1,62 4,58 -15,35 393 1,23 1,98 - 54,25

F
FastWeb 39384 20,34 20,42 1,69 -18,44 152 17,86 25,67 3,7700 1617,19

Fiat 26506 13,69 13,55 -0,43 -22,67 28034 12,15 17,70 0,4000 14951,78

Fiat priv 19810 10,23 10,15 -0,37 -29,99 99 9,18 14,61 0,4000 1056,78

Fiat r nc 19628 10,14 10,02 -0,99 -30,94 136 9,35 14,68 0,5550 810,08
Fidia 15188 7,84 8,33 14,79 -2,55 212 6,10 9,47 0,1400 36,87

Fiera Milano 13500 6,97 7,01 2,14 46,87 97 3,77 10,22 0,3000 236,29

Fil. Pollone 1181 0,61 0,61 0,41 -17,03 10 0,54 0,76 0,0500 6,50

Finarte C.Aste 857 0,44 0,44 0,80 -17,73 35 0,43 0,54 0,0362 22,18
Finmeccanica 37165 19,19 19,15 -1,17 -12,03 2600 18,48 22,35 0,3500 8161,64

FMR Art'é 14261 7,37 7,42 -0,55 -7,98 4 6,19 8,00 0,2500 26,37

Fondiaria-Sai 46238 23,88 23,95 0,42 -14,81 1049 23,37 29,69 1,1000 2992,92

Fondiaria-Sai r nc 30142 15,57 15,70 1,19 -19,53 89 15,25 19,88 1,1520 674,22
Fondiaria-Sai w08 10313 5,33 5,30 - -16,47 7 5,27 6,71 - -

FullSix 5673 2,93 2,89 -1,77 -52,33 13 2,93 6,15 - 32,76

G
Gabetti Prop. S. 3510 1,81 1,81 -0,98 -20,03 4 1,67 2,27 0,0700 95,18
Gasplus 13742 7,10 7,16 -0,15 2,29 1 6,48 8,17 0,2400 318,72

Gefran 9366 4,84 4,82 -0,66 -6,69 8 4,28 5,18 0,2500 69,65

Gemina 1805 0,93 0,93 -0,16 -21,80 1210 0,81 1,20 0,1000 1369,59

Gemina r nc 1762 0,91 0,91 -0,55 -18,02 2 0,86 1,11 0,0500 3,42
Generali 51466 26,58 26,55 -0,41 -13,36 3925 26,14 31,43 0,9000 37478,21

Geox 15496 8,00 8,04 1,50 -41,16 713 7,76 13,60 0,2400 2074,08

Gewiss 7292 3,77 3,76 3,41 -22,03 34 3,34 4,83 0,1000 451,92

Grandi Viaggi 2637 1,36 1,34 -1,97 -10,57 70 1,16 1,52 0,0300 61,29
Granitifiandre 13558 7,00 7,01 0,46 -18,92 5 6,77 8,64 0,1500 258,11

Greenergycapital 1839 0,95 0,95 -1,04 - 134 0,50 1,77 - 69,41

Gruppo Coin 7168 3,70 3,74 4,27 -32,74 382 3,62 5,50 - 489,18

Guala Closures 7701 3,98 3,99 0,66 -8,05 291 3,44 4,33 0,0880 268,94

H
Hera 5315 2,75 2,74 0,85 -9,67 2522 2,29 3,04 0,0800 2834,86

I
I. Lombarda 313 0,16 0,16 -0,31 26,47 575 0,10 0,17 - 663,01
Ifi priv 33097 17,09 17,14 -0,29 -25,65 196 15,56 22,99 0,6300 1312,77

Ifil 10090 5,21 5,18 -0,58 -17,83 1323 4,51 6,34 0,1000 5412,21

Ifil r nc 8762 4,53 4,50 -0,38 -22,57 13 3,92 5,84 0,1207 169,16

Ima 26490 13,68 13,54 -0,80 -2,99 73 12,20 15,07 0,8500 466,52
Imm. Grande Dis. 4146 2,14 2,14 -0,37 3,43 444 1,75 2,52 0,0560 662,10

Immsi 1627 0,84 0,84 -0,82 -35,23 1265 0,84 1,30 0,0300 288,32

Impregilo 7307 3,77 3,79 0,99 -17,89 3985 2,51 4,60 0,0300 1518,88

Impregilo r nc 15877 8,20 8,20 - -13,14 0 7,18 9,44 0,0404 13,25
Indesit Comp. 15850 8,19 8,30 4,17 -23,29 534 7,33 10,67 0,5090 930,18

Indesit r nc 17426 9,00 9,00 - -32,53 0 9,00 13,34 0,5270 4,60

Intek 1245 0,64 0,64 3,51 -8,09 1606 0,55 0,71 0,0250 223,65

Intek r nc 1887 0,97 0,97 -0,10 -4,44 10 0,90 1,09 0,0724 14,80
Interpump 12386 6,40 6,41 1,57 -8,77 120 5,41 7,01 0,2000 491,61

Intesa Sanp. r nc 7189 3,71 3,70 -1,41 -23,93 2276 3,71 4,88 0,3910 3462,34

Intesa Sanpaolo 7881 4,07 4,05 -1,82 -23,00 47732 4,07 5,29 0,3800 48226,78

Inv e Sviluppo Med 2116 1,09 1,09 - - 0 0,96 1,15 - 55,43
Invest e Svil w09 50 0,03 0,03 3,60 -27,04 1 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 263 0,14 0,14 1,63 -22,46 750 0,13 0,19 0,0362 32,88

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 5083 2,63 2,64 -0,68 -0,34 7 2,22 2,82 0,0500 73,84
Isagro 10626 5,49 5,40 3,77 10,96 748 2,10 6,28 0,3000 96,31

It Holding 1152 0,60 0,58 -2,56 -44,34 1697 0,50 1,09 0,0258 146,30

It Way 11091 5,73 5,75 1,05 -21,65 3 5,63 7,36 0,1300 25,30

Italcementi 25377 13,11 13,02 1,42 -9,28 1270 11,76 14,45 0,3600 2321,30
Italcementi r nc 18619 9,62 9,52 -0,37 -10,58 359 8,02 10,75 0,3900 1013,83

Italmobiliare 123786 63,93 64,21 1,44 1,96 12 53,34 67,33 1,6000 1418,13

Italmobiliare r nc 88197 45,55 45,15 -0,79 -5,48 18 37,01 48,19 1,6780 744,43

J
Juventus FC 1967 1,02 1,02 1,70 5,05 118 0,76 1,11 0,0120 204,78

K
Kaitech 703 0,36 0,37 2,53 -4,17 644 0,23 0,39 - 32,45

Kme Group 2027 1,05 1,05 0,29 -29,23 250 1,00 1,48 0,0400 246,55
Kme Group rsp 2382 1,23 1,23 1,74 -18,49 64 1,17 1,51 0,1086 23,46

KME Group w09 315 0,16 0,16 - -38,29 0 0,13 0,26 - -

L
La Doria 3013 1,56 1,56 0,06 -6,32 13 1,21 1,70 0,0444 48,24
Landi Renzo 7317 3,78 3,75 -2,21 63,66 359 2,28 3,90 0,0550 425,14

Lavorwash 3528 1,82 1,82 -0,05 6,36 1 1,31 1,85 0,0200 24,29

Lazio 755 0,39 0,39 2,63 34,02 21 0,25 0,40 - 26,42

Lottomatica 36144 18,67 18,87 4,58 -23,96 1569 17,87 25,01 0,8250 2840,24
Luxottica 34665 17,90 17,94 1,26 -16,22 1257 14,79 21,37 0,4900 8287,31

M
Maffei 4854 2,51 2,48 -2,67 -3,95 1 2,15 2,78 0,1000 75,21

Maire Tecnimont 8469 4,37 4,34 -0,44 22,08 1170 2,98 4,47 0,0700 1410,62
Management e C 1375 0,71 0,71 0,35 -4,05 865 0,66 0,78 - 387,31

Marazzi Group 13674 7,06 7,06 0,06 8,05 202 4,84 7,11 0,2400 721,96

Marcolin 3514 1,82 1,82 1,79 -2,58 138 1,46 1,86 0,0290 112,78

Mariella Burani 32961 17,02 17,02 -0,06 -9,00 106 15,68 18,71 0,1600 509,12
Marr 13134 6,78 6,80 - -4,37 134 5,97 7,32 0,4000 451,24

Mediacontech 13244 6,84 6,84 4,19 -16,25 3 5,78 8,17 0,6000 63,49

Mediaset 9927 5,13 5,11 -0,84 -24,78 11337 5,13 6,82 0,4300 6056,15

Mediobanca 23187 11,97 12,01 2,83 -14,87 9625 11,65 14,07 0,6500 9815,08
Mediolanum 6796 3,51 3,51 -0,65 -35,25 3827 3,51 5,42 0,1150 2560,50

Mediterr. Acque 7590 3,92 3,92 0,26 -7,85 8 3,05 4,25 0,0600 300,61

Meliorbanca 5667 2,93 2,92 0,03 -17,57 66 2,46 3,57 0,1300 369,57

Mid Ind Cap w10 1262 0,65 0,65 - -33,87 0 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 36208 18,70 19,00 -3,80 -15,00 0 17,90 22,00 0,2284 71,06

Milano Ass 7964 4,11 4,11 1,61 -22,38 1176 3,88 5,30 0,3400 1860,60

Milano Ass r nc 7892 4,08 4,10 2,81 -22,34 87 3,98 5,25 0,3600 125,30

Mirato 16145 8,34 8,32 0,24 -0,14 5 6,81 8,40 0,4800 143,41
Mittel 7977 4,12 4,09 -1,42 -20,28 5 3,85 5,17 0,1500 271,92

MolMed 3962 2,05 2,06 0,98 - 6 1,95 2,15 - 213,74
Mondadori 8855 4,57 4,55 -0,02 -18,41 638 4,51 5,79 0,3500 1186,37
Mondo TV 14268 7,37 7,25 0,07 -35,95 1 5,58 11,51 0,3500 32,45
Monrif 1206 0,62 0,62 1,73 -30,90 0 0,62 0,90 0,0240 93,45
Monte Paschi Si 3723 1,92 1,92 -0,57 -35,19 14863 1,92 2,97 0,2100 5293,06
Montefibre 977 0,50 0,50 0,26 -13,87 53 0,45 0,63 0,0300 65,57
Montefibre r nc 937 0,48 0,49 0,92 -14,52 29 0,44 0,61 0,0440 12,58
MutuiOnline 8185 4,23 4,22 -0,99 -2,02 13 3,15 4,78 0,0917 167,02

N
Nav. Montanari 5185 2,68 2,67 1,21 -0,48 37 2,05 2,82 0,1100 329,01
Negri Bossi 1306 0,67 0,67 -0,55 -16,92 182 0,43 0,82 0,0400 29,72
Negri Bossi w10 436 0,23 0,23 -0,22 -11,27 5 0,12 0,28 - -
Nice 5886 3,04 3,03 0,40 -17,75 5 2,90 3,70 0,0682 352,64

O
Olidata 1537 0,79 0,79 1,64 -21,23 26 0,75 1,06 0,0440 27,00
Omnia Network 2459 1,27 1,27 -0,86 -39,06 20 0,95 2,10 - 32,94

P
Panariagroup I.C. 6390 3,30 3,35 3,40 -25,14 3 2,99 4,41 0,1500 149,67
Parmalat 3439 1,78 1,77 0,34 -33,03 8981 1,77 2,65 0,1590 2961,48
Parmalat w15 1954 1,01 1,00 -0,70 -39,25 53 1,01 1,66 - -
Permasteelisa 26705 13,79 13,80 0,94 -0,91 62 10,64 14,47 0,3000 380,66
Piaggio 2837 1,47 1,45 -0,48 -37,12 803 1,44 2,33 0,0600 580,20
Pininfarina 16896 8,73 8,95 18,66 -36,05 383 6,92 14,80 0,3400 81,30
Pirelli & C r nc 1030 0,53 0,53 1,12 -12,76 283 0,53 0,62 0,0728 71,71
Pirelli & C R.E. 34437 17,79 18,11 4,52 -30,64 527 16,41 27,43 2,0600 757,59
Pirelli & C. 1047 0,54 0,54 0,93 -7,86 31724 0,49 0,59 0,0160 2830,61
Poligr. Ed. 1208 0,62 0,63 -0,13 -43,96 15 0,62 1,11 0,2634 82,33
Poligrafica S.F. 31354 16,19 16,48 3,04 -1,33 2 12,66 17,86 0,3615 19,34
Poltrona Frau 2571 1,33 1,34 1,06 -38,20 49 1,03 2,15 0,0200 185,92
Premafin 2651 1,37 1,37 1,56 -29,79 226 1,35 1,95 0,0150 561,76
Premuda 2802 1,45 1,46 1,74 -10,40 713 1,18 1,62 0,0600 203,68
Prima Ind. 50266 25,96 25,72 -1,42 -12,33 26 20,72 32,48 0,6500 119,42
Prysmian 35147 18,15 18,34 4,19 11,25 2772 12,46 18,15 0,4170 3275,78

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 812 0,42 0,42 -1,67 -19,36 16 0,35 0,52 0,0517 21,81
RCS Mediag. r nc 2837 1,47 1,47 -0,61 -34,42 33 1,46 2,23 0,1300 43,00
RCS Mediagroup 3572 1,85 1,82 -2,25 -37,44 553 1,85 2,95 0,1100 1351,78
RDB 5929 3,06 3,06 2,10 -2,52 18 1,98 3,14 0,1000 140,43
Recordati 10103 5,22 5,19 -1,72 -16,23 301 4,34 6,31 0,2150 1084,53
Reno De Medici 727 0,38 0,37 -1,74 -34,42 153 0,36 0,58 0,0165 141,70
Reply 43605 22,52 22,74 0,40 5,33 1 17,87 23,94 0,2800 204,48
Retelit 1689 0,87 0,86 -0,30 -32,94 314 0,84 1,52 - 73,67
Ricchetti 3245 1,68 1,70 2,79 -0,42 24 1,43 1,73 0,0300 89,75
Risanamento 2719 1,40 1,41 0,78 -61,34 1086 1,34 3,63 0,1030 385,17
Roma A.S. 2186 1,13 1,12 -4,28 76,77 2321 0,56 1,48 - 149,62

S
Sabaf 37196 19,21 19,74 3,76 -14,28 4 15,99 22,62 0,7000 221,56
Sadi Serv.Ind. 2992 1,54 1,53 -1,35 -22,94 19 1,42 2,00 0,0125 143,22
Saes G. 33519 17,31 17,21 -1,31 -14,72 9 16,25 21,04 1,0000 264,36
Saes G. r nc 27363 14,13 14,15 1,33 -19,24 6 13,65 17,51 1,0000 105,43
Safilo Group 3433 1,77 1,78 0,39 -24,26 1472 1,68 2,34 0,0850 506,00
Saipem 54971 28,39 28,57 0,14 4,41 3816 21,84 30,44 0,4400 12527,14
Saipem r 57101 29,49 29,49 - 3,51 0 23,00 30,05 0,4700 4,69
Saras 7724 3,99 4,01 1,34 -1,07 1671 2,72 4,09 0,1700 3793,54
Sat 20501 10,59 10,47 - -15,36 0 9,06 12,51 0,1000 104,40
Save 19066 9,85 9,86 0,67 -8,54 1 9,68 12,05 0,4300 544,93
Schiapparelli 83 0,04 0,04 -0,23 -8,32 278 0,04 0,05 0,0155 26,22
Seat P. G. 195 0,10 0,10 -0,89 -62,62 108612 0,10 0,27 0,0070 826,64
Seat P. G. r 237 0,12 0,12 0,91 -53,97 217 0,12 0,27 0,0015 16,63
Sias 17901 9,24 9,30 2,74 -10,24 542 7,75 10,30 0,1600 2103,24
Sirti 5069 2,62 2,62 -0,65 -0,38 8 2,16 2,65 1,0000 581,13
Smurfit Sisa 4066 2,10 2,10 - -19,39 0 2,01 2,62 0,0100 129,36
Snai 7778 4,02 4,04 1,46 -22,41 586 2,87 5,18 0,0387 469,29
Snam Rete Gas 8237 4,25 4,26 0,16 -1,44 5893 3,94 4,64 0,1300 8322,72
Snia 1187 0,61 0,61 0,21 -13,58 129 0,44 0,71 0,0487 86,77
Snia w10 51 0,03 0,03 0,38 -24,06 542 0,02 0,03 - -

Socotherm 10452 5,40 5,38 -0,48 -16,18 36 4,39 6,44 0,0500 208,09
Sogefi 6293 3,25 3,23 -0,09 -24,25 169 3,17 4,68 1,4000 377,43
Sol 8826 4,56 4,56 -1,17 -8,35 3 4,40 5,05 0,0810 413,41
Sole 24 Ore 7919 4,09 4,08 0,57 -27,44 74 3,57 5,64 0,1208 177,23
Sopaf 847 0,44 0,44 0,20 -2,93 436 0,43 0,51 0,0620 184,58
Sorin 1994 1,03 1,02 -0,68 -22,96 1367 0,77 1,36 - 484,52
Stefanel 2176 1,12 1,12 -1,06 -43,80 18 1,12 2,00 0,0400 60,92
Stefanel r 8249 4,26 4,26 - -13,94 0 4,26 4,95 0,0750 0,42
STMicroelectr. 16036 8,28 8,14 -1,43 -15,01 10386 6,35 9,74 0,0900 -

T
Tas 37176 19,20 19,20 0,66 -8,31 0 18,27 23,19 1,1694 34,03
Telecom I. Media 246 0,13 0,13 2,17 -46,05 3218 0,12 0,24 0,1643 418,84
Telecom Ita Med. r nc 234 0,12 0,12 1,26 -45,00 38 0,12 0,22 0,1679 6,65
Telecom Italia 2798 1,45 1,45 4,16 -31,29 286070 1,21 2,14 0,0800 19335,25
Telecom Italia r 2267 1,17 1,18 4,05 -27,18 56465 0,94 1,61 0,0910 7056,59
Tenaris 38394 19,83 20,34 4,78 31,18 7516 12,16 19,92 0,2278 -
Terna 5606 2,90 2,90 0,03 3,80 7504 2,63 2,93 0,1400 5791,83
Tiscali 4916 2,54 2,53 -0,71 38,99 8559 1,31 2,64 - 1457,91
Tod's 75553 39,02 39,20 1,08 -18,89 43 34,55 48,11 1,2500 1189,37
Trevi 33542 17,32 17,31 3,23 42,73 443 8,96 17,32 0,0500 1108,67
Trevisan Comet. 5090 2,63 2,60 -0,19 -19,48 249 2,21 3,33 0,0700 74,16
Txt e-solutions 22635 11,69 11,82 -0,74 -9,95 1 9,68 15,96 0,4000 30,66

U
UBI Banca 31319 16,18 16,15 -0,55 -13,51 1456 14,77 18,70 0,9500 10338,18
Uni Land 441 0,23 0,23 -0,35 -42,59 867 0,22 0,42 0,0010 261,48
Unicredito 8401 4,34 4,32 -0,78 -22,59 107788 4,18 5,70 0,2600 57901,62
Unicredito r 9011 4,65 4,63 0,04 -20,10 12 4,49 5,88 0,2750 101,02
Unipol 3319 1,71 1,72 2,13 -15,00 11550 1,43 2,02 0,4161 2536,52
Unipol priv 2740 1,42 1,42 1,50 -21,67 5396 1,24 1,81 0,4213 1289,83

V
V.d. Ventaglio 929 0,48 0,48 -1,09 -4,14 366 0,28 0,51 0,0700 61,11
Vianini I. 6196 3,20 3,20 -1,23 -4,16 1 2,96 3,38 0,0400 96,34
Vianini L. 20118 10,39 10,50 -0,47 -6,91 2 7,97 11,16 0,1300 455,06

Vittoria 23657 12,22 12,64 3,25 1,62 3 9,23 14,21 0,1700 399,11

W
w Inv e Svil Med 11 142 0,07 0,07 10,21 - 315 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 644 0,33 0,33 -2,94 - 47 0,10 0,54 - -
Warr Intek 08 184 0,10 0,10 7,33 -22,58 326 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8618 4,45 4,48 -0,36 -4,85 45 4,02 5,02 0,2180 356,08
Zucchi 5640 2,91 2,91 -0,21 -11,73 0 2,76 3,30 0,0300 71,01
Zucchi r nc 6564 3,39 3,39 - -3,14 0 3,06 3,84 0,0300 11,62
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(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)
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BORSA FINANZA

In sintesi
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(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Piazza Affari ha archiviato la
seduta in leggero rialzo. Il
Mibtel finale ha segnato un
progresso dello 0,33% a quota
25.178 punti, mentre
l’S&P/Mib e l’All Stars sono
avanzati rispettivamente dello
0,1 e dello 0,36%. Gli scambi
sono ammontati ad un
controvalore di circa 4,17
miliardi di euro. Gettonata
Telecom Italia che ha
festeggiato i tagli annunciati da
Bernabè incassando il 4,16%
con scambi più che
raddoppiati. Guadagno del

4,22% per Prysmian, ancora in
scia all’accordo brasiliano. Ha
fallito il rimbalzo Fiat (-0,51% a
13,54). Positiva Eni (+0,59%)
in compagnia del comparto
petrolifero, con Erg e Saras in
rialzo superiore all’1%. Forti
contrasti tra i bancari dove ha
perso il -3,09% Bpm seguita da
Intesa SanPaolo a -1,83% e da
Unicredit a -0,76%, mentre ha
recuperato parte delle perdite
Banco Popolare (+1,20%).
Brusca inversione pomeridiana
di Stm (-1,46%). Seduta no per
Finmeccanica (-1,17%) esclusa
dalla focus list europea di
Credit Suisse.

Verizon Wireless ha raggiunto
un accordo per acquistare
l’operatore telefonico
regionale Alltel per 5,9
miliardi di dollari, più
l’assunzione di debiti per 22,2
miliardi di dollari. L’accordo,
stando a quanto riporta il
Wall Street Journal, darà vita
al colosso dei cellulari
maggiore degli Stati Uniti, in
diretta competizione con
At&t. L’accordo arriva sette
mesi dopo la vendita di Alltel
al colosso del private equity
Tpg Capital e a una divisione

di Goldman Sachs, per 27,5
miliardi di dollari. La velocità
con cui la società è stata messa
nuovamente in vendita
conferma le difficoltà a cui le
aziende e in questo caso i
gruppi di private equity
stanno facendo fronte, causa
la crisi del credito.
L’accordo trasformerà Verizon
Wireless in un colosso dei
cellulari, che fornirà i suoi
servizi a più di 80 milioni di
clienti, inclusi i 13,2 milioni di
Alltel. At&t, al momento
operatore dei cellulari numero
uno negli Stati Uniti, vanta
invece 71,4 milioni di clienti.

Enel ha completato
l’acquisizione del gruppo
rumeno Electrica Muntenia Sud.
L’operazione rappresenta la
conclusione del processo di
privatizzazione della società
rumena, con la vendita ad Enel
di una partecipazione di
controllo in Ems pari al 64,4%
del capitale. Il valore complessivo
dell’operazione ammonta a circa
820 milioni di euro. Per l’ad
Fulvio Conti, «il completamento
della privatizzazione di Muntenia
Sud rappresenta non solo un
grande passo in avanti per le

nostre attività in Romania, che
praticamente raddoppiano, ma
anche una pietra miliare nel
processo di liberalizzazione del
settore elettrico romeno». L’11
giugno dello scorso anno, Enel e
la società a controllo statale
Electrica avevano siglato
un’intesa per la privatizzazione
del distributore esclusivo di
elettricità di Bucarest, mentre il
25 aprile 2008 la società italiana
aveva acquistato da Electrica il
50% di Ems, versando 395
milioni di euro, e aveva
sottoscritto contestualmente un
aumento di capitale per un
controvalore di 425 milioni.

Verizon Enel
Contrastati i bancari

Il gruppo comasco
Artsana, famoso per il
marchio Chicco, ha
acquisito The Boppy
Company, azienda
americana leader nel
mercato dei cuscini per
l’allattamento dei
bambini, allo scopo di
rafforzare la propria
posizione nel mercato
Usa. The Boppy
Company ha realizzato
nel 2007 un fatturato di
quasi 25 milioni di
dollari.

L’assemblea degli
azionisti della Ipi di
Danilo Coppola è stata
convocata per l’8 luglio
in prima convocazione
e per il giorno dopo in
seconda. All’ordine del
giorno, le possibili
cessioni di immobili tra
cui eventualmente il
Lingotto, la relazione
sul finanziamento Tikal
e l’ampliamento del
numero dei consiglieri
da 7 a 11.

Il gruppo francese
Air Liquide (gas
industriali) intende
investire 120 milioni di
euro in Germania e in
Italia per aumentare la
sua produzione nei due
Paesi. La società
costruirà una nuova
unità produttiva nel
Nord Italia che sarà
operativa nel 2009 e
servirà ad
approvvigionare il
nuovo impianto a
Cremona di Arvedi con
cui Air Liquide intende
firmare un nuovo
contratto a lungo
termine.

Banca Etruria e
Banca Popolare di
Garanzia hanno siglato
un accordo
commerciale per
favorire l’accesso al
credito di tutte le
categorie produttive ed
in particolare delle pmi.
Attraverso Banca
Popolare di Garanzia,
partner specializzato
nel rilascio di crediti di
firma, Banca Etruria
offrirà alle imprese
strumenti di limitazione
del rischio.

Ing Direct lancia il
fondo a capitale
protetto Borsa Protetta
Arancio che avrà
cadenza annuale e
performance legata
all’andamento
dell’S&P/Mib. A ogni
scadenza il cliente
parteciperà al 100% del
rialzo dell’indice, con
un rendimento
massimo del 7%,
mentre non ci sarà
impatto sul capitale
investito se l’indice avrà
registrato performance
negative.

Alenia Aeronautica
e Pininfarina hanno
raggiun to un’intesa per
sviluppare gli interni del
nuovo Superjet100
della Sukhoi, il velivolo
da trasporto regionale
da 95 posti disponibile
sul mercato ed è
realizzato da Sukhoi
Civil Aircraft Corp.
(Scac) in collaborazione
con Alenia Aeronautica.

Acquista Alltel Sua Electrica Muntenia
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Nessun 6 Jackpot   € 18.980.954,84 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 51.675,00

Vincono con punti 5 € 45.948,36 3 + stella € 1.328,00

Vincono con punti 4 € 516,75 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,28 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
13 22 40 41 51 86 6 26

Montepremi 2.756.901,17

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 5 giugno
NAZIONALE 26 63 78 84 34
BARI 22 76 88 56 13
CAGLIARI 55 78 23 4 19
FIRENZE 40 8 58 32 49
GENOVA 72 81 67 24 36
MILANO 13 60 67 75 16
NAPOLI 51 13 23 64 53
PALERMO 86 62 16 88 36
ROMA 41 16 81 21 23
TORINO 48 36 64 12 47
VENEZIA 6 40 28 10 19

■ di Francesco Sangermano inviato a Siena

Euro 2008, alla ricerca della nuova Grecia

■ Ha perso per strada il fantasi-
stae l’uomosimbolo,mapotreb-
be dare parecchio fastidio con la
sua esperienza e la difesa «italia-
na». La Repubblica Ceca si pre-
senta agli Europei senza Tomas
Rosicky,centrocampistaoffensi-
voche non èriuscito a recupera-
re dall’infortunio al tendine del-
lo scorso gennaio. Un’assenza
pesantissima, vista la genialità
del «Piccolo Mozart», come
l’hanno soprannominato in pa-
tria,chesi sommaaquellaprevi-
stadiPavelNedved,ritiratosidal-
la Nazionale dopo i Mondiali di
due anni fa.
Una scelta a cui ha tenuto fede,
nonostante le pressioni perché
ritornasse in squadra per il tor-
neo continentale. La Repubbli-
ca Ceca dovrà quindi puntare
sull’esperienza a livello interna-
zionaledei suoicalciatori.Come
i quattro difensori, tutti prove-
nienti dalla serie A italiana. La
coppia centrale è composta da
Tomas Ujfalusi, che ha appena
lasciato la Fiorentina (dove gio-
cava soprattutto sulla fascia) per
l’AtleticoMadrid,edaDavidRo-
zenhal, da gennaio alla Lazio,
dove è stato impiegato pochissi-
mo. Il 70enne allenatore Karel
Bruckner lo considera però un
indispensabile regista difensivo,
bravo anche nel gioco aereo.
Unoschermopreziosoper ilpor-
tieredelChelseaPetr Cech(nella

foto), una delle stelle della squa-
dra.ComeMarekJankulovski, ti-
tolare sulla corsia sinistra, che
cercherà di riscattare l’opaca sta-
gione nel Milan. Dalla parte op-
posta, spazio a Zdenek Grygera,
esternodellaJuventusutilizzabi-
le anche al centro.
Davanti alla difesa, nel 4-1-4-1
varato da Bruckner (spesso mu-
tatoinun4-5-1),gioca il34enne
Tomas Galasek, per anni regista
dell’Ajax. Sulle fasce, si punta
sull’estro (discontinuo) di Jaro-

slav Plasil e
sulla corsa di
Jan Polak. In
attacco, l’uni-
ca punta è il
colosso Jan
Koller (2.02
d’altezza per
100 chili), il
quale a fine
torneo lasce-
rà laNaziona-

le, che ha portato agli Europei
con sei gol nelle qualificazioni.
La prima alternativa in attacco è
Milan Baros, talento inespresso
capacedigrandigiocatecomedi
errori clamorosi sotto porta, che
non gli impedirono di essere il
capocannoniere degli Europei
del 2004 con cinque reti. Molto
interessanteil21enneMartinFe-
nin, inseguito l’anno scorso dal-
la Juventus.
 Luca De Carolis

REP. CECA A casa Rosicky, tanti «italiani»

Senza il Piccolo Mozart
si affida all’esperienza

■ Aggrappati a Ibrahimovic. Il
destino della Svezia agli Euro-
pei dipenderà in gran parte dal
centravantidell’Inter, fuoriclas-
se geniale quanto discontinuo,
soprattutto in Nazionale. Il gi-
gante dai colpi maradoniani
non ha segnato neppure un
gol nelle qualificazioni per il
torneo, ricordando in alcune
partite ilgiocatoresvogliatoeir-
ritante che deluse ai Mondiali
inGermania.Maora vuolegio-
care un torneo da protagoni-
sta, ginocchio permettendo.
Per curarlo a dovere, Ibrahimo-
vic ha svolto una lunga riabili-
tazione in Svezia, per poi rien-
trare e regalare all’Inter la vitto-
ria scudetto con una doppietta
al Parma. In attacco, nel 4-4-2,
con lui giocherà John Elman-
der, punta del Tolosa. Uno dei
tanti onesti pedatori di una
squadra con una qualità media
piuttosto bassa.
Ad alzarla provvede Fredrik
Ljungberg, 31enne esterno del
West Ham, per anni titolare
nel centrocampo dell’Arsenal.
Un altro giocatore dai piedi
buoni è Kim Kallstrom, che nel
Lione non ha però reso secon-
do le attese. In mezzo al campo
farà coppia con uno tra Tobias
Tinderoth, reduce da un brutto
infortunio che ne aveva messo
arischio laconvocazione,eAn-
ders Svensson, centrocampista

di grande acume tattico. Non
male anche Sebastian Larsson,
mediano del Birmingham. Sul-
la corsia destra gioca Christian
Wilhemsson, approdato al De-
portivo La Coruna dopo l’espe-
rienza nella Roma, dove giocò
per cinque mesi l’anno scorso.
Unelementodallabuonatecni-
ca,mamoltodiscontinuoe«vi-
vace» fuori dal campo. Difetti
che gli sono valsi la bocciatura,
oltre che nel club giallorosso,
nel Nantes e nel Bolton. Un’al-

tra vecchia
conoscenza
del calcio tri-
colore è Da-
niel Anders-
son, ora al
Malmoe do-
po sei anni
in Italia (Ba-
ri, Venezia,
Chievo e An-
cona).

In serie A arriverà invece il di-
fensore Olof Mellberg, appena
acquistato dalla Juventus. Un
centraledi ottimorendimento,
all’occorrenza utilizzabile sulla
fascia destra. Accanto a lui gio-
ca Petter Hansson, ex mediano
che ora milita nel Rennes, in
Francia. In porta c’è Andreas
Isaksson, panchinaro nel Man-
chesterCity.Maper ilctLarsLa-
gerbackmerita ilpostodatitola-
re.  l.d.c.

SVEZIA Dietro al nerazzurro poca qualità

Tocca all’«Ibra Team»
È una squadra-uomo

■ Talentuosa e imprevedibile.
È la Croazia del ct «ragazzino»
SlavenBilic, ilpiùgiovaneallena-
tore degli Europei con i suoi 39
anni. Arrivato sulla panchina
croata subito dopo i Mondiali,
ha esordito battendo l’Italia in
amichevole nella prima gara da
ctdiDonadoni.Poi ha portato la
squadra agli Europei e, con la
qualificazionegiàintasca,siè tol-
to lo sfizio di eliminare l’Inghil-
terra battendola 3-2 a Wembley.
LaCroazia insommaèclientedif-
ficile, per chiunque. In attacco
può contare su Ivan Klasnic (nel-
la foto), centravanti del Werder
Brema dalla volontà di ferro, ca-
pace di tornare al calcio dopo
uno stop di nove mesi per un
doppio trapianto di reni.
Al suo fianco dovrebbe giocare
Mladen Petric, approdato al Bo-
russiaDortmunddopoesserecre-
sciuto calcisticamente in Svizze-
ra. Il paese dove era arrivato da
bambino, sfollato dalla Bosnia
devastata dalla guerra. La prima
alternativa è Igor Budan, centra-
vantidelParma, rientratosolo in
primaveradopouninfortunioal-
la coscia. In 15 partite con i gial-
loblù, spesso non da titolare, ha
realizzato sette reti, conferman-
dosibomberdiprimafascia.Pro-
mette sfracelli invece Luka Mo-
dric, 22enne centrocampista ap-
pena comprato dal Tottenham
per26milionidieuro.NellaCro-

azia parte dalla fascia sinistra in
un4-4-2,maModricpuògiocare
anche in mezzo, grazie a un’otti-
ma tecnica e all’eccellente visio-
ne di gioco. Promette bene an-
cheNikoKranjcar, centrocampi-
sta offensivo (nel Portsmouth
gioca da ala in un tridente d’at-
tacco), molto bravo sulle puni-
zioni. Con lui in mezzo al cam-
po giocherà il capitano Nino Ko-
vac, che l’anno scorso vinse il
campionatoaustriaco con il Sali-
sburgo di Giovanni Trapattoni.

Kovac è an-
che il fratello
dell’ex juven-
tinoRobert, ti-
tolare al cen-
tro della dife-
sa. Con il Bo-
russia Dort-
mund è arri-
vato in finale
di Coppa di
Germania,

ma rimane un giocatore piutto-
sto lento, anche per l’età (33 an-
ni). Non è un fulmine di guerra
neppureJosipSimunic, imposto-
si nella Bundesliga, e ora all’Her-
thaBerlino. In corsa per una ma-
glia c’è il milanista Dario Simic,
rimasto quasi sempre in tribuna
nello scorso campionato. Dove
ha giocato spesso Dario Kneze-
vic, retrocesso in B con il Livor-
no.
 l.d.c.

CROAZIA Attacco di razza, difesa ballerina

Bilic mister «ragazzino»
Se bastasse il talento...

Basket 21,45 Sky Sport 2

MERCATO

Real-Ronaldo?
Affare record
da 200 milioni

Due a zero. Come da pronostico.
Siena tiene il primo turno di servi-
zio della finale scudetto (85-82) e
adesso è distante solo due vittorie
dal suo terzo tricolore. Ma la noti-
zia vera, stavolta, arriva da Verona
prima della palla a due.
SCIOPERO AZZURRO La Na-
zionale di basket sciopera. Nessun
giocatore italiano risponderà alla
chiamata azzurra dal 18 luglio in
poi,dataprevistaper l’iniziodel ra-
duno in vista delle qualificazioni
agli Europei. Una protesta senza
precedenti,decisa ieriall’unanimi-
tà dalla Giba, l’associazione dei
giocatori. Che ha rotto definitiva-
mente con la Fip dopo che que-

st’ultima ha confermato la con-
venzionecon la Lega Basket relati-
vamentealnumerominimodi ita-
lianidaschierareanchenellapros-
sima stagione. I giocatori italiani
temonoun ruolo semprepiùmar-
ginale in quello che, solo a parole,
è il lorocampionato.Equindiscio-
perano. Tradotto: se la protesta sa-
rà confermata, la Nazionale non
giocherà le qualificazioni per gli
Europei del prossimo anno in Po-
lonia (esordio previstoametàago-
stocon laSerbia). Ilpresidentedel-
la Fip, Fausto Maifredi, per ora ta-
ce. Ma è chiaro che questo è un
momento estremamente delicato
incuiunmovimentogià incrisi ri-

schia di deragliare definitivamen-
te.
FINALE SIMBOLO Questa fina-
le è l’emblema del malcontento.
Nessun italiano nei quintetti ini-
ziali e una presenza marginale an-
che dei cambi (eccezion fatta, ieri,
per il solo Fucka). Ciò detto, il se-
condo atto di questa serie è se pos-
sibile ancora più bello e intenso
del primo. Perché Roma risuscita
una partita che pareva morta. E la
molla ancora una volta solo in di-
rittura ma con la consapevolezza
cheildiscorsoscudettononèasso-
lutamentechiuso.Civuole tutto il
megliodiMcIntyre(dueliberie ru-
bata nel minuto finale) per ricac-
ciare indietro l’orgoglio della Lot-
tomatica risalita a -4 dal -16 di ini-

zio terzo quarto. Un vantaggio fi-
glio delle solite fantastiche intui-
zioni del suo play ma anche della
freddezza di Kaukenas, della con-
cretezzadiSatoediunadifesasoli-
dae«sporca»concuiSienacostrin-
ge i capitolini a scialacquare pos-
sessi (10 nel solo primo quarto).
EQUILIBRIOAMETÀGrazieal-
l’inconsueto dominio a rimbalzo
(20-10 alla pausa lunga) e con Ga-
bini, Jaaber e Hawkins che suppli-
scono all’iniziale apatia di Lorbek
(primo canestro al 13’) Roma ri-
spondeallapartenzaarazzodei to-
scani (18-6 al 7’) e si issa fino a -3
(34-31 al 16’) quando Pianigiani
concede minuti di riposo a McIn-
tyre. Ma quando il play senese ri-
trova il parquet, la zona di Repesa

(finlìottima)ècostrettaaconcede-
re spazi a Kaukenas che griffa 13
punti nel solo secondo quarto sì
che Siena gira la boa su di 10
(48-38).
EPILOGO In una manciata di se-
condi del terzo quarto la storia
sembra finita. McIntyre apre le
danze con la tripla del +13 mentre
quella di Sato vale il +16 del 23’
(58-42). Roma, però, risale ancora.
Un gioco da tre punti di Hawkins
vale il -8 (72-64 al 35’), le triple di
Gabini e Lorbek il -4 del 38’
(78-74).Ma lo stesso sloveno getta
alventonell’azioneseguente ilpal-
lone del possibile -2. Inizia così la
giostra del fallo sistematico e
McIntyre, Sato e Kaukenas metto-
no i liberi che valgono il 2-0.

Tennis 11,45 Eurosport

■ 08.30 Eurosport
Rally Mondiale
■ 09.00 Sky Sport 3
Golf European tour
■ 09.30 Sky Sport 3
Rugby Guinness
■ 11.15 Sky Sport 2
Rugby Heineken Cup
■ 11.45 Eurosport
Tennis Roland Garros
■ 13.00 Eurosport 2
Motomondiale Prove
■ 14.00 Sky Sport 3
Rugby Super 10

■ 14.45 Sky Sport 2
Motor Formula Bmw
■ 16.00 Sky Sport 2
F1 Prove Gp Canada
■ 18.15 Eurosport
Ginnastica, Europei
■ 19.00 Sky Sport 3
Ciclismo Criterium
■ 20.00 Sky Sport 2
F1 Prove Gp Canada
■ 20.30 Sky Sport 3
Wrestling Raw
■ 21.45 Sky Sport2
Basket Nba Finale

■ Un’offerta impossibile da ri-
fiutare: 95 milioni per 5 anni.
Sarebbe questa la cifra proposta
dal Real Madrid a Cristiano Ro-
naldo per fargli lasciare il Man-
chester United. Il portoghese
ha dichiarato ieri di voler gioca-
re a Madrid. Per convincere i
RedDevilsa farloandarvia, idi-
rigentispagnoliavrebberooffer-
to 90 milioni di euro. Tra lo sti-
pendio del giocatore e il costo
del cartellino il Real investireb-
be quasi 200 milioni. Secondo
lastampaspagnolaancheilBar-
cellona si starebbe muovendo
per cercare di ingaggiare Ronal-
do. I fondi necessari per portare
ateminel’operazionepotrebbe-
ro arrivare dalle cessioni di
Eto’o, Ronaldinho e Deco.
Alla Roma il rinnovo del con-
tratto di Alberto Aquilani è di-
ventato più difficile del previ-
sto: i giallorossi offrono un mi-
lionee700milaeuroall’anno, il
calciatorenevuoleduee400mi-
la. Alla finestra, pronti a inserir-
sinella trattativa, ci sonoInter e
Juventus. Moratti ieri ha ribadi-
to il suo interessee la Juventusè
pronta a offrire Iaquinta più un
conguaglio economico. Da To-
rino invece non vuole muover-
si David Trezeguet. John
Elkann nei giorni scorsi aveva
detto di aspettare una offerta
dal Barcellona per il francese,
ma il giocatore è stato categori-
co: «Il mio contratto scade nel
2011 - ha detto - voglio chiude-
re lamiacarrieraconquestama-
glia».
IlMilanèalla ricercadiungran-
de attaccante. Il nome nuovo è
quello di Emmanuel Adebayor.
Per convincere l’Arsenal a pri-
varsi del 24enne togolese, Gal-
liani avrebbe offerto 25 milioni
di euro. Marco Amelia è il nuo-
vo portiere del Palermo. La so-
cietà rosanero ha comunicato
ieri di averlo ingaggiato per i
prossimi quattro anni.
 Lucio Rodinò

Ronaldo sul «Daily Express»

BASKET Niente da fare per la Lottomatica (85-82) anche nella seconda partita della finale. Il sindacato contro Coni e Fip

Siena fa un altro punto. Sciopero dei giocatori: Nazionale a rischio

LO SPORT
A Marbella nel sud della Spagna il cimitero
è stato pignorato e sarà ceduto alla società
spagnola di calcio professionistico (Sefp)
per il pagamento di un debito di 550.000
euro contratto nel 1998 dal Comune con la
società e che prevedeva che sulle maglie
dell’Atletico comparisse il nome di Marbella
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Brasile, ci vediamo al cinema

B
rasile: vacanze al sole a Copacabana, partite di
calciosullaspiaggia, sparatorienelle favelas, in-
dios sperduti nella giungla. Noi italiani abbia-
moun’immagineturistico-folkloristicadelBra-
sile. È un immenso paese pieno di italiani, ed è
forse il paese di cui noi italiani meno sappia-
mo. Ignoriamo,adesempio, che il cinema bra-
siliano ha una storia antica e complessa: i più
colti riescono al massimo ad isolare la fulmi-
neaparaboladel«Cinemanôvo»,cheneglian-

ni 60 stupì il mondo con film violenti e fiam-
meggianti - quelli di Glauber Rocha, di Nelson
Pereira dos Santos e pochi altri. Poi, in tempi
più recenti, c’è l’exploit di Central do Brasil, il
film di Walter Salles Orso d’oro a Berlino nel
1998: lostessoSalleshadato,allapropriacarrie-
ra, un seguito più «internazionale» che etnico
(il suo film più famoso, I diari della motocicletta,
parla di un argentino, un certo Che Gueva-
ra…) ma a Cannes 2008 ha fatto centro con
una storia familiare ambientata a San Paolo,
Linhadopasse.Berlinoè il festivalpiùattentoal
cinema brasiliano del Duemila: provengono
dalFimfest entrambi i filmoggi in uscita in Ita-
lia, Tropa de elite (Orso d’oro 2008) e L’anno in
cui imiei genitoriandarono invacanza (inconcor-
so nel 2007).
DiTropadeelite, ribattezzato inItalia«Gli squa-
dronidella morte», abbiamo ampiamente rife-
rito da Berlino. È un film d’azione molto «al-
l’americana»(nel sensohollywoodianodel ter-
mine: fino a prova contraria anche il Brasile è
America…), simile nello stile al famoso e con-
troverso La città di Dio di Fernando Meirelles.
Diretto da Josè Padilha, racconta le gesta abba-
stanza discutibili di un gruppo speciale della
polizia di Rio de Janeiro, specializzato nello

sterminare gli spacciatori di droga che infesta-
no le favelas. Il film è potente, e potentemente
ambiguo: l’addestramento di queste super-te-
ste di cuoio ha toni alla Full Metal Jacket, come
segli sbirrivenisserotrasformati inautomisen-
za cervello; le loro successive imprese, però, ac-
quistano un’enfasi che li (ri)trasforma in eroi.
Sembra che Padilha voglia fotografare una si-
tuazione di guerra non dichiarata prendendo
le distanze in modo acritico. Certo Tropa de eli-
te non piacerebbe ai nuovi dirigenti del nostro
cinema: descrive una Rio in cui nessuna perso-
na sensata passerebbe mai una vacanza.
SeTropadeeliteèunfilmsulpresente,L’anno in
cui i miei genitori andarono in vacanza è un

«amarcord» dai toni molto insoliti. Si svolge
nel 1970 e racconta l’estate di Mauro, un bam-
bino di 12 anni che si ritrova improvvisamen-
te solo: i genitori devono, appunto, «andare in
vacanza», un eufemismo per indicare l’ingres-
so nella clandestinità (in Brasile imperversa
unaferocegiuntamilitare,glioppositoridisini-
stra rischiano carcere e tortura); il nonno al
quale l’affidano muore all’improvviso. Mauro
resta padrone dell’appartamento del vecchio,
ediunatelevisionecon laquale seguire l’unico
evento che per lui conta in quell’anno, i Mon-
dialidicalcio inMessico(dove ilBrasileconqui-
sterà il titolo battendo 4-1 in finale l’Italia di
Valcareggi). Ma il piccolo non è solo: intorno a

lui si mobilita la solidarietà del Bom Retiro, un
piccolo quartiere di San Paolo dove tutti - a co-
minciare dal papà e dal nonno - sono ebrei ori-
ginaridell’Europacentrale.Questa«piccolaGe-
rusalemme» che impazzisce per Pelè, e si inter-
roga se «o rey» può giocare o no in coppia con
Tostao, è uno spaccato di società brasiliana to-
talmente inedita, almeno per noi. Il regista,
Cao Hamburger, ha origini mitteleuropee,
chiarissime fin dal cognome. Il suo è un picco-
lo film malinconico e struggente, che rievoca
con i toni giusti un passato dittatoriale che for-
se anche in Brasile è stato frettolosamente ri-
mosso. Come il citato Linha do passe di Salles,
usa il calcio inmodo intelligente, come unare-
altà parallela e imprescindibile: e che il cinema
brasiliano sappia raccontare il pallone meglio
dichiunquealtroci sembra, comeminimo,un
segno di giustizia.

■ di Alberto Crespi

■ di Dario Zonta *

ECCO RONDI CHE TORNA, ECCO CARRÀ CHE
TORNA. VOGLIAMO UN CORNICIONE, MA ALTO

Perdonateci un modesto gesto di impazienza. Vogliamo un
cornicione molto alto dal quale fare la consueta sceneggiata: se non
la smettete ci buttiamo giù e poi la colpa è vostra. L’imminente
nomina di Gianluigi Rondi a presidente della Festa del cinema di
Roma ci ha tolto il senno proprio mentre traballava per i molti colpi
ricevuti, soprattutto dalla tv, è vero. Ci era stato detto che sarebbe

tornata la Carrà in tv, su Raiuno, a
Domenica In. Hai voglia a dire: non è vero,
non è vero. È verissimo, l’incubo è tra noi.
Ma ecco che, convalescenti, la destra ci
assesta una mazzata con Rondi, brava

persona, competente, addirittura simpatico. Lo conosciamo da
quando nel ’23 dirigeva la Mostra del Cinema di Venezia. Non era il
’23 ma nemmeno tanto dopo, noi eravamo allegri farabutti di
sinistra, lui bonaccione chierico democristiano con le sue debolezze
e le sue dignità. Tutto questo non conta: non stiamo qui a piangere
sul passato che ritorna ma sul passato che non è mai passato in
questo accidente di paese dotato di un orizzonte temporale che è
un trompe l’oeil nemmeno ben fatto. Questo la destra aveva a
disposizione e questo ci ha dato: bravi, come talent scout sono uno
schianto. E la Carrà dove la mettiamo? Più o meno dov’è sempre
stata negli ultimi duecento anni, a fare il tuca tuca per quelli di noi
che casualmente non si sono rimbambiti del tutto. Dicono che in
questo paese i giovani sono senza valori e non credono più in
niente, nemmeno nel tuca tuca. Magari fosse vero.  Toni Jop

PRIMEFILM Due film dal Bra-

sile. Passati per Berlino. «Tro-

pa de elite» e «L’anno che i

miei genitori andarono in va-

canza». Violento il primo e an-

che ambiguo, tragicomico il se-

condo benché affondato in un

clima reale e angoscioso...

Nel film di José Padilha
gli squadroni della
morte non fanno una
brutta figura. In quello
di Hamburger ci sono
un bimbo e la dittatura

A
lla terza settimana, Gomorra hasupera-
to i 7 milioni di incasso. Le ragioni del
successo, non prevedibile, sono mol-

te: il romanzo di Saviano, la particolare con-
giuntura storico-politica (il caso Napoli e
Campania), l’onda lunga del Festival di Can-
nes, l’interesse del pubblico verso il genere
del reportage narrativo basato su fatti veri e
sconcertanti. Queste ragioni non sono suffi-
cienti a spiegare perché migliaia di persone
sono rimaste folgorate dal film, come innan-
zi a una visione primigenia. Non è un «mira-
colo», ma il frutto di un lavoro durissimo e
di un metodo più che originale. Ora abbia-
mo l’occasione di entrare dentro l’officina
Garrone grazie a un documentario back-sta-
ge, di cui a Bellaria Anteprima Doc sarà pre-

sentato (giovedì sera con Garrone, il pittore
Toccafondo - aiuto regista - e Massimo Gau-
dioso, sceneggiatore) un work in progress di
50 minuti. Si intitola 5 storie brevi ed è stato
girato da Melania Cacucci, assistente alla re-
gia di Gomorra. È un documento eccezionale
che mostra come Garrone sia riuscito a resti-

tuirci la forza di quel mondo, entrandovi
per davvero e facendosene attraversare. Gar-
rone ha girato dal vero nelle «vele» di Scam-
pia, s’è fatto accettare dalla comunità e con
essa ha instaurato un rapporto di scambio,
anche con le frange più estreme . La sequen-
za più forte del back stage vede irrompere

sul set uno degli abitantidi Scampia per chie-
dere a viva voce e per «meriti sul campo» di
essere uno degli esecutori nella sequenza fi-
nale del film. È uno dei tanti «comprimari»
che s’è affacciato per avere una piccola par-
te, ma che fosse solo da «ucciso o uccisore»!
Innanzi a quest’uomo possente e poco rassi-
curante Garrone non si scompone. Da poke-
rista dilettante sa come studiare l’avversario
(quando bluffare o rilanciare), da tennista se-
mi professionista sa prevedere, una volta sul
set, dove andrà la palla, e macchina in spalla
(gira lui stesso) ne segue gli incredibili, lucidi
e molto verosimili movimenti. Anche per
questo Gomorra è un film «epocale», perché
ha saputo trasfigurare il vissuto nell’arte del
cinema. E il pubblico se n’è accorto.

 * selezionatore al Bellaria Anteprima Doc

DIETRO LE QUINTE Il festival di Bellaria si apre con un film girato attorno al set di «Gomorra». Un documento potente...

«Caro Garrone, nel suo film io voglio fare solo l’ucciso o l’uccisore»

«Tropa de elite», regia di José Padilha.
Formazione brutale di uno squadrone destinato

alla lotta contro i narco
«L’anno che i miei genitori andarono
in vacanza», regia di Cao Hamburger. Padre

e madre in clandestinità, lui si arrangia

Si intitola «Cinque
storie brevi» ed è girato
da Melania Cacucci
assistente di Garrone
Cinquanta minuti in un
set davvero incredibile

Un’immagine da «Tropa de elite». Sotto, una scena da «L’anno che i miei genitori andarono in vacanza»

Piera Degli Esposti

IN SCENA

C
rediamo che Piera Degli Esposti,
ora che esce nei cinema questa sua
Lettera d’amore a Robert Mitchum,

possa considerarsi una donna felice e rea-
lizzata, e già questo pensiero ci riempie di
gioia. Chi conosce questa splendida e ap-
partata attrice (appartata nel senso che
non fa molto cinema e non si butta via in
televisione, perché per il resto Piera lavo-
ra, e parecchio) sa che Robert Mitchum è
stato l’amore nemmeno tanto segreto del-
la sua vita. A suo tempo gli scrisse una let-
tera di fuoco, ma non ebbe il coraggio di
spedirgliela - o forse, più verosimilmente,
non sapeva l’indirizzo. Anni dopo l’ami-
ca Lina Wertmuller le fece un magnifico
regalo: avendo ospite a cena il citato Mi-
tchum, per uno di quegli incroci tra Cine-
città e Hollywood che di tanto in tanto si
realizzano, invitò anche Piera che così eb-
be l’occasione di conoscere il proprio Mi-
to e di leggergli, lì per lì, la lettera in que-
stione.
Di quella serata non restano, mannag-
gia!, testimonianze visive (non esisteva-
no ancora le videocamere digitali), tran-
ne alcune foto che fanno da chiusa ideale
del cortometraggio realizzato da France-
sco Vaccaro. In una Piera & Bob si tengo-
no per mano. Il resto del corto - che dura
meno di 5 minuti - consiste nella lettura
della famosa lettera da parte di Piera. La
cosa bella, come dicevamo, è che il testo
è caldo, sensuale, fisico: l’attrazione che
Mitchum esercita sulla nostra attrice non
è per nulla, diciamo così, intellettual-pla-
tonica. Come darle torto, del resto, rive-
dendo alcune foto d’epoca dell’attore, so-
prattutto nel leggendario La morte corre
sul fiume di Charles Laughton? Di lui, Pie-
ra Degli Esposti apprezza soprattutto «la
pancia che si appoggia sulla cintura», a te-
stimonianza di un desiderio che non è mi-
nimamente legato all’idea di bellezza pa-
tinata e anoressica oggi tanto di moda. E
anche questo rende il breve film, nella
sua piccolezza, un gesto quasi eversivo.
L’idea di farlo uscire accoppiato al film
brasiliano L’anno in cui i miei genitori anda-
rono in vacanza è intelligente: una volta
per i corti l’uscita in sala era un fatto nor-
male, oggi è un’eccezione che va segnala-
ta con gioia.
 al.c.

IN SALA «Lettera d’amore»

Piera ama
Mitchum, anche
a luci spente
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I
l riscattodiNapolipotrebbepar-
tire da oggi, dalla versatile viva-
cità che il Teatro Festival Italia
sparge per la città, in trenta sedi
diverse. Un’energia sciamante
chehaun’animaecocompatibi-
le: il Festival ha scelto di essere
eco-sostenibile rispondendo ai
requisiti e ai regolamenti rico-
nosciuti internazionalmente
dallaComunitàEuropea.Unse-
gnorisoluto, preciso, inuna cit-
tà inpredaalmalesseredasmal-
timento rifiuti. Non solo arte,
ma impegno civile. È una chia-
ve forte per cominciare il pro-
getto triennale di festa del tea-
tro. E già i numeri di questa pri-
ma edizione dal 6 al 29 giugno,
diretta da Renato Quaglia, si
fannoparlanti:duemilaartisti e
15 paesi coinvolti, 38 debutti,
200 rappresentazioni.
Si apre pensando al futuro, ai
giovani e all’Europa: costituen-

do cioè una Compagnia teatra-
le europea che quest’anno de-
butta nelle Troiane, diretta da
Annalisa Bianco e Virginio Li-
berti. Il respiro internazionale
soffia, del resto, ovunque in
questakermessechestringerap-
porti di collaborazione con il
Théatre de la Ville di Parigi (di-
retto da Emmanuel Demar-
cy-Mota) e il Teatro Nacional
Dona Maria II di Lisbona (diret-
to da Carlos Fragateiro) con un
primo progetto shakespearia-
no, Pene d’amor perdute, bilin-
guefrancese/portoghese.Oppu-
re,perconverso,unautoreradi-
cato nella napoletanità, Carlo
Cerciello, affronta l’ultimo te-
sto di Tim Crouch, England,
mentre Juan Carlos Sagal e la
compagnia cilena Teatrocine-

masimisura inSinSangreconle
parole di uno dei nostri letterati
più popolari, Alessandro Baric-
co. C’è la Medea «nera» riscritta
in occitano da Max Roquette,
calzata da attori africani e diret-
ta da Jean-Louis Martinelli; la
connessione con l’estremo
Oriente: il Singaporedella com-
pagnia Cake Theatre diretta da

Nathalie Hennedige, per la pri-
ma volta in Europa, con Tem-
ple; il rumeno Silviu Purcarete
con omaggio «pantagruelico» a
Rabelais; il ritorno del teatro
sensorialediEnriqueVargas,au-
tore qui di una pièce dal titolo
provocatorio:Cosadevefarena-
poli per rimanere in equilibrio
sopra a un uovo.
Sguardoal futuroememoria, in-
sieme,dellatradizionesettecen-
tesca. Sia pure rivisitata, riletta
per esempio da Roberto De Si-
monecon Lo Vommaro aduello,
che contamina prosa e opera
buffa, ilDon Giovanni di Berta-
ti e Gazzaniga, la Cantata per lo
sposaliziodelprincipediSanSe-
verodiMarianoBauduineAles-
sandro De Simone.
Mamoltoèanche,questoFesti-

val, un viaggio intorno al cor-
po. Declinato dallo sguardo vi-
sionarioeconcettualedi JanFa-
breconAnotherSleepyDustyDel-
ta Day, ispirato alla cantante
americanaBobbieGentry.Dan-
zadi italiani -ormaidamoltian-
ninoti eattivi all’estero - èquel-
la di Paco Dècina, napoletano
di nascita, dove ritorna dopo

vent’anni con Indigo, lavoro
per sei danzatori sul tema della
luce. E quella di Caterina Sagna
con un insolito e curioso lavo-
ro, anzi, come lo chiama «Pri-
mo Scavo» a P.O.M.P.E.I. Poco
OrtodossiMaldestriPiccoliE Inuti-
li, che prevede anche due fasi,
cioè«scavi»successivi. Intrigan-
te anche la performance di Eva
Meyer-Keller, che promette, in
Death is certain, di presentare
«36 modi per torturare una ci-
liegia».
Apropositodiciliegie: sulla tor-
tanapoletanaspicca laproposi-
zione del New Burlesque. Ap-
puntamento che a mezzanotte
vaper benduesettimane, com-
plice Marisa Laurito, mediatri-
ce col pubblico del teatro San-
nazzaro - «confezionato» per
l’occasione come un caffè-con-
certo - e inviata speciale nel
mondo-clubdelle donnine che
si sanno divertire col proprio
corpo. Se ne riappropriano le
burlesche signore e divertite lo
esibiscono in numeri tra l’im-
pertinente e il sensuale. Eroti-
smo con sorriso, che negli Stati
Uniti è diventato intratteni-
mento molto popolare. Rac-
conta Kitten on the Keys, la
«gattina sui tasti» che è nel cast
del New Burlesque, che sono
molte le donne che vengono a
complimentarsidopolospetta-
colo per la fantasia e l’ispirazio-
ne ricevuta. Mica bisogna esse-
reKimBasingerperessereburle-
sche: basta sale in zucca, autoi-
ronia e molta verve. Vanno be-
ne anche le over quaranta e le
cicciottelle. Grasso è burlesque.
E a Napoli c’è posto anche per
gli uomini sul palcoscenico del
New Burlesque: si sussurra del-
l’imperdibilepresenzadiRocky
Roulette, uno che fa un nume-
ro spogliandosi a cavallo di un
bastone. Più burlone di così...

L
a Sardegna come l'isola del
cinema,daraccontareesco-
prire con la cinepresa. Un

momento d’oro, questo, per i fil-
maker localivista la schieradipel-
licole che stanno conquistando
le sale cinematografiche della pe-
nisola,conbuoniriscontridipub-
blico e critica. Da Salvatore Me-
reu, che con il suo Sonetàula, inte-
ramente girato in sardo e sottoti-
tolato in italiano, è arrivato al fe-
stival di Berlino a Jimmy della Col-
lina di Enrico Pau, distribuito ora
dopo la vittoria dello scorso anno
al Festival di Locarno e Giffoni,
passando per Gianfranco Cabid-
du, andato in onda la scorsa esta-
teper la Rai con il suo Crimini. Di-
segnodiSangue.EancoraTuttoTor-
na di Enrico Pitzianti commedia
divertente dove fa da protagoni-
sta il cuore di Cagliari approdata
in tutta Italia a fine maggio, men-
tre in settembre inizierà le riprese
del suo nuovo film Su Re Giovan-

ni Columbu, regista di Arcipela-
ghi.
Sembra così finire il lungo disa-
more tra l'isola e la settima arte e
il tempo in cui erano gli sguardi
esterni ad analizzarla, dando la
precedenza ad alcuni temi forti e
poco interessati al contesto. Che
c'è e finalmente emerge: «La visi-
bilità del cinema sardo nasce ca-
sualmente da un gruppo che nel-
lo stesso momento produce ope-
re di qualità»- dice Enrico Pau, il
primo ad analizzare con Pesi Leg-
geri e poi con Jimmy della Collina
realtà metropolitane in bilico tra
normalità e disagio sociale, «Ma -
continua - c’è anche la volontà di
universalizzare le storie, ognuno
con la sua specificità. Per questo
non esiste una scuola, ma piutto-
sto una visione differente di alcu-
ni temi.Ci si riconosceneldeside-
riodi raccontareun'isolaattraver-
sata da mille volti e molte sfuma-
ture».

Volti spesso di attori non profes-
sionisti, utilizzati sia nel film di
MereucheinquellidiPauediPit-
zianti, e sfumature raccontate in
sardo. La stessa lingua che, dopo
essere stata sdoganata dai libri di
Niffoi, Agus, Fois, Soriga etc, ini-
zia a fare la sua comparsa anche
nel grande schermo. Salvatore
Mereu, che con Sonetàula, tratto
dal libro omonimo di Peppino
Fiori, ha ripercorso il tema del
banditismo e la latitanza, (una
«storia di una vita non vissuta
che mi ha fatto innamorare»)
spiega che «la scelta di recitare in

sardo è dovuta essenzialmente al
rispetto del luogo e dei tempi in
cui vive Sonetàula, il protagoni-
sta. Il linguaggio diventa così una
parte importante perché defini-
sce ulteriormente quel mondo».
Enrico Pitzianti, autore di Tutto
torna, commedia divertente gira-
ta nella Marina, quartiere storico
di Cagliari, e percorsa in lungo e
largo da temi come la paura del
«diverso»el’immigrazione, tratta-
ti all'insegna dell'apertura e della
tolleranza,pensache:«Cisia sem-
plicemente una presa di coscien-
za.PrimalaSardegna lariportava-
no gli altri, ora lo facciamo noi,
ognunoconil suostilee il suo lin-
guaggio. L'unica caratteristica in
comune è che molti di noi utiliz-
zanononattori.Forseperchéma-
gari li riteniamopiùfunzionali al-
la storia». Oppure perché, come
spiegaGiovanniColumbu,«L'iso-
laè terra di grande tradizione ora-
le e per questo i sardi sono portati
da sempre alla recitazione, al rac-
conto. C'è anche un background

letterariodiun certo livello eque-
sto è uno stimolo importante». Il
suo ultimo lavoro, Su Re, parlerà
di Gesù e sarà tratto dai vangeli di
Matteo, Marco, Luca e Giovanni,
cercando di rispettare i diversi
punti di vista. «Ma - continua - il
vero protagonista sarà l'uomo,
nel bene e nel male. Osserverò la
suastoriacomeseaccadesseofos-
se accaduta in Sardegna. Non è
per esaltare un sardismo a tutti i
costi ma per un'intuizione. Stu-
diando infatti le opere rinasci-
mentali mi sono reso conto che
non esiste alcun quadro che mo-

stri la Palestina. Gli artisti hanno
trasferitolavicendadiGesùnei lo-
ro paesi e nel loro tempo. Ho ap-
plicato lo stesso metodo e a que-
stopuntol'usodel sardoeraobbli-
gatorio. Inoltre, l'isola ha una for-
te attitudine come luogo di storie
cinematografiche per i suoi pae-
saggi unici nel loro genere».
Anche la Regione Sardegna vuole
fare la sua parte, nonostante una
legge sul cinema che ha suscitato
non pochi malumori tra i registi.
Comespiegal'assessoreallaCultu-
ra Maria Antonietta Mongiu: «La
legge finanzia le rassegne, circui-
ti, festival, cortometraggi e lungo-
metraggi. Abbiamo già fatto il
bando per i fondi del 2007 e ora
arriveràquelloper il2008.Mafin-
ché non arriva la necessaria ap-
provazione dell'Unione Europea
dovremmo utilizzare i fondi de
minimis che non sono molti. Ma
intanto stiamo procedendo, sfor-
zandoci di creare le condizioni
per favorire e supportare chi vuo-
le investire nel cinema». .

Nel ventisettesimo anniversa-
rio della scomparsa di

VITTORIO ORILIA
la sorella Marisa lo ricorda a
chi lo ha conosciuto.

Milano, 6 giugno 2008

1981 2008
Marco Galeazzi ricorda l’ami-
co e maestro

VITTORIO ORILIA
a coloro che ne hanno cono-
sciuto il rigore, l’ironia, la pas-
sione intellettuale e politica.

IL FESTIVAL Al via

oggi la kermesse che

per un mese si sparge

per la città in trenta se-

di diverse. Si apre

con la neo-costituita

Compagnia teatrale

europea impegnata

nelle «Troiane» dirette

da Bianco e Liberti

■ di Francesca Ortalli / Cagliari

■ di Rossella Battisti

■ di Renato Nicolini

TENDENZE Dopo l’esplosione musicale, l’isola manifesta una straordinaria vitalità cinematografica. Una generazione di bravi cineasti

La Sardegna è tutta un set e i registi sono tutti sardi

Il Maschio Angioino a Napoli, uno dei luoghi del Festival

Napoli ricomincia a respirare col teatro

H
o un buon ricordo di Gian
Luigi Rondi, dal periodo che
ero assessore alla cultura di

Roma. Se non altro perchéper parlar-
mi Rondi mi invitava a pranzo al
Grand Hotel, luogo emblematico dei
primianni diRomacapitale, doveho
così potuto incontrare Francesca Ber-
tini, la celebre diva del muto, che - in
dignitosa miseria - non vi abitava
ma durante il giorno ne frequentava
ancora, naturalmente in gran toilet-
te, i salotti, nella fastosa edevocativa
architettura di Giulio Podesti. Ten-
tammoalloraanchedi spostare lace-
rimoniadiconsegnadeiDaviddiDo-
natello nel cuore dell’estate romana,
al circo Massimo come prologo a
Massenzio. Spero cheRondinonci ri-
provi con la festa del cinema, se non
ha dimenticato il bilancio non com-
pletamente positivo di quell’esperi-
mento che di comune accordo non ri-
petemmo. L’impertinente demone
dell’analogia associa però in me alla
figura di questo elegante gentil’uomo
- più ancora del cinema muto e del
suocineastadi riferimento,RenèCla-
ir -glianni50,quandoil ’68eraasso-
lutamente inconcepibile, eGiulioAn-
dreotti ispirava l’impecettamento
con strisce nere dei manifesti di miss
spogliarello. In quei tempi anche la
maggiorparte dei cineclub eranopar-
rocchiali e, forse per questo, la mani-
festazione culturale sicuramente più
importante a Roma era il mese Ma-
riano. Una festa del cinema che ab-
bandona i red carpet, le starhollywo-
odiane per le giaculatorie e i rosari,
magari col pretestodel fantasma del-
l’identità italiana (manonsiamogià
in Europa? Ma già, si dice che anche
le radici dell’identità europea siano
cristiane, con buona pace dei greci,
dei romani,degliebrei edei rom)com-
pare sgradevolmente nei miei incubi;
emiauguroche laprimariunionedel
comitato scientifico della festa del ci-
nema,sempre che ilnuovopresidente
decidadiconfermarlo,possascacciar-
li.C’è qualcosacheRomahaconqui-
stato, credevo definitivamente, pri-
maancoracheconlafestaall’Audito-
rium, con l’estate romanaeconMas-
senzio più di trent’anni fa: il Cine-
ma, e il Cinema non ammette nelle
sue feste terze presenze ideologiche,
magari nelle vesti più grige del censo-
re, se non delle tette della Bardot, di
ciò che disturba il manovratore. Il ci-
nemaèsperimentale, rischioso,essen-
zialmente provocatorio e soprattutto
libero. Giaime Pintor scriveva, poco
prima di decidere di partire partigia-
no e trovare subito la morte, che il ci-
nemaè la grande artedel 900, quella
che più di ogni altra ci ha abituati a
guardare il mondo con occhi nuovi,
ad apprezzare la bellezza della sem-
plicità dei nostri vestiti senza crinoli-
neovolan.La festadel cinema,come
l’ostricavamangiata intera,senzase-
parare Cinema e cinema, tanto me-
no tagliuzzarla ingeneri ciascunonel
proprio recinto. Questo, che Pasquale
Squitieri ha proposto in nome dell’ar-
tigianato chiamato alle armi contro
gli autori, sarebbe il vero horror. Per
quante madonne pellegrine si possa-
no portare in processione, non baste-
ranno mai per espiare il delitto di ri-
torno al passato.

IN SCENA

Il Festival ha
scelto di essere
eco-sostenibile
rispettando
i regolamenti
della Ue

Un cartellone
internazionale
con 15 Paesi
coinvolti
2000 artisti
e 38 debutti

Salvatore
Mereu, Enrico
Pau, Enrico
Pitzianti
Gianfranco
Cabiddu...

Ora lo sguardo
del cinema
sulla Sardegna
è sardo
Columbu gira
a settembre

RONDI CHE TORNA

Cinema
non festa
mariana

Annuale
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Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
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(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

The Hunting PartyRacconti da Stoccolma

Storie di violenza maschile tra le
mura domestiche nella civilissima
Svezia raccontate in parallelo.Una
giornalista affermata è picchiata dal
marito, una ventenne mediorientale
è condannata a morte dalla sua
famiglia per un sospetto, infondato,
di disinvoltura sessuale, un
ristoratore arabo è minacciato da un
gruppo di criminali omofobi.
Ispirato a eventi realmente accaduti.
Premio Amnesty International al 57˚
Festival di Berlino.

di Anders Nilsson  drammatico

Alla scoperta di Charlie

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Sangue pazzo 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Bratz 15:30-17:40-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Sex and the City 15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Sex and the City 15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Sex and the City 19:30-22:30 (E 7,5)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 16:00 (E 6)

Sala 8 95 Chiamata senza risposta 14:50-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 The Hitcher 15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 Notte brava a Las Vegas 15:30-17:50 (E 6)

Iron Man 20:30-22:50 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:30 (E 6)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 20:30 (E 6)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 6)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Il Divo 17:30-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Once 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Sangue pazzo 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Sex and the City 16:30-20:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Sex and the City 18:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 Iron Man 17:15 (E 4,5)

Notte brava a Las Vegas 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 The Hitcher 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 5 119 Bratz 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 6 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:15-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 The Hitcher 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Gomorra 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Into the Wild (E 6,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Il Divo 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Sex and the City 15:00-17:40-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:20-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Sex and the City 16:00-18:50-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Tutta la vita davanti 15:00 (E 5)

Il Divo 17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 Gomorra 17:00-19:45-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Sex and the City 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Once 16:05-18:10-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Gomorra 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:40-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 Chiamata senza risposta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:40-21:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 Sex and the City 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 Bratz 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 Quando tutto cambia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 154 The Hitcher 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 157 Iron Man 15:00-17:30 (E 5,5)

Notte brava a Las Vegas 20:00-22:30 (E 7)

Sala 12 167 Il Divo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 156 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 152 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.00-19.45-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Sex and the City 16.30-19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15.30-18.15-21.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Gomorra 16.30-19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Il Divo 15.30-17.55-20.20-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 The Hitcher 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Sex and the City 15.30-18.30-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Superhero Movie 16.00-18.10-20.20-- (E 7,5; Rid. 5,5)

Iron Man 22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Quando tutto cambia 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Bratz 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 2 167 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 3 150 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 4 90 Riposo (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Alla ricerca dell'isola di Nim 17:10-19:00 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Tutti frutti 20:45-22:30 (E 3)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Tutta la vita davanti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Juno 18:00-21:00 (E 4)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il Divo 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Once 15:40-17:10-18:50-20:30-22:05 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il treno per il Darjeeling  16:00-17:50-19:40-21:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Sex and the City 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Gomorra 17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Divo 16:15-17:15-18:45-20:00-21:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il treno per il Darjeeling  18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Non pensarci 17:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Once 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sangue pazzo 16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il treno per il Darjeeling  17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Sfiorarsi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 21:00 (E 5)

CINERASSEGNA 17:00 (E 5)

CINERASSEGNA 19:00 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Marte Chiamata senza risposta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Mercurio Superhero Movie 16:30-18:30 (E 4)

The Hitcher 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Venere Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Gomorra 16:15-18:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Divo 17:30-18:45-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 Riposo

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Gomorra 16:15-18:30-20:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16:15-18:40-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Quando tutto cambia 16:15-18:20-20:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il treno per il Darjeeling  16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:00 (E 6)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 20:30 (E 6)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 6)

Sala 2 33 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Sangue pazzo 16:30-19:20-22:10 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Sex and the City 16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Maradona 17:45-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Quando tutto cambia 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Gomorra 17:30-20:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Quando tutto cambia 16:15-18:20-20:25 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Sex and the City 15:30-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Underdog - Storia di un vero supereroe 15:30-17:15 (E 6)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 19:00-22:00 (E 7,5)

Sala 3 Sex and the City 19:00-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Bratz 15:30-17:20-19:00-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Superhero Movie 15:50-17:50 (E 6)

Iron Man 20:30-22:50 (E 7,5)

Sala 7 Chiamata senza risposta 15:45-17:30-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Across the Universe 16.00-18.20-20.35-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15.50-18.10-20.35-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Centochiodi 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16.15-18.25-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Mongol 16.15-22.50 (E 2,5)

I demoni di San Pietroburgo 18.30-20.45 (E 2,5)

Sala 6 Il cacciatore di aquiloni 16.15 (E 7; Rid. 5)

Non pensarci 18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Maradona 16.00-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sangue pazzo 17.45-20.20 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Be Kind Rewind 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Gomorra 17:15-18:30-19:55-21:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Riposo

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Gomorra 16:45-18:10-19:35-21:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo (V.O) (Sottoti-
toli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Riposo
Sala 4 148 Sex and the City (V.O) (Sottotitoli) 16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Mongol 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Be Kind Rewind 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Non pensarci 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Quando tutto cambia (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 CINEFORUM (V.O) (Sottotitoli) 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Once 17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Charlie (Michael Douglas), un
inguaribile sognatore, è in cura
presso una clinica psichiatrica. La
figlia Miranda (Evan Rachel Wood)
ha sedici anni. Abbandonata dalla
madre, per badare a se stessa ha
lasciato la scuola e lavora in un fast
food. Quando il padre esce
dall’ospedale va a vivere da lei, ma
c’è un problema: è convinto che
sotto il supermercato della zona sia
sepolto un tesoro spagnolo e cerca di
coinvolgere la figlia nella caccia…

di Mike Cahill  commedia

Slipstream

Roma

Ossessione creativa e delirio
narrativo. Felix Bonhoeffer è uno
sceneggiatore che confonde realtà e
fantasia. I personaggi da lui creati
abitano la sua mente, appaiono nel
mondo reale e interagiscono con la
sua vita. Scritto, diretto, prodotto e
interpretato dal Premio Oscar
Anthony Hopkins che, affascinato
dai misteri della mente umana,
sceglie la sperimentazione e una
narrazione non convenzionale senza
tener conto dei confini di genere.

di Anthony Hopkins drammatico

Iron Man

Teatri

Il miliardario e geniale inventore
Tony Stark (Robert Downey Jr.) è
a capo di una moderna fabbrica di
armi tecnologiche. In Afghanistan
viene sequestrato dai ribelli che lo
obbligano a realizzare per loro una
potente arma, ma Stark riuscirà a
scappare costruendo un’armatura
d’acciaio. Tornato in America
perfezionerà la sua invenzione e
diventerà Iron Man, un nuovo
supereroe che ha deciso di
combattere il male.

di Jon Favreau azione

Gomorra

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 CACCIA ALLE STREGHE DA "IL
CROGIUOLO" Regia A. Trapanese.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719

RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
Oggi ore 20.45 CONCERTO SINFONICO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253

Oggi ore 21.30 PERICOLO DI MORTE Di I.Grcko.
Con la Compagnia Bianco Dritto.

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 DI QUI A CINQUE ANNI Presenta-
to da Genta Rosselli.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 20.30 e 21.00 SHAKESPEARE ON STA-

GE Regia di Guido Diavino.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 LA SIGNORINA JULIE Regia Ila-
ria Testoni.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 IL SOGNO Regia Mila Moretti.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649

RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 CANTO PERCHÈ NON SO NUOTA-

RE...DA QUARANT'ANNI Con Massimo Ranieri.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Oggi ore 21.00 E LA NOTTE CANTA Di J.Fosse.
Regia di V.Binasco.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

Il treno per Darjeeling

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Tre fratelli, che non si parlano da un
anno, dopo la scomparsa della madre
e la morte del padre decidono di
partire per un viaggio spirituale in
treno attraverso l’India alla ricerca di
se stessi e del perduto legame
familiare. Un’esperienza che
potrebbe cambiare le loro vite. Un
omaggio al regista indiano Satyajit
Ray, scomparso nel 1992.
Dall’autore dei “Tenenbaum” e “Le
avventure acquatiche di Steve
Zissou”.

di Wes Anderson  commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Simon Hunt (Richard Gere) è un
reporter televisivo che insieme
all'amico e operatore Duck (Howard)
ha lavorato nelle zone di guerra più
calde del mondo, dai Balcani al
Medioriente, dall’Africa al
Sudamaerica. Un giorno il suo
equilibrio psichico va in pezzi
proprio durante una diretta televisiva
da un villaggio in Bosnia. Cinque
anni dopo, finita la guerra, Duck lo
incontra a Sarajevo. E’ sulle tracce di
un famigerato criminale di guerra.

di Richard Shepard drammatico
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Provincia di Roma

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Il Divo 18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Sex and the City 17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 The Hitcher 18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Sotto le bombe 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Gomorra 17:15-18:45-20:00-21:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Riposo
Sala 4 Be Kind Rewind 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Sex and the City 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:30-22:00 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Ortone e il mondo dei Chi 16:30 (E 4,5)

Notte brava a Las Vegas 18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Gomorra 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:00 (E 6)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 20:30 (E 6)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Quando tutto cambia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Solo un bacio per favore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Chiamata senza risposta 16.50-18.45-20.45-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Sex and the City 16.15-19.05-21.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.30-20.10-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Iron Man 18.15-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Hitcher 16.40-18.35-20.50-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16.30-19.10-21.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Bratz 16.45-18.50-20.55-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Sex and the City 17.15-20.05-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Superhero Movie 17.15-19.30-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Gomorra 17:00-19:50-22:20 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Il Divo 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Chiamata senza risposta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Sangue pazzo 16:30-19:30 (E 7; Rid. 5)

The Hitcher 22:30 (E 7)

Sala 5 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Riposo
Sala Rossa Riposo
Sala Verde Riposo

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.00-20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Il Divo 15:00-17:25-19:50-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 The Hitcher 14:00-18:50-20:45-22:35-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Iron Man 16:00 (E 5,5)

Sala 3 Bratz 13:15-15:20-17:25-19:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sangue pazzo 21:45 (E 7,5)

Sala 4 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Sex and the City 13:35-16:25-19:15-22:05-00:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 Ortone e il mondo dei Chi 14:30-16:40 (E 5,5)

Notte brava a Las Vegas 18:35-20:35-22:35-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:00 (E 6)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 20:30 (E 6)

Sala 8 Sex and the City 15:10-18:00-20:50-23:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 13:40-16:10-18:40-21:10-23:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Gomorra 15:20-18:05-20:50-23:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Chiamata senza risposta
 13:20-15:10-17:00-18:50-20:40-22:30-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Quando tutto cambia
 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 14:20-16:45-19:20-21:40-00:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 14:20-16:50 (E 5,5)

Gomorra 19:15-22:00-00:40 (E 7,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.10-19.45-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Chiamata senza risposta 18.10-20.10-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Sex and the City 19.00-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Il Divo 17.20-19.55-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Sex and the City 21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Maradona 19.05 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:15-20:30-22:45 (E 4)

Sala Medium 300 Il Divo 18:15-20:30-22:45 (E 4)

Sala Minimum 1 80 The Hitcher 20:30-22:30 (E 4)

Sangue pazzo 18:00 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Gomorra 18:00-20:30-22:45 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Il Divo 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Sex and the City 17:10-19:50-22:30

Sala 2 170 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:20-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Sex and the City 16:30-19:15-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Superhero Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Quando tutto cambia 16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4)

Fellini Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Mastroianni Bratz 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Mongol 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sergio Leone Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Tognazzi Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi The Hitcher 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Il Divo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Sex and the City 16.15-19.15-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Quando tutto cambia 20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Superhero Movie 16:05-18:10 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16.00-18.35-21.10 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Gomorra 15.30-18.25-22.00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Bratz 15:30-17:50-20:10 (E 7; Rid. 5,50)

The Hitcher 22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 7 Chiamata senza risposta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 8 Sex and the City 17.45-20.45 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Il Divo 17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 10 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 The Hitcher 14:20-16:10-18:00-19:50-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Sex and the City 15:30-18:20-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Maradona 14:20-16:20-18:20-20:20-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Gomorra 15:45-18:30-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Notte brava a Las Vegas 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Sangue pazzo 14:20-19:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Be Kind Rewind 17:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Gli ultimi della classe 14:20-18:30-20:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Saw IV 16:25-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Ortone e il mondo dei Chi 15:00-16:45 (E 5,5)

Sex and the City 16:10-19:05-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Il Divo 13:50-16:20-18:50-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Rise - La setta delle tenebre 18:30-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 14:15-16:40-19:05-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 The Hitcher 15:10-17:00-18:50-20:50-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sex and the City 14:40-17:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Sex and the City 14:40-17:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Sex and the City 13:50-16:40-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 13:40-16:10-18:35-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Il Divo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Charlie Bartlett 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il Divo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 19 Iron Man 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 20 Chiamata senza risposta 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 21 Superhero Movie 14:00-16:00-17:50-19:45-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 22 Gomorra 14:15-17:00-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 23 Superhero Movie 14:50-18:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 24 Reservation Road 16:40-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:50-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Sex and the City 16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Gomorra 16:30-19:30-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Il Divo 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Sangue pazzo 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 The Hitcher 20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Notte brava a Las Vegas 20:25-22:30 (E 5)

Chiamata senza risposta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Il falsario 17:30-21:30 (E 5)

Verde Teatro di guerra 21:15 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Sex and the City 18:00-21:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Sex and the City 17:00-19:45-22:15 (E 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Gomorra 16:00-19:00-22:00 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala A3 Il Divo 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala A5 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala A7 Sex and the City 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala A9 Sex and the City 17:00-20:00-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala B2 Iron Man 17:30 (E 3)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 20:30-23:00 (E 5)

Sala B4 Gomorra 17:00-20:00-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 The Hitcher 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala B8 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:30-21:00 (E 5; Rid. 3)

Sala B10 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Riposo

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Riposo

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:30-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Gomorra 18:30-21:30 (E 5; Rid. 3)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Gomorra 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Sex and the City 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Il Divo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana L'altra donna del re 17:00-19:00-21:00 (E 4)

Sala Vesta Sex and the City 18:30-21:00 (E 4)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi The Hitcher 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Sex and the City 16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Il Divo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 The Hitcher 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Sangue pazzo 18:00-20:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Sex and the City 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Il treno per il Darjeeling  22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Gomorra 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Il Divo 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Notte brava a Las Vegas 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
The Hitcher 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Mandova Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Risi Superhero Movie 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volontè Maradona 18:10-20:15-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Riposo

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

The Hitcher 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 In Bruges - La coscienza dell'assassino 17:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Teatri
MANZONI

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.00 e 21.00 I CASI SONO DUE Regia
Silvio Giordani.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
RIPOSO

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208

RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 JOE MACBETH Di L.Lusso e
P.Proietti. Con la Compagnia Superdiverso.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 CANI E GATTI Con e per la
regia di Fabio Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 CHI CREDE NELLA GIUSTIZIA...SARÀ

GIUSTIZIATO Regia M. Di Lotti.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.15 GAROFANO VERDE Scenari di
teatro omosessuale. XV Edizione.;
Oggi ore 21.15 SABBIA Di e con Eleonora
Danco.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 COMICORTO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Oggi ore 21.30 MOSTRO COMICO Con Dado.

TEATRO TOR BELLA MONACA

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 BLUTANGO Di E.Pellisari.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 SILVER RAIN coreografia Willy
Tsao, Helen Lai, Mui, Cheuk-yin, Pun Siu-fai,
Xing Liang, Sang Jijia e Yuri Ng.
;
Oggi ore 19.00 CHONGQING ACROBATIC TROUPE

Acrobati Chen Ke, Zhang Heng, Huang Jiao,
Tu Jiang, Li Jinghong, Guo Junnan, Lin Chen-
gyang, Liu Qidi, Tang Xingyong.;
Oggi ore 18.00 TEATRO DELLE OMBRE DI

HUAZHOU Artisti Lu Chongde, Lu Ziqiang, Hou
Dai, Liu Hua, Wei Xingbao.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore 21.00 CONCERTO SINFONICO Direzione
Paolo Matteucci.

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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R
oma, Auditorium Parco della Musica: sisma
della massima intensità fa tremare il garage.
Lo tsunami creativo della mostra Scala Mer-
calli (www.scalamercalli.it), a cura di Gianlu-
ca Marziani e Art Kitchen, inonda gli spazi
progettatidaRenzoPiano.DopoilPacdiMi-
lano, la street art invade un altro luogo-sim-
bolo dell’industria culturale, con il progetto
più ampio realizzato in Italia su questo feno-
meno. La prima scossa ha colpito dritto al
cuore della città: quaranta artisti al lavoro e
duegiornidi livepaintingnelpercorsopedo-
nale di via del Tritone.
Dal 20 maggio, la maratona dello spray si è
spostatanelgaragedell’Auditorium(il16giu-
gno,appuntamentocon la terza«scossa» nel
Foyereneigiardini), trasformatoinunamul-
ti-opera: pannelli e installazioni firmati da
cinquanta protagonisti dell’avanguardia ita-
liana del momento. Autodidatti o diplomati
all’accademia poco importa:per tutti, la stra-
da è scuola di vita e palestra di stile. Nata per
dialogare con lo spazio urbano, nel contesto
espositivoassumeil sensodiunasfida.Ovve-
ro: ricucire lo strappo tra arte e pubblico nel-
l’habitatquotidiano.Surclassatadallapubbli-
cità, nuova cosmesi visuale, l’estetica si è
spesso ridottaa pura teoria. Lo scatto genera-
zionale degli street artist, iper-stimolati dal-
l’immagine,è statoriappropriarsi del suopo-
tere: un’operazione sul codice, de-struttura-
to e remixato in modo originale.
Il «terremoto» esploso all’Auditorium è la
spiache,nel sottosuolo,qualcosacominciaa
muoversi. Emblematico l’intervento
post-elettorale firmato dal trio romano
Sten-Lex-Lucamaleonte, che spazia dallo
stencil alla poster art. Un occhio ai décolla-
gesdiRotella, spuntanoimanifesticonlefac-
ce dei candidati: strappati, sono il residuo di
una guerriglia visiva, cui gli artisti rispondo-

nocolposucolpo.Armati di spray emasche-
rine, colla e affiche, lasciano traccia in ogni
angolo di Roma.
E non solo: Tristan Manco, art director con
base a Bristol, li ha invitati all’ultimo «The
CansFestival»,organizzato iprimidimaggio
a Londra nel tunnel sotterraneo di Waterloo
Station. Voluto da Banksy, guru della street
art, l’happening li ha portati alla ribalta della
scena internazionale. Dal 5 giugno, Sten e
Lex si sono trasferiti negli spazi della Pure
Evil Gallery, al civico 108 di Leonard Street,
conuna personale tutta dedicata allo stencil.
«Non riuscivamo a crederci: albergo a Co-
vent Garden, servizio navetta, rimborso spe-
se. Ma ci è piaciuto soprattutto confrontarci
con artisti provenienti da ogni parte del
mondo», racconta Lex. E Banksy? «Non si è
mai fattovedere».Personaggiodiculto,ci tie-
nearimanerenell’ombraeadifendere l’ano-
nimato. Le sue quotazioni, nel frattempo,
continuano a salire. La City prende nota e ri-
lancia con la mostra Street Art, che si è appe-
na inaugurata alla Tate Modern: sei artisti
(unico italiano Blu di Bologna) accolti con
tutti gli onori sulla facciata e nelle sale del
museo.
Meno istituzionali, a Sten-Lex-Lucamaleon-
te si deve anche il lancio, tre anni fa, dell’In-
ternational Poster Art. Complice il tam-tam
della rete - in testa social network come flickr
e myspace - i manifesti, spediti per posta, fini-
scono sulle pareti dell’Esc Atelier Occupato
(www.escatelier.net) per una mega-colletti-
va che, fino al 16 giugno, riunisce 200 poster
artist da tutto il mondo: dal parigino l’Atlas
agli italianiMicroboeBo130.Finestra sull’at-
tualità, in Scala Mercalli non poteva mancare
un accenno alla «munnezza» nella mini-di-

scarica realizzata dal gruppo romano Why-
style. A caccia di perle tra i rifiuti, da qualche
anno gli artisti lavorano al progetto Dirt dont
hurt. Ribaltando la classica equazione tra bel-
loe buono,esaltano levirtù della spazzatura:
bonificata, eccola rifiorire nell’allestimento
cheevocailparadossonapoletano.Citadiret-
tamente l’articolo21dellaCostituzioneilmi-
lanesePao,conunmuraleal confinetra l’an-
ti-propagandaeOrwell:perdifendere la liber-
tà d’informazione, sempre più imbavagliata
e ostaggio del sensazionalismo.
L’aporiadel mondocontemporaneosi rivela
nell’opera di Pax Paloscia, che fonde pittura
e fotografia. La naïveté, metafora di slancio e
vitalità, contrasta con la violenza che scorre
sottopelle.Euforiaepistole,movidaealiena-
zione sono i tasselli di una società conflittua-
le.
Le stesse contraddizioni - di cui risente una
mostra street allestita in una cornice ufficiale
- si riflettono nel lavoro del milanese Ivan.
«Poeta di strada», rivendica la funzione dia-
letticadellaparola,che lospingeadissemina-
re le sue «scaglie» sui muri di Milano. All’Au-

ditorium scrive una frase a matita, lasciando
al pubblico la facoltà di cancellarla: contro le
logicheconservativedel feticcio,sceglie l’effi-
mero. Ma la sua idea si è espressa al meglio
nella performance realizzata sul Tevere: da
un gozzo sotto gli archi di Ponte Sant’Ange-
lo, Ivan ha liberato migliaia di barchette di
carta con sopra stampate le sue poesie. Nel
frattempo,sugliargini l’UfficioDecoroUrba-
noripuliva ilpezzo del suo amicoBroscon la
scritta: No Gagosian, no party. «Non capisco:
il Comune patrocina la mostra all’Audito-
rium, dove presento un lavoro simile, ma
poi mi cancella dal muro», ha commentato
l’autore. Se può consolarlo, a Ostia lo stesso
giorno un writer veniva arrestato per aver di-
pintountreno.DopoMilano, ancheaRoma
è scattata la tolleranza zero.
«Mail fenomenoèinarrestabile -avvertePau-
lo von Vacano, al timone della casa editrice
Drago (www.dragolab.it), per i cui tipi uscirà
il catalogo di Scala Mercalli -. La street art rap-
presenta il futuro e sta conquistando i palaz-
zi. Questa mostra suggella il connubio tra
centro e periferia, strada e sistema».

Esiste un unico
vero successo:
essere in grado
di vivere la vita
a modo tuo.

Cristopher Morley■ di Valeria Trigo

Una scimmia che vale
228mila sterline

Da Campanile
a Pulsatilla

LA FABBRICA DEI LIBRI 

Street art, ultima
fermata in galleria

EX LIBRIS

MARIA SERENA PALIERI

Chick lit, quella di Pulsatilla? La
chick lit (Sophie Kinsella, Helen
Fielding e giù fino a Plum Sykes),

è una narrativa rosa che si svolge in
ambiente metropolitano, Manhattan al
90%, le cui eroine sono ragazze dell’upper
class, impiegate in mestieri appetibili
(sulla carta, almeno: pierre o giornaliste) e
il paesaggio non prevede specie botaniche
o animali ma griffe come Manolo, Fendi,
Oscar de La Renta. Ciò su cui ironizzano,
poi, sono disavventure, non tragedie...
No, Pulsatilla non è, come dicono
parecchi, chick lit. Al secolo Valeria di
Napoli, foggiana, classe 1981, la blogger
dal nom de plume omeopatico arrivata
sulla carta due anni fa, edita da
Castelvecchi, con La ballata delle prugne
secche, in Giulietta squeenz, secondo libro
appena uscito per Bompiani (pp.209, euro
16), racconta di una ragazza disoccupata,
con soldi in tasca al più per comprarsi
quattro etti di pizzette rosse, in un paese
del Cilento. Figlia di una madre adultera e
un padre, perciò, morto buttandosi con la
macchina in un burrone, medita lei stessa
il suicidio. E tanto ci pensa che riesce a
indurre un’altra donna a impiccarsi.
Appunto, non è chick lit. Questo è lo
sfondo. Sul quale Pulsatilla costruisce un
incantevole romanzo comico. Romanzo?
Giulietta («Come la Giulietta di
Shakespeare?» «No, come la Giulietta
sprint con cui mio padre ha tentato di
investire mia madre quando ha scoperto
che era incinta») insegue il grande amore:
Daniele, tredicenne incontrato quando
aveva otto anni ma, siccome glielo scippa
l’amica Mariella, si sposa
precipitosamente con un altro, poi con
Daniele finisce per consumare sesso sul
pavimento di cucina... Popolato di topi
che la bambina chiama tipi, di un criceto
di nome Padova, di una scatola dove
decine di Barbie sono «accatastate l’una
sull’altra senza grazia, con un inquietante

effetto da fossa degli ebrei»
e soprattutto da un unico
amico vero, gay, detto il
Mostro, Giulietta squeenz ha
un fondo che risuona di
Achille Campanile (anche
lì «romanzi» si fa per dire,
come Agosto moglie mia non
ti conosco) e di Assurdo.
Non per niente Giulietta
ribattezza Beckett l’eterno -
provvisorio amore su cui
plana nelle ultime pagine...
 spalieri@unita.it

La fortuna di Banksy

Nata per dialogare
con il contesto urbano
(la strada come scuola
di vita e palestra dello
stile) si trova ora davanti
a una nuova sfida

Camuffato da perfetto sir -
con trench, barba e bombetta - è
riuscito a bluffare la Tate Gallery,
allestendo le sue opere accanto
ai capolavori della collezione: è
uno dei tanti blitz messi a segno
da Banksy, lo street artist inglese
di fama planetaria. Identità
top-secret, adorato come una
star. Tutti a caccia dell’uomo
misterioso, dai fan alle autorità,
che a Londra seguono le tracce
lasciate dal suo spray: immagini
dal forte contenuto politico.
Complice la sua inaccessibilità, il
mercato ha iniziato a fiutare
l’affare. A Natale, la vendita
benefica dei suoi lavori è stata
presa d’assalto. A febbraio, la
casa d’aste Bonhams ha
lanciato la sezione urban art, ma
non poteva immaginare l’incasso
record: un milione di sterline.
«Questa forma d’arte nasce nello

spazio pubblico ed è la più vicina
alla gente. Per sua stessa
definizione, è anche un prodotto
effimero, che sparisce con la
stessa velocità con cui appare.
Trasferendo le loro immagini
dalla strada alla tela, gli artisti
urbani stanno creando un
patrimonio permanente, senza
compromettere la vitalità del loro
lavoro: è una tempesta che sta
rivoluzionando il mercato», ha
commentato Gareth Williams,
responsabile delle vendite. In
cima alla lista, neanche a dirlo,
un quadro di Banksy, Laugh
now, battuto per 228.000
sterline. Secondo un altro
inglese, Nick Walker: 54.000
sterline per la sua Moona Lisa.
Segue l’americano Faile, a quota
22.800. Leggero stacco per il
francese Blek Le Rat, veterano
del pochoir (lo stencil) acquistato
a 13.200 sterline. Sul podio, per
ora, nessun italiano, ma è solo
questione di tempo.  v.t.

Qui sopra e nella foto in basso due lavori presenti nella mostra di Roma. Sotto, «Laugh now» di Banksy, battuto all’asta per 228mila sterline

DUE MOSTRE, una allestita

all’Auditorium di Roma, l’altra

alla Tate Modern di Londra, ce-

lebrano gli «artisti di strada». E

mentre le municipalità cancel-

lano le loro opere, galleristi e

mercanti d’arte le vendono a

peso d’oro

IDEE LIBRI DIBATTITO

EDITORIA Un manuale di Alessandro Mininno

Come, quando, perché:
i graffiti nel libro di storia

ORIZZONTI

■ Mentre la street art approda alle grandi
gallerie e alle case d’aste, in libreria arriva un
volume che cerca di storicizzare il «filone».
InGraffitiWriting.Origini, significati eprotago-
nisti in Italia (pagine 229, con illustrazioni a
colori,euro29,00,MondadoriArte)Alessan-
dro Mininno racconta la genesi del graffiti
writing, dalle origini nell’underground
newyorchese all’arrivo in Italia negli anni
Ottanta, e svela tutte le regole e i codici di
azione dei writer, le loro motivazioni, gli in-
tenti, l’opposizione politica e la lotta da par-
te delle istituzioni. Sì sofferma inoltre sugli
aspetti artistici quali stile, tecniche, suppor-
ti, materiali utilizzati. Si tratta di una vera e
propria inchiesta, in cui l’autore dà voce ai
writerper illustrareanche il loropuntodivi-
sta.
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P
erché siete diventati, di colpo,
così duri, così intransigenti, ho
chiesto a un amico cattolico,
un signore ben addentro alle
vaticane cose? Perché tanta in-
sistenza, così ossessiva, sulla
morale individuale, sulla ses-
sualità, sulla tradizione? Per-
ché quando abbiamo mollato,
è stata la laconica risposta, sta-
vamo scomparendo. Papa Gio-
vanni, la Populorum Progres-
sio, la Promozione Umana, la
Teologia della Liberazione...
tutto questo ci stava condan-
nando all’estinzione. Tutte le
fedisi rafforzano,noinonpote-
vamo tirarci indietro. Il dialo-
go, in sostanza, non paga. E il
rafforzamento della fede costa,
e costa caro.
LaChiesaimpiegasolounapar-
te minima dell’8 per mille in
opere di carità (fonte Cei). Il re-
stova inproselitismo, inraffor-
zamento dell’istituzione. Nella
gestione di molteplici attività a
sfondo imprenditoriale. E in
egemonia culturale.
Ecco una delle tante informa-
zionichesi ricavanoda LaQue-
stua, l’inchiesta di Curzio Mal-
tesesulpotereeconomicodella
Chiesa cattolica che ha merita-
to all’autore gli strali del cardi-
nalsegretariodiStatodellaSan-
ta Sede (con la collaborazione
di Carlo Pontesilli e Maurizio
Turco, Feltrinelli serie bianca,
pagine 172, euro 14,00). Finia-
mola! ha tuonato l’altissimo
prelato. La lettura del libro giu-
stificaunasimilereazione:Mal-
tese, nella sua documentatissi-
ma indagine, ignora e trascura
la superficie, il pettegolezzo, il
facilevelenodelgossip.Vadirit-
to al cuore del problema, usan-
do un punto di vista particola-
re - diciamo il «viaggio del de-
naro»-comeescamotagenarra-
tivo per raccontare una storia
benpiùproblematicaearticola-
ta. E costringe il lettore a con-
frontarsiconil temadel rappor-

to fra Chiesa e Stato nell’Italia
dioggi,e,piùingenerale, fra lai-
ci e credenti nel mondo con-
temporaneo.
La Chiesa costa ogni anno, alle
taschedegli italiani,quattromi-
liardi e passa di euro. Approssi-
mato per difetto, l’equivalente
del costo della «Casta» secon-
do il bestseller di Stella&Rizzo.
Soltanto una piccola parte di
questo «bendiddio» (come ab-
biamo visto) finisce in opere di
assistenza e concreta carità. La
Chiesa dispone di un patrimo-
nio immobiliare talmente im-
ponente da sfuggire, nella sua
reale estensione, agli stessi de-
tentori. LaChiesaè unodei più
intelligenti e spregiudicati ope-
ratori turistici sul mercato. No-
tiziedipubblicodominio,oltre-
tuttomaismentite (enonrisul-
tano,allostato,querele).Malte-
se scrive per un giornale che ha
appoggiato i governi di centro-
sinistra mentre la Chiesa sem-
bra essersi da tempo «posizio-
nata» sull’opposta sponda. Ep-
pure, la Questua è decisamente

bipartisan. Sottolinea come
l’intera classe politica- tranne
rarissime eccezioni- sia da sem-
pre estremamente sensibile al
prestigio (e al peso elettorale)
della Chiesa. Non omette di
menzionare, ma anzi eviden-
zia, assai criticamente, l’impe-
gnodel cattolico Prodi nell’evi-
tare ilconfronto, sollecitatodal-
l’Unione Europea, sui privilegi
fiscali dei beni ecclesiastici. Ri-
conosce al centro-sinistra il
«merito» di aver favorito le
scuole cattoliche con agevola-
zioni negate per cinquant’anni
dai governi a maggioranza de-

mocristiana. Maltese non è
nemmeno un acceso anticleri-
cale. Non tratta la Chiesa da
«casta» in termini sprezzanti.
Evitaaccuratamentegiudiziap-
prossimativi, rifiuta di confon-
deresantie faccendieri, siallon-
tana orgogliosamente dal coro
dei livorosi libellisti chealimen-
tano la cultura del sospetto e
del mugugno. Il suo rispetto
nei confronti dell’istituzione
d’oltretevere è palese. Ammira
i preti di frontiera, i volontari
che combattono in situazioni
estreme, gli ambasciatori di pa-
ce, quelli che combattono dal-

la parte degli ultimi. A tratti af-
fiora persino una venatura di
nostalgiaperquell’Italiapiùpo-
vera, ma più solida e solidale,
nella quale alla parrocchia e al-
la sezione del Pci era rimesso il
compito, fondamentale, di ac-
compagnare, sostenere, educa-
re i nostri ragazzi. Nonostante
tutto questo, o, meglio, pro-
prio a causa di tutto questo,
ben si comprendono il diktat
prelatizio e la «reazione a cate-
na» degli ambienti cattolici di
cui parla, nell’introduzione al
volume, Ezio Mauro.
Maltese ha un peccato origina-

le: è un laico. E lo rivendica nel
momento nel quale più acuto
e conflittuale è il distacco fra il
sentire laico e quello religioso.
Il suo racconto, intessuto di re-
galìe, spregiudicate operazioni
finanziarie, abili inziative im-
prenditoriali, segnato da qual-
che nefandezza e da qualche
eroismo, coinvolge davvero
tutti: santi e faccendieri, cre-
denti e non. E il «viaggio» del
denaroe deibeni materialipuò
illuminarci, sui nodi di fondo,
meglio di tanti saggi di ben più
ambizioso spessore. Fra Stato e
Chiesac’èunpattononscritto.
LoStato, smantellandoilwelfa-
re, si ritira da territori che la
Chiesa prontamente occupa.
Gli ultimi, abbandonati a sè
stessi dall’imperante neoliberi-
smo, sono affidati alle mani
amorevolidiun’istituzionemil-
lenaria. Donazioni, esenzioni,
accumulazioni sono il prezzo
delloscambio.Maunsimileac-
cordo può reggere, e rivelarsi
un bene per tutti, solo a condi-
zione di assoluta reciprocità. Il

che accade quando il laico e il
credente, e le istituzioni che li
rappresentano, si «sentano» si-
mili. Ovvero, rispettino ciascu-
nolesferedipropriacompeten-
za. Argomento che è alla base
del sentire laico ma che, oggi,
la grande maggioranza dei cre-
denti rifiuta. La grande bestia
nera della fede si chiama relati-
vismo etico. Categoria concet-
tuale incompatibile con il re-
gno dell’assoluto che impone
altrettanto assoluta adesione.
Nelle parole dell’amico adden-
tro alle vaticane cose c’è il rico-
noscimentodi una verità che il
laicoMaltesenonpuònoncon-
dividere: esiste, oggi, un limite,
nel dialogo, oltre il quale il cre-
dente non può spingersi. An-
che perché - in perfetta buona
fede - per un credente, oggi più
che mai, il laico è un oggetto
misterioso. Come può accade-
re, ad esempio, che un laico si
prodighi per gli ultimi, assista i
malati, si prenda cura della fa-
miglia se non gliel’ha coman-
dato Dio? Perché non si limita
ad arricchirsi e a peccare, come
ogni altra creatura che non è
ancora stata toccata dalla Lu-
ce? Dal mistero alla conversio-
neilpassoèbreve.Quellapeco-
rella smarritadeveessere ricon-
dotta alla ragione. Rectius: alla
fede. In questa situazione di
contrapposizione, è quanto
meno paradossale che uno dei
due contendenti finanzi gene-
rosamente l’altro. Ma è esatta-
mente ciò che accade, oggi, in
Italia.Edè la rivelazione delpa-
radosso, con ogni evidenza, a
suscitare lo «scandalo».
LoStato, ufficialmente laico, fi-
nanzia un’istituzione che non
riconosce il valore della laicità,
edutilizza, inlargamisura, i sol-
diche levengonoelargitiper ri-
vendicare la propria ostilità
contro di essa. La Chiesa istitu-
zione ne esce rafforzata, lo Sta-
to indebolito, quasi succube.
E poiché un paradosso tira l’al-
tro,notaMaltese,citandoauto-
revoli commentatori cattolici
(di solitodecisamentepiùacuti
e coraggiosi di tanti maestri del
pensiero laico), la Chiesa non è
mai stata così forte mediatica-
mente ed economicamente, e
così debole nella sua «presa»
sul quotidiano. Proprio quella
«presa»chel’egemoniacultura-
le dovrebbe garantire.
Difficile dar torto ai cardinali e
ai commentatori che intuisco-
no l’humus insidioso di questo
libro. Difficile, anche, dar torto
ai fatti che Maltese enuncia. E
forse impossibile condividere
la sua speranza finale: che,
cioè, un giorno (ma quando?)
unaforzaautenticamenterifor-
mista e riformatrice batta un
colpo alle porte del Vaticano.

I
l nuovo romanzo di Mauro
Covacich, Prima di sparire
(pagine 277, euro 16,00, Ei-

naudi), è un romanzo che fa i
conti con concetti cruciali (e
sfuggenti) quali verità, ingenui-
tà, sincerità; ovvero, s’intende,
coi loro opposti. Fa i conti, in-
somma, con l’impossibile no-
zione di «io». Tutti gli scrittori
che scrivono «io» hanno un’at-
titudine religiosa (acciuffare la
verità), una vocazione morale
(fosse pure in assenza di princi-
pimorali),unaconcretezzanar-
rativa luminosa, di chi stilizza e
riflette solo ciò che «conosce»
(dal proprio punto di vista mo-
bile), realizzando un corpo a
corpofra il cacciatore-scrittoree
la preda-realtà. Covacich è un
grande cacciatore senza fucile;
volta le spalle al grande mondo
dei moti collettivi (alla retorica
dell’universale), e guarda intor-
no a sé, in sé, nei sentimenti
che crescono in lui, e che sono
anche negli oggetti che lo cir-

condano, nei gesti, nella sua
memoria privata; e non lo fa
per riduzione, per impoveri-
mento di sguardo, ma per con-
sapevole metodologia conosci-
tiva, ché un punto di vista vale
l’altro, una storia vale l’altra, e
ciò che infine conta (in lettera-

tura) è sempre lo stile, e poi una
verità personale (fosse anche
soltanto una melodia, un
sound riconoscibile per sem-
pre). In un libro c’è sempre un
«fuori» e un «dentro», ma que-
sto è normale; piuttosto il pro-

blema estetico si pone in questi
termini: quanto espressivismo
nascosto ci sia in una melodia
elegiaca,ocrepuscolare;equan-
ta realtà bruciante si celi, inve-
ce, inun romanzodi realtà son-
nacchiosa, di apparente pacifi-
cazionequotidiana. O, detto al-
trimenti: quanta banalità c’è in
certo espressionismo muscola-
re?Unabombaesplodenella re-
altà e anche in un romanzo,
questo è chiaro. Ma cos’ha più
dignità in un romanzo, una
bomba che esplode o un tele-
pass che s’inceppa? La riposta,
credo, è questa: entrambi han-
nolastessadignità.Conunadif-
ferenza, però: che la bomba fa
rumore, e quindi stordisce di
più,equindigioca sulpianodel
sensazionale. Questo non è per
forzaun limite, anzi;peròcome
non apprezzare una certa lette-
ratura del «minimo», del nien-
te, del piccolo, dei sentimenti
più sfuggenti e cangianti? Ri-
marràpersemprepiùimportan-
te, dal mio punto di vista, lo
scrittore che cerca di dare senso

allapolverenascostadietro la li-
breria (Borges), rispetto a chi,
frontalmente, guarda un uomo
sgozzato (l’espressivismo dello
stile, inquestocaso, sinutre,pa-
rassitariamente, dell’espressivi-
smodelsangue).Lamaturitàsti-
listicaèquesto:essere forti inas-
senza di energia muscolare. Oc-
chio a non confondere mai lo
stile con il clangore. Non è però
minoritario il realismo di Cova-
cich (altro che ombelico, altro
che compiacimento narcisisti-
co); un vero sentimento perso-
nalevalepiù dimille azzardi so-
ciologici; anzi, se qualcuno cer-
ca il nostro tempo, nei libri, lo
cerchi proprio in libri come Pri-
madi sparire. Il romanzodi Co-
vacich è un’epopea di sincerità,
unacronacaminuziosaedespo-
sta della fine di un amore (la
moglieAnna)ediunnuovoini-
zio (Susanna); ma è, soprattut-
to, il sovrapporsi della vita vera
(per quello che se ne può sape-
re) sulla fiction. È il romanzo di
una vera vocazione letteraria;
ma anche di una straordinaria

maturità stilistica. E sfilano,
unadopol’altra, tutte lesequen-
ze di questa «vita personale»:
Pordenone, Trieste, Roma, gli
aerei, le case, i mobili, i pianti,
gli stupori amorosi, le presenta-
zioni dei libi in giro per l’Italia, i
vestiti, icibi,ecc.Questoroman-
zo è il romanzodi chi ama la vi-
ta inpresenzadiunalto tassodi

noia e di consapevolezza; il ro-
manzoincui,allafine,moravia-
namente, «una vita vale l’al-
tra»; in cui non ci sono vincito-
rioperdenti,masoloprotagoni-
sti, tutti sulla stessa barca, tutti
inchiaroscuro (unpo’ affamati,

un po’ inappetenti); e in cui do-
minano,superbi, i tantipartico-
lari della vita quotidiana, colti
esattamentenei loro suoni,nel-
le loro pieghe più vere. Prima di
sparire è un libro che fa male,
che è costato lavoro (il lavoro
della sincerità). È la cronaca di
un abbandono, e dei conse-
guenti sensi di colpa e di lacera-
zione. Ma è anche il viaggio di
unoscrittore da Nord verso Sud
(un Izzo senza tragedia, ma co-
mepersuaso,comeavvintodal-
la corrente, dal flusso tiepido
della vita), dal Friuli alla Roma
teatranteecialtrona, senza inte-
riorità. Un grande romanzo di
amoreedisamore,doveilprota-
gonista-io Mauro Covacich pa-
re abbia nascosto i veri senti-
menti (di pancia) nel «pianeta»
Nord, lì dove aspetta (in un do-
lore per noi muto) una donna
stretta nella propria magrezza,
davantiaungranchioconleste-
le legateeche, inabsentia, come
un contrappunto, si erge a mu-
ta protagonista, a controcanto
fantasmatico (e struggente).

NARRATIVA «Prima di sparire» di Mauro Covacich, il romanzo di uno scrittore che cerca di «dare senso alla polvere nascosta dietro la libreria»

Cronaca di un abbandono, di un amore e un disamore

La storia
è quella
della fine
di una relazione
e dell’inizio
di un’altra

Un libro che
fa male, nel
quale la vita
raccontata
vale tante
altre vite

Uno stato laico
(il nostro)
finanzia una
istituzione che
non riconosce
la laicità

I conti in tasca a Santa Romana Chiesa

■ di Giancarlo De Cataldo

L’8 per mille
un patrimonio
immobiliare
imponente
turismo
e benefici fiscali

■ di Andrea Di Consoli

NELLA «QUESTUA»

Curzio Maltese inda-

ga sul «viaggio del

denaro» verso il Vati-

cano: quattro miliar-

di di euro l’anno, dei

quali solo una parte

minima viene desti-

nata a opere di cari-

tà...

■ Riparte il festival del viag-
gio e premio ai reportage vi-
deo, narrativa e fotografia
Camminando per il mondo -
Premio Chatwin. Giunta alla
settima edizione, la manife-
stazioneintitolataalloscritto-
reeviaggiatoreinglese, si svol-
geràaGenovadal26al29no-
vembre.
Si è aperto, intanto, il bando
di concorso indirizzato a tutti
coloro che, professionisti e
non, hanno scritto brevi rac-
conti (massimo50righe), rea-
lizzatofotografie (5scatti)evi-
deo (durata massima 10 mi-

nuti). Cinque scatti è anche il
titolo della sezione fotografi-
ca riservata alla Liguria, dedi-
cata quest’anno a «castelli,
manieri e fortificazioni». I la-
vori dovranno essere conse-
gnati entro il 20 ottobre e sa-
ranno giudicati dalla storica
giuriadelPremio, quest’anno
presieduta dal regista Paolo
Virzì.
I vincitori saranno premiati il
29 novembre, ultima serata
dei quattro giorni del Festival
caratterizzatida incontri lette-
rari,mostre,proiezionideimi-
gliori reportage di viaggio.

Asettembre, invece,partiran-
nogli eventi collaterali:un la-
boratorio e corso di scrittura,
per studenti delle scuole me-
die superiori di Genova, che
si cimenteranno nella stesura
di un elaborato in cui raccon-
teranno la Liguria attraverso
storieetestimonianzediviag-
giemigrazioni; l’inaugurazio-
ne della mostra permanente
Unviaggio in5 scatti, selezione
dei reportage fotografici dagli
archivi del Premio Chatwin a
Sarzana, sede dell’associazio-
ne culturale Uj-Ut, ideatrice e
promotrice del Premio.

INCONTRI Il maestro
tibetano oggi a Roma

Namkhai Norbu
nella rete
interreligiosa

ORIXZZONTI

Cardinali in Vaticano

PREMI Si apre il bando per la manifestazione intitolata allo scrittore inglese

Camminando con penna e Chatwin

■ ÈattivaaRomaunaRete Interre-
ligiosa il cui scopo è la conoscenza
reciproca delle diverse realtà spiri-
tualinella consapevolezza che la co-
noscenza della realtà dell’altro è il
modomigliorepercreareunacultu-
ra di pace. Dopo un primo incon-
tro,alqualehannopartecipatoFran-
ca Eckert Coen, delegata alle Politi-
chedellaMulticulturalitàdelComu-
ne di Roma, Maria Elettra Cugini,
psicoterapeuta, e Lavinia Oddi, se-
gue l’appuntamento di oggi (ore
18,30 al Centro Zhenphenling) de-
dicato alla presentazione dell’Inse-
gnamento e della Comunità Dzo-
gchen del Maestro tibetano Chog-
yal Namkhai Norbu che ha sede in
Italia. Chogyal Namkhai Norbu
Rinpoche è considerato uno dei
principali maestri viventi del bud-
dhismo tibetano. Ex docente della
Università Orientale di Napoli, oggi
viaggia costantemente in tutto il
mondo e pubblica testi che, tradotti
in diverse lingue, lo accreditano co-
meunodei più grandi storicidel Pa-
ese delle Nevi. www.dzogchen.it
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ROBERTO CARNERO

SEGUE DALLA PRIMA

U
na signora dolce e buo-
na, ma purtroppo soffe-
rente, da un punto di vi-

stapsicologico,dialcunepicco-
le manie e ossessioni. Il preside
aveva cercato in tutti i modi di
convincerla ad accettare un al-
tro incarico (ad esempio come
bibliotecaria), ma lei - che era
approdataal liceosolodi recen-
te, dopo molti anni di servizio
alle medie - non voleva saper-
nedisottoporsiallavisitamedi-
ca che la dichiarasse inidonea
all’insegnamento (la procedu-
ra prevista per cambiare «fun-
zione»). Considerato il fatto
che le mancava poco al pensio-
namento, il preside aveva per-
ciò pensato di «limitare i dan-
ni», spalmando il suo orario su
diverse classi, in ciascuna delle

quali avrebbe insegnato storia
o geografia (togliendole così la
docenza di materie più «com-
plesse» e «fondamentali», co-
me italiano e latino).
Eccola dunque ricomparire nel
video di youtube. È seduta alla
cattedra,conunlibroapertoda-
vanti, ed è circondata dagli stu-
denti che scorazzano libera-
menteper l’aula, scherzando,ri-
dendo e facendo chiasso, pur
essendo, presumibilmente, in
orariodi lezione.Laprofessores-
sa ha lo sguardo come perso
nel vuoto, ma appare un po’
preoccupataperunasituazione
che evidentemente non riesce
a controllare. Uno studente la
rassicura così: «Stia tranquilla,
prof, non stiamo riprenden-
do!». Invece il telefonino tradi-
tore filma tutta la scena, conse-
gnandola alla comunità della
rete.
Ecco, vedere quei sessanta se-

condi (tale la durata del video)
mi ha fatto una grande pena.
La professoressa non subiva in-
giurie od offese, ma era preda
di uno spaesamento profondo.
In quell’epiteto «prof» (invalso

nell’uso in molte scuole del
Nord Italia) c’è tutto il senso di
una professione «dimezzata».
Senza autorevolezza. Senza
mezzi educativi. Magari anche
senza strumenti culturali ade-
guati.

Eppure quella è proprio la stes-
sa scuola dove insegno io. Una
scuolafattadicolleghiseriepre-
parati, una scuola di ragazzi at-
tenti, partecipi, intellettual-
mente vivaci e anche educati.

Mihafattounacerta impressio-
nevederequelleaule,quegli ar-
redi, quei colori che sono gli
stessi delle mie mattine, del
mio ambiente di lavoro, offrire
il fondale per una scena parec-
chiodiversadaquellechevivia-

motutti igiorni. Inaltreparole,
quello che ho visto su youtube
mi è sembrato, a suo modo, un
«casoestremo».Cheperò,asta-
re a certi media, sarebbe la nor-
malità della scuola italiana.
Nossignori, non è così, e gli in-
segnanti non ci stanno. Anche
una recente fiction televisiva
ambientata in un noto liceo
della capitale ha suscitato le
proteste dei docenti e degli stu-
denti di quell’istituto, che si so-
no sentiti offesi dalle situazioni
rappresentate in diverse punta-
te. È chiaro che una spiegazio-
ne dei complementi indiretti,
una lezione sulle guerre puni-
cheolacostruzionediunteore-
ma di trigonometria non fan-
nonotizia (enonfanno,amag-
gior ragione, fiction televisiva:
io stessocambierei subito cana-
le). Ma queste cose continuano
a essere - credeteci - la normali-
tà delle mattine a scuola.

O
ra tra Barack Obama e Hillary
Clinton è il momento dei segna-
li di pace, ma resta il fatto che la
campagna elettorale "vera" per
l’elezione del presidente degli
Stati Uniti comincia sull’abbri-
vio di uno scontro la cui durezza
nel seno del partito democratico
hapochiprecedentieche,apare-
redimolti,potrebbeessere l’han-
dicap maggiore per il candidato
afro-americano.
Nonc’èdubbiocheil repubblica-
no John McCain ha approfittato
largamente del classico schema
"tra i due litiganti il terzo gode".
Ma gli osservatori politici ameri-
cani,nonsoloquellidi stampoli-
beral, concordano sul fatto che
d’ora in poi la strada di McCain
sarà tutta in salita. Non tanto per
l’impopolarità, a livelli da re-
cord,diGeorgeW. Bush,quanto
per la debolezza della più com-
plessiva strategia del Grand Old
Party. Nelle miserie di Bush ju-
nior, faceva notare nei giorni
scorsi il quotatissimo columnist
del "Washington Post" Eugene
Robinson,è finitadefinitivamen-
te l’età dell’oro dell’ideologia re-

pubblicana, quella del reagani-
smo, di cui l’attuale presidente è
statoepigono e interprete fanati-
co fin quasi al grottesco. L’idea
che lo stato si debba ritirare per
affidare benessere e crescita col-
lettiva soltanto al mercato e ai
suoi meccanismi "spontanei" fa
acqua ormai da tutte le parti. Sul
piano interno, non c’è solo l’in-
sofferenzadei47milioni di citta-
dini senza alcuna assicurazione
sanitaria: come ha messo in
drammatica evidenza la crisi dei
mutui, la rinuncia nonsolo a go-
vernare ma persino a monitora-
re il sistema finanziario e la ma-
no libera lasciata ai grandi grup-
pi (specie se "amici") hanno pro-
tratto "per decenni"una "assenza
delgoverno cheha fatto crescere
e imputridire i problemi cronici"
dell’economia e della società
americane. Ilmomentodimassi-
mo fastidio per questa "inatten-
tion" dell’amministrazione è sta-
to in occasione dell’uragano Ka-
trina e da allora i tassi di consen-
so per l’amministrazione in cari-
ca sono restati a livelli infimi. Su
ununicopuntol’amministrazio-
ne Bush è stata "interventista":
sull’incremento delle misure di
controllo e nelle intromissioni
nella vita privata dei cittadini in
nome della lotta al terrorismo.
Unoscivolamentoversounastri-
sciante illiberalità che i cittadini
Usa rifiutano sempre più, come
segnalano i sondaggi ma anche

la pubblicistica e persino il cine-
ma, soprattutto alla luce dei cla-
morosi fallimenti inpoliticaeste-
ra, a cominciare, ovviamente,
dall’Iraq.
La crisi della do-nothing ideolo-
gy degli "ayatollah del neoliberi-
smo" (come Jacques Delors negli
anni ’80 chiamava la signora
Thatchere lostessoReagan) indi-
caunmutamento di fondodello
spirito pubblico statunitense. Si
tratta di una crisi strutturale e
non congiunturale, ed è tanto
acuta che lo stesso McCain non
può non tenerne conto. Tant’è
che il candidato repubblicano
haannunciatocherivedràicrite-
ridi interventopubblicoinmate-
ria sanitaria e ha fatto capire che
sottounasuaeventualepresiden-
za i controlli pubblici sul mondo
finanziario saranno più rigorosi.
Contemporaneamente imaggio-
renti del GOP stanno lavorando
al rinnovamento di immagine
del partito, che sarebbe anche
pronto a schierare le sue rappre-
sentanzeparlamentari sull’ipote-
si avanzata da McCain di un riti-
ro dall’Iraq al più tardi nel 2013.
MaseconMcCain ilprogramma
del partito repubblicano diven-
ta, per così dire, "meno repubbli-
cano" (almeno nel senso reaga-
niano),nonc’èdubbiochesui te-
misociali ilprogrammadelparti-
todemocraticoèbenpiùcredibi-
le e non dovrebbe essere difficile
per Obama mettere in evidenza

l’opportunismodichiscopresol-
tantoadessochelostatoèimpor-
tante e l’economia va governata.
Restaqualche incognitasullapo-
liticaestera,purseilvincitoredel-
le primarie democratiche ha fat-
to negli ultimi tempi diversi cen-
ni positivi alla necessità che
Washington recuperi un buon
rapporto con gli alleati e con le
organizzazioni internazionali.
Ma è certo che con Obama alla
CasaBianca ilpendolodellapoli-
ticaamericanasi sposterebbever-
sounmaggiore interventismoin
materiasociale,acominciaredal-

la riforma del sistema sanitario
sulla quale c’è da sfruttare la pre-
ziosa esperienza di Hillary Clin-
ton, e su una più attenta salva-
guardia dei diritti civili, dalla tu-
tela delle minoranze al rispetto
dei princìpi del habeas corpus
controgliarbìtridelpotereesecu-
tivo e della privacy dei cittadini.
Il contrario, insomma, di quan-
to sta avvenendo in molte parti
d’Europa. Ma non dimentichia-
mo che, nel bene e nel male, la
politica di Washington e lo spiri-
to pubblico americano spesso
hanno precorso i tempi.

ELENA STANCANELLI

PAOLO SOLDINI

Obama, Hillary e la Casa Bianca

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Girotondo
dell’orrore

Immigrati, nel 1944
eravamo noi a tremare

Gentile Direttore,
nel 1944 una madre con in braccio un bimbo
dipochimesiviaggiavaognigiornotraMilano
e Rovellasca: era sfollata per il timore dei bom-
bardamenti, ma ogni giorno tornava a lavora-
re a Milano. Spesso sul treno, le vecchie
“Nord”, salivanosoldati e ufficiali tedeschiche
ispezionavano i vagoni. La madre tremava
ogni volta, ma i soldati e gli ufficiali tedeschi la
salutavano con rispetto e spesso facevano alza-
re qualcuno per farla sedere: il bimbo era bion-
do e con gli occhi celesti, un perfetto esempio
di pura razza ariana. Ironia della storia: il padre
era un ebreo fuggito pochi mesi prima in Sviz-
zera! Ho sentito questa storia per tanti anni in
occasionedeicompleannidi famiglia: lagiova-
ne donna era mia madre, il bimbo mio fratello
e il padre, rifugiato in Svizzera nel 1943, era
rientrato sano e salvo alla fine della guerra con
gran parte dei suoi famigliari. Per entrare in
Svizzera clandestinamente pagarono dei con-
trabbandieri: l’immigrazione clandestina do-
vrebbe diventare un reato penale in Italia?

Non lo era neanche nella civilissima Svizzera
del 1943! Se oggi dovessi assistere a un raid o a
una ispezione su un mezzo pubblico, come
quelli di cui abbiamo letto essersi svolti in que-
sti giorni a Milano, non so come reagirei. Di
fronte ai miei occhi si materializzarebbe il rac-
conto della mia infanzia. Gli ebrei di allora so-
no gli immigrati di oggi, i nazisti di allora sono
i nostri vigili e poliziotti, non so quanto consa-
pevoli di interpretare un ruolo che certamente
nonapprezzano. E non soquanto consapevoli
di come ingannevole, velleitario e crudele sia
quelchestannofacendo.Chisaquanti finti ita-
liani sfuggono loro, perchè la loro pelle è di
una tinta che non distinguono, chissà quanti
onesti e infelici incappano nelle loro maglie e
perdono ogni speranza. Chissà quanti di que-
sti disperati provano la stessa paura che prova-
va mia madre, per sé e per il suo bimbo. Grazie
se vorrà pubblicare questa riflessione

Daniele Marini

Alitalia e clandestini
Berlusconi ci ripensa...

Cara Unità,
loStatistadiMilanello firma la leggesul reatodi
clandestinità e poi fa finta di pentirsene e dice
che lui non è d’accordo. Prima accusava Prodi
divolersvendere l’AlitaliaadAirFranceeoraaf-
ferma che la compagnia aerea francese sarebbe
ilpartner idealeperAlitalia.Primadicechevuo-
le privatizzare tutto e poi parla di nazionalizza-
re l’Alitalia. I rapporti tra Lega e Pdl sono estre-
mamente tesi e di fatto i due partiti non sono
d’accordo su niente. Quanto durerà questo go-
verno?
Giuseppe Valendino, Canonica di Triuggio (Mi)

Clandestinità, un oltraggio
ai diritti dell’uomo

Cara Unità,
dopounacampagnaelettoralecondottaaizzan-
doadartegli istintixenofobidellamaggiorpar-
tedeinostri concittadinididestra,ora ilcavalie-
re si trova a fare i conti con la dura realtà del go-
vernare.Èdel tuttoevidente che l’introduzione
del reato di immigrazione clandestina è un ol-
traggio ai principi di ragionevolezza e propor-
zionalità che dovrebbero orientare l’azione del
legislatore, oltre a costituireun attacco ingiusti-
ficabileaidiritti fondamentalidellapersona.Ol-
tre a ciò, l’introduzione di questa nuova fattis-
pecienelcodicepenalenonfarebbealtrochein-
golfare la macchina della giustizia ed affollare
lecarceri.Resosicontodiciò ,orail cavalierecer-
ca di ricacciare nel pentolone le forze che i suoi
apprendisti stregoni , e lui stesso ,hanno libera-
to in mesi e mesi di propaganda elettorale. Be-
ne faranno quindi l’Italia dei Valori ed il Pd ad
incalzare la maggioranza su temi fondamentali
delviverecivileedavigilareattentamenteaffin-
chè lanostraCostituzionenonvenga lentamn-
te stravolta dagli esponenti del governo Berlu-
sconi.P.S. : il ministro Larussapropone una na-
ia-breve per educare i giovani ai valori della ge-
rarchia e all’amor di patria; a quando l’obbligo
di indossare la camicia nera, signor ministro ?
Cordiali saluti

Giulio Pica

Ferrovie, mancano
le motrici

Cara Unità,
vorrei segnalare una preoccupante inefficien-

za che ha preso piede alla stazione di Milano
Centrale: lacarenzadimotriciche fannoritar-
dare lapartenzadei treni.Èccesso l’ultimavol-
tavenerdì,30maggio. Il trenoICMilanoVen-
timiglia delle ore 17 è partito con un’ora e
mezza di ritardo, si è fermato dopo pochi chi-
lometri per farsi poi spingere fino alla stazio-
ne di Mi Rogoredo.
Lì abbiamo preso il treno delle 20,36 per Ven-
timiglia. A Genova sono saliti coloro che era-
no partiti con treni regionali nel vano tentati-
vo di fare prima. Risultato: per non avere una
motrice di ricambio, abbiamo subito quattro
oredi ritardo. Miaugurocheper ilmondo del
lavoro il ministro Brunetta, funzione pubbli-
ca, trovi il tempo di rapportarsi con gli altri
colleghi ministri per dare dignità al lavoro e
nonsolo regole, chedisguidicome quelloche
ho detto, mandano a monte. Dignità vuol di-
re poter lavorare con la possibilità di prendere
delledecisioniefficacinei casi critici.Tuttinoi
sappiamo che tutto questo è sempre più diffi-
cile, compresi quei poveri ferrovieri di vener-
dì sera che ringrazio per la loro disponibilità.
Distinti saluti

Anna Marenco. Cairo Montenotte (Sv)

Quella riunione
solo per recuperare tempo

Egregio Direttore,
ho letto il fondo sul quotidiano da lei diret-
to il 3 giugno nella rubrica «Ora d’Aria» a fir-
ma di Marco Travaglio. Non entro nel meri-
to delle valutazioni dell’estensore, che ri-
spetto in linea di principio ma sulle quali
non mi sento di essere d’accordo. Non c’era
alcuna intenzione, infatti, di infliggere la

"dimora obbligatoria" ai miei colleghi di
commissione. So bene quale sia la mia con-
dizione attuale di indagato e gli obblighi
che ne derivano. Ho piena, incondizionata
fiducia nell’operato della Magistratura e ne
rispetto le decisioni. Sarà il tempo a stabilire
da che parte stia la verità. Quando ho deciso
di verificare la possibilità tecnica di convoca-
re la commissione presso il mio Comune di
residenza, ero mosso dall’unico intento di
contribuire al fattivo lavoro fin qui svolto.
La condizione in cui mi trovo mi impedisce
di uscire «dai confini daziari» della mia città
ma in alcun modo compromette la comple-
tezza dei miei diritti di Consigliere Regiona-
le e di Presidente della I Commissione Con-
siliare; infatti non sono destinatario di un
provvedimento di interdizione dai miei uffi-
ci. Per questo ho ritenuto di «aggirare l’osta-
colo» proponendo di tenere una seduta pres-
so la Casa Comunale di Casal di Principe ri-
tenendo di recuperare tempo e contribuire
all’economia generale dei lavori da tenersi
successivamente in consiglio regionale.
Non prevedevo di sollevare un polverone;
ne sono profondamente rammaricato e, di
conseguenza, non ho esitato a ritirare la
mia proposta. Colgo l’occasione per inviare
a lei ed al dr. Travaglio i miei più cordiali sa-
luti.

Nicola Ferraro, Presidente
I Commissione Consiliare Permanente

Casal di Principe

SEGUE DALLA PRIMA

S
i fa le canne e tiene in camera il poster di Vasco
Rossi o dei ballerini di Amici.
Nonlo sappiamo, e nonci sembra nemmenoim-

portante, oggi. Perché si tratta di una ragazzina di quat-
tordici anni che un uomo, un mostro, ha portato in
una casa e ha violentato, mettendola incinta. Per noi,
giustamente, che porti il velo o no, vale quanto che si
chiami Giulia o Federica. Nessuno si sognerebbe mai di
pensareche, in unodei due casi, la violenza sarebbe sta-
tapiùdolorosaopiùsopportabile.Unuomodi trent’an-
ni che stupra una ragazzina, comunque questa ragazzi-
nasichiamiosivesta, commette lostessoreatoeprocu-
ra lo stesso immendicabile dolore nella vittima. Nessu-
no, nemmeno un idiota, potrebbe affermare il contra-
rio.
Perché facendolo, giudicando un reato e le sue conse-

guenzeinbaseallareligione,alcoloredellapelleealmo-
do in cui veste omangia la vittima o il carnefice, produ-
ciamo uno slittamento che, piano piano, diventa mo-
struosoe immendicabile quanto laviolenza stessa: can-
celliamo il reato. Non esiste più la violenza sessuale di
unuomo su una donna, una ragazzina,ma unipnotico
affastellarsi di attenuanti o aggravanti, giochi di presti-
gio per abili avvocati o politici senza scrupoli. Le chiac-
chiere si accumulano, i commenti, le tirate per la giac-
chetta da una parte all’altra. Ma al centro, immobile e
nuda, sanguinante, rimane quella donna, quella ragaz-
zina. Io, mia sorella, la figlia del deputato leghista.
Non ce lo dobbiamo dimenticare. Perché la cosa più
complicata, nel caso della violenza sulle donne, non è
mai stato trovare il colpevole, ma non dimenticare mai
cheesisteunacolpevolezza.Nondimenticareche lavio-
lenza non confina con niente, non è la conseguenza di
qualcosa e non somiglia a nulla, tantomeno all’amore.
La violenza è il marcio che sbuca da noi quando la vita
ci costringe dentro spazi troppo stretti, e non ci consen-
te niente.
Nonèfacile.Ci sonovolutimoltianniprimacheledon-
ne riuscissero a ottenere una legge che interpretasse lo
stuprocomeunaviolenzaveraenonmorale.Cheimpa-
rassero a denunciarlo, a sopportare l’orrore dello scher-
no,ascriverneeaparlarne.Èquindi intollerabilechexe-
nofobia politici dissennati e stupidità senza aggettivi ci
riportino in tempi nei quali si voleva far credere che le
donneandasserodifesedalleaggressionideibarbari,dei
Sabini. In questo modo evitando di dover controllare
cosasuccedevanellenostrecase, trapadrie figlie,neipo-
stidi lavoro.Rumenoviolenta italiana.Rumenoviolen-
ta rumena. Italiano violenta marocchina... Per quanto
vogliamo declinare questo girotondo dell’orrore prima
di riuscire a dire che si tratta della violenza di un uomo
su una donna, e come tale è intollerabile?

Povera prof, prigioniera su Youtube

MARAMOTTI
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Ci sono voluti molti anni
prima che le donne riuscissero
a ottenere una legge che
interpretasse lo stupro come
una violenza vera e non morale
Che imparassero a denunciarlo

È chiaro che una lezione sulle
guerre puniche o un problema
di trigonometria, non fanno
notizia. Ma queste cose
continuano a essere la normalità
delle mattine a scuola
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E
ra dai tempi de "La notte della
Repubblica", in tv, il program-
ma sul terrorismo di Sergio Za-
voli cheda qualunquepunto di
vista losivogliaanalizzarerima-
ne "grande televisione", che
noncapitavadipoter fareunra-
gionamento analogo. E sono
passati vent’anni. Lo permette
ora il film di Paolo Sorrentino
premiato a Cannes,"Il Divo", la
storia di Giulio Andreotti con il
superpolitico quasi novanten-
neancora in gradodicommen-
tarlo. Di quale ragionamento
sto parlando e perché lo consi-
dero un ragionamento che vale
la pena di fare ? Vediamo.
Un’opera dell’ingegno, di qua-
lunquetiposia,programmatv e
filmcompresi,gode innanzitut-
to di metri di misura "estetici".
Un film è bello, meno bello,riu-
scito oppure no in base a come
viene fatto e non necessaria-
mente in riferimento al tema
trattato e al modo di trattare ta-
le tema. Questo è banale,accer-
tato, accettato. Ma se il discorso
finissequi forsenon varrebbe la
pena più di tanto di parlare de
"Il Divo". E invece il ragiona-
mento riguarda la politicità del
film, il suo potenziale espressi-
vo e intellettuale "civile" specie
in tempi in cui tutto ciò sembra
godere di bassissime quotazio-
ni alla borsa della quotidianità,
riguarda il circuito delle idee, e -
trattandosi di un’opera creativa
-delleemozionichefacircolare.
Per questo quel "La notte della
Repubblica" e questo "Il Divo"
dovrebbero essere mostrati nel-

le scuole, per favorire quel cir-
cuito ideale e quella circolazio-
ne emozionale, proprio due
"merci"oggi fuorimercatoconi
risultati sotto gli occhi di tutti.
Il film di Sorrentino aveva una
fenomenaledifficoltàdiparten-
za: l’argomentoAndreottianco-
ra in corso d’opera. Era come
per i tuffi, con un coefficiente
"mostruoso"di rischiogià soloa
immaginarsi l’evoluzione in
aria,appenalasciata lapiattafor-
ma. Sorrentino ha affrontato
tutto ciò con grande capacità
professionaleegrandeconsape-
volezza, riuscendo a non delu-
dere soprattutto sul terrenodel-
la "cultura" del film.Voglio dire
che difetti se ne possono trova-
reecenesono,mainternial co-
siddetto specifico cinematogra-
fico,mentre all’esterno, nel rap-
portoconilpubblico,conlasto-
ria, con la cronaca italiane degli
ultimivent’anni il film è un’au-
tentica molla a capire. Per que-
sto dovrebbe esserne quasi "ob-
bligatoria" la visione per ragazzi
che di tutto ciò sanno poco o
nulla non avendo vissuto quel-
la stagione, non in modo infor-
mato, almeno, e di sicuro non
in modo sufficientemente con-
sapevole.
SorrentinoattraversoAndreotti/
Servillo(unameravigliadiatto-
re che "è" il personaggio pro-
prio nel momento in cui ci ri-
corda che lo sta interpretando,
che non vuole somigliargli ma
"esserlo" nel modo di pensare
per due ore di film), ci dice tan-
tissimosuchieravamoechisia-
mo,tenendo insieme la nostra
storia turbolenta e mascherata.
Importa poco che ci sia un
Evangelisti meglio riuscito di
un Cirino Pomicino troppo po-
co intriso di napoletanità: im-
porta lo scenario complessivo,

il palcoscenico-Italia di ieri o,
come si dice oggi, "la scena del
crimine" intesa nel senso più
compiuto.
L’arte intrinseca di Sorrentino,
che rimanda al miglior cinema
italiano d’antan, assodato il co-
raggioautoraleeregisticodipar-
tenza, si sviluppa in alcune sce-
ne particolari, che rimarranno
impressenellamemoriaappun-
to in un film che è produttore
egregio di memoria condivisa o
da condividere. Invece l’impe-
gno (oddio, siamo alla scatolo-
gia…!) di Sorrentino metacine-
matografico, teso come nello

Zavoli di cui sopra a "lasciarci
qualcosa di più di un semplice
bel film", si rivela nella costru-
zione, decostruzione, ricostru-
zione di una figura-chiave della
nostra Repubblica. La doman-
da di rito," come ne esce Andre-
otti?", mi pare relativamente
meno importante.
Si direbbe che ne esca "bene", e
il virgolettato riguarda di nuo-
volacapacitàdel registaediSer-
villo di calare la figura in un
contestocinematografico.Sipo-
trebbe dire che ne esce "bene"
perché in fondo è soltanto un
film, e i film fanno sognare tra-
ducendo oniricamente anche
gli incubi. Ma se il discorso fat-
to qui è quello che va oltre il
film, ossia politico, culturale,

etico su base estetica, allora do-
vremmo dire che ne esce co-
m’è, inpartecomelosi immagi-
na mettendo insieme i suoi in-
numerevoli pezzetti pubblici in
unpuzzled’insieme,inparteco-
meuscirebbedalle testimonian-
zedicoloro che lohanno cono-
sciuto e frequentato magari in
quelle poche volte in cui ha te-
nuto la guardia se non proprio
bassaalmenononsempreestre-
nuamente all’altezza dello
sguardo.
Pensare che sembrava "troppo"
per essere ristretto in un film e
per di più in vita, e invece l’arte

è riuscita a trovare lamisura per
farcelo apprezzare,disprezzare,
semplicemente "prezzare".
Dunque:quanto"costa"edèco-
stato Andreotti all’Italia? Che
prezzo abbiamo pagato per il
suo "male fatto a fin di bene"?
Forse è di questo che si dovreb-
be discutere, a partire da un
film prezioso, così come si po-
trebbe indugiare su alcuni deci-
sivi particolari che pesano an-
cor oggi, come per esempio il
puntoincui,nel ricostruire lavi-
cenda Repubblica-Mondado-
ri-De Benedetti-Berlusconi, c’è
un Andreotti/Servillo rivolto a
Scalfari/Bosetti che ricorda co-
me le critiche e le domande di
"Repubblica" al supposto Giu-
lio-Belzebù siano possibili gra-

zie all’intervento di Andreotti
stesso attraverso Ciarrapico per
lasciare il quotidiano nelle ma-
ni di fondatore ed editore.
Niente di nuovo: ma magari in
unfilmdi successo tuttociò po-
trebbe assumere ben altro valo-
re documentario specie per i
giovani che nulla ne sanno. E
invece niente: non mi pare che
un film simile abbia scatenato
tra media e intellettuali alcun
dibattitoverosututtociò.Trop-
po poco o troppo interessante?
Troppo pericoloso? Troppo
coinvolti tutti quanti in questa
classedirigenteepigonadiquel-
la?
Sono domande che forniscono
a mio avviso la risposta al "per-
ché fare un ragionamento" su
un film simile, che ci porta fuo-
ri, almeno a questo livello di vi-
sibilità,dauntunneldi rimozio-
ni sull’ultimo ventennio,dai
tempi di Petri, Rosi, Damiani
ecc. e di un cinema calato nella
realtà. E che ci permette di sta-
re,condignitàartisticaesevole-
te addirittura con orgoglio "de-
mocratico", alla pari con un
film da Oscar come "The Que-
en", di Stephen Frears, sulla Ca-
sa Reale, Blair e compagnia,
pensato e girato in presa diret-
ta. Proprio come quello di Sor-
rentino.
Dappertutto ci si chiede da do-
ve ricominciare, almeno tra le
minoranze che, al di là delle eti-
chette di maniera straingiallite
nella cattiva coscienza e nel cat-
tivo comportamento dei più,
non vogliono ancora abbozzare
di fronte a come va il mondo.
Ebbene, film così, ovviamente
rari,accendono se non dei riflet-
tori almeno delle torce con luce
robusta. Non è pochissimo,in
una "notte" senza stelle.

www.olivierobeha.it

A proposito del «Divo» Giulio

Pubblichiamo alcuni stralci del-
l’intervento tenuto a Orvieto da
SouhayrBelhassen(presidentedel-
laFederazione internazionaledel-
le leghe dei diritti umani) vincitri-
ce del premio internazionale dirit-
ti umani «Città di Orvieto».

L’
anniversario della Di-
chiarazione ci fornisce
anche l’occasione per

evidenziare come ogni giorno
con le nostre lotte noi guada-
gnamo terreno. E quando dico
noinonintendosemplicemen-
te la Fidh,ma ledonneegliuo-
minichedifendonol’universa-
litàdelladichiarazionenellavi-
ta quotidiana.
Tra i successi ottenuti desidero
evidenziare due avvenimenti
aiquali la Fidhtiene particolar-
mente, in quanto frutto di una
fortissima mobilitazione delle
nostre organizzazioni sul cam-
po.
Si tratta in primo luogo dell’ar-
resto di Jean-Pierre Bemba
Gombo a Bruxelles, una setti-
mana fa, a seguito del manda-
to di cattura della Corte penale
internazionale. Ex Vice-Presi-
dente della Repubblica Demo-
cratica del Congo, presidente e
comandante in capo del Movi-
mento di Liberazione del Con-
go (MLC), Jean-Pierre Bemba è
ritenuto responsabile di crimi-
ni di guerra e di crimini contro
l’umanità compiuti sul territo-
riodellaRepubblicacentrafrica-
na. Sotto la sua direzione, le
truppe del MLC avrebbero in
effetti portato un attacco siste-
matico e generalizzato contro
la popolazione civile e com-
messo stupri e atti di tortura.
La Fidh e le sue organizzazioni
aderenti sono state le prime ad
indagare su questi tragici avve-
nimentieadarnenotizia,attra-
verso la testimonianza di vitti-
me di gravi crimini internazio-
nali. L’arresto di Jean-Pierre
Bemba è una grande vittoria
per le vittime centrafricane, il
cui coraggio e la cui abnegazio-

ne debbono oggi essere messi
in evidenza. Si tratta di un fan-
tastico passo avanti nella lotta
contro l’impunità in Africa e
nelmondo,e inparticolarenel-
la lotta contro le violenze a
danno delle donne in tempo
di guerra.
Questo arresto avviene sulla
scia dell’apertura, nello scorso
dicembre, del processo ad un
altro grande criminale, l’ex dit-
tatore peruviano Alberto Fuji-
mori, indagato per omicidi, at-
tentato all’integrità fisica e se-
questro aggravato.
Fujimoriavevacercatoperqua-
si setteanni di sfuggire alla giu-
stizia rifugiandosi prima in
Giappone e poi in Cile, paese
dal quale è poi stato estradato.
Il 12 dicembre è stato condan-
nato a sei anni di prigione per
avermandato unodei suoicol-
laboratori a rubare dei docu-
menti presso il capo dei servizi
segreti. Egli risponde attual-
mente del massacro di 25 per-
sone a Barrios Altos e all’Uni-
versità di Cantuta nel 1991 e
1992 ad opera di uno squadro-
ne della morte, il gruppo Coli-
na, di cui sarebbe l’ispiratore.
Egli è anche implicato nel se-
questro di un imprenditore e
di un giornalista, oppositore
del suo regime, imprigionati
negli scantinati dei servizi se-
greti nel 1992. Il procuratore
ha chiesto una condanna a 30
anni. È una buona notizia, in
quantosi trattadelprimopresi-
dente ad essere giudicato nel
suo stesso paese, dopo essere
stato estradato da un paese ter-
zo. Un’eccellente notizia per-
ché questo processo mette fine
a più di 15 anni di attesa per le
vittime, sostenute durante tut-
to questo periodo dalla Fidh e
dalla sua organizzazione ade-
rente in Peru, l’Aprodeh.
Se sottolineo questi successi è
perchè essi ci sono necessari
per continuare a far fronte alle
violazioni in tutto il mondo,
per dare speranza alle vittime,
per continuare a credere, mal-
grado l’attualità spesso troppo

moribonda, che l’universalità
deidirittiumanipuòessererea-
lizzata.
Tuttavia questa lotta è ancora
lunga, dobbiamo mobilitarci e
rimanere sempre vigili. Vigili
affinché non si torni indietro.
Edicoquestooggiqui, in Italia,
unpaesechefu tra iprimia lot-
tare per i diritti umani.
È in effetti in Italia che è nato
San Tommaso d’Acquino, teo-
logo e filosofo, uno dei primi a
parlare dell’esistenza di diritti
inalienabili della persona, che
si impongono al sovrano. An-
cora fortemente impregnati
del diritto divino, questi scritti
furonotra i primi a riconoscere

l’esistenza dei diritti umani, di
tutti gli uomini.
Nel 18˚ secolo Cesare Beccaria
insistette affinché si rifiutasse
di considerare il criminale un
individuodaescluderedallaso-
cietà.Eglidimostròche lapena
di morte non ha alcuna legitti-
mità in quanto è impossibile
che l’individuo decida natural-
mente di delegare allo Stato il
suo diritto alla vita. Una lotta
checontinuiamoacombattere
oggi in tutto il mondo, e di cui
l’Italiaèunodeigrandidifenso-
ri presso l’Assemblea generale
delle Nazioni Unite.
Mala lottaper il riconoscimen-
to di questi diritti richiede la
nostra vigilanza e deve rispon-
dere a nuove sfide:
Le sfide, qui, sono quelle poste
dal Vaticano che, un anno fa,
dopo la mobilitazione di Am-
nesty International a favore
dei diritti riproduttivi, ha invi-
tato, attraverso la voce del Car-

dinale Renato Martino, tutte le
persone di fede cattolica a so-
spendere il lorosostegnoall’or-
ganizzazione che difende i di-
ritti umani, accusandola di
aver "tradito la sua missione".
in Italia, lo Stato affronta la sfi-
da della non discriminazione
violando tale diritto, riman-
dando collettivamente i rome-
ni nel loro paese d’origine e fa-
cendo subire a una intera co-
munità le conseguenze delle
malefatte di alcuni connazio-
nali.Vi è una frontiera tra la re-
sponsabilità individuale e l’ac-
cusa collettiva, passare dal-
l’una all’altra, come ha fatto il
Consiglio italiano, nell’ottobre

scorso, significa adottare atteg-
giamenti razzisti.
Le sfide sono anche quelle po-
ste dal Tribunale di Bologna e
dallaCortediCassazioneitalia-
na che hanno riconosciuto il
diritto della sharia e, in nome
della tradizione e della religio-
ne, hanno rifiutato di condan-
nare i comportamenti violenti
inflitti dai membri della sua fa-
miglia a Fatima, una giovane
donna di origine musulmana.
Fatimaerastatasequestratae le-
gata ad una sedia e poi brutal-
mente picchiata, come puni-
zione per le sue amicizie e il
suostiledivita.LaCortediCas-
sazione ha assolto la sua fami-
glia ritenendo in primo luogo
che la giovane donna fosse sta-
ta picchiata "non per motivi
vessatori e per disprezzo", ma -
e riconosce la motivazione di
questi atti - per dei comporta-
menti "giudicati non corretti".
I diritti umani, qui il diritto di

non essere percosso, debbono
essere gli stessi per tutti, senza
distinzione di religione.
Infine le sfide sono quelle po-
ste dal Governo italiano quan-
do,questeultimesettimane, in
un pacchetto di riforme per la
Sicurezza, fa un amalgama ri-
provevole tra l’immigrazione e
la criminalità.
La Fidh è particolarmente pre-
occupata per queste nuove di-
sposizioni, che vanno ancora
una volta nel senso della stig-
matizzazione degli stranieri,
della restrizionedell’accesso al-
leprocedurediasiloediunage-
stione puramente repressiva
del fenomeno migratorio. Dal-
la mia elezione alla presidenza
della Fidh ho potuto visitare in
Europa dei centri di detenzio-
ne di immigrati e richiedenti
asilo in Polonia o in Belgio e
constatareognivolta lamiseria
umana di intere famiglie, di
bambiniprivatidella loro liber-
tà.
Poco tempo fa avevamo inda-
gato, insieme all’Unione per la
Tuteladeidirittidell’uomo(Uf-
tdu) la nostra organizzazione
partner in Italia, sulla realizza-
zione del diritto di asilo e sia-
mocostretti a constare che i re-
sponsabili italiani fanno fatica
ad uscire da questo circolo in-
fernale.
È ormai tempo che gli Stati eu-
ropei, e l’Italia in particolare,
adottino delle politiche ambi-
ziosecheprendano inconside-
razione i diritti inalienabili dei
migranti.
Per i 60 anni dalla Dichiarazio-
ne universale dei diritti umani
esprimiamol’auspiciocheven-
ga riaffermata la suauniversali-
tà, non solo per le popolazioni
più lontane dall’Europa, ma
anche nelle nostre città e nelle
nostre contrade, per i nostri vi-
cini, tutti i nostri vicini, queste
donne e questi uomini che vi-
vono accanto a noi. È dalla no-
stracapacitàdi riconoscere i lo-
rodiritti cheriusciremoatrarre
lanostra legittimitàea rivendi-
carli per tutti e dovunque.

La lunga strada dei diritti umani
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Quelli senza pane
SEGUE DALLA PRIMA

D
entro di me sorrido per le grandi sorprese che ci ri-
serva la scoperta dell’altro quando abbiamo il co-
raggio di deporre il pregiudizio, quando siamo ca-

paci di non irrigidire i confini. Nei suoi viaggi tra mondi
comunitari e di confine Sahid ha saputo imparare anche
unpo’ di rumeno, chequalchevolta usaquandogli viene
chiestodiaiutarciadaccudirealcunipiccolidellacomuni-
tàrom.Èilmeticciatodellacondivisione,dovetuttiposso-
no stare a mensa, senza la carestia dell’ingiustizia.
Risalgo nella cappella, la stanza segreta dove il silenzio si
fa ascolto, e mi sofferno sul bellissimo libro di Rut, che in-
vito a leggere e rileggere per la delicatezza con cui si narra
di una vicenda di migrazione al femminile, del coraggio
diduedonne-diRuteprimaancoradella suoceraNoemi,
che compie con lei il viaggio - nel mettersi in cammino
verso un’altra terra. Grande protagonista di questo libro è
la fame, la mancanza dei beni primari di sussistenza, che
spingeaviaggiareper trovareunaprospettivadivita.«No-
emi allora si alzò con la sua nuora per andarsene dalla
campagna di Moab perché aveva visitato il suo popolo
dandogli pane» (Rr 1,6).
Piano piano, leggendo il libro, si scopre che dal cuore di
Rut emerge un desiderio profondo: non solo trovare pa-
ne, ma anche un marito, dei figli, un lavoro, una discen-
denza. Le due donne cercano un futuro nella terra dove
approdano.AvereunfuturonelPaesedegli stranieri!Èper
questo che la palestinese, la moabita Rut, parte con con
grandecoraggio.Mivengonoinmente lemoltedonneac-
colte nella Casa della Carità e i loro viaggi duri e determi-
nati. Noemi e Rut, la giudea e la palestinese, viaggiano le-
gate da un comune destino. La loro alleanza è un legame
fortee pienodi teneroaffetto. Entrambevedove,possono
contare inizialmente su loro stesse e sull’affetto che si
scambiano, inun’alleanzatradonnecherigenera la forza.
Leggo l’inizio del piccolo libro di Rut che parla di carestia,
per poi scoprire una chiusura segnata dall’abbondanza,
dove la speranza si fa segno concreto. Dalla fame nasce il
movimento della migrazione interiore di due donne, dal-
la fame nasce la spiga che darà il pane. Dal grembo di Rut
nascerà anche la vita, la continuità dell’incontro tra giu-
dei e stranieri che costituisce l’ibrido benedetto dal quale
discenderà il popolo di Dio. Rut diventa madre di Obed,
chegenera Iesse, chegeneraDavide. Edalla stirpe diDavi-
de discenderà il Figlio dell’Uomo.
Avere fame è l’esperienza che dà radici alla nostra fede. La
carestia è grande protagonista nella storia della salvezza,
spinta che indurrà tutti i patriarchi a migrare per fame e
per trovare felicità di futuro. Ci sono parole intense e ine-
quivocabili che la Bibbia riserva all’uomo migrante. Leg-
giamonel librodelDeuteronomio:«Diorendegiustiziaal-
l’orfanoeallavedova,amail forestieroeglidàpaneevesti-
to. Amate, dunque, il forestiero» (Dr 10,18-19). L’integra-
zione diventa possibile se nella mensa comune ci ricono-
sciamo tutti debitori e creditori, liberi fruitori di un cibo
gratuito. L’integrazione fa «dei due un popolo solo» (Ef
2,14).Cadeilmurotra«GiudeieGreci, schiavie liberi,uo-
mini e donne» (Gal 3,28).
La terra è dunque di Dio: tutti gli uomini vi passano, vi fa-
ticano, vi migrano, vi dimorano, vi pangiano, vi riposa-
no.Senzaavereesclusive. Senza maidire: «Questo èmio!»
Senza mai poter pensare di vivere da soli. Rifletto su que-
sta Parola di Dio così incisiva e percorro di nuovo le scale
fino alla mensa. Cammino, ma sento che sto compiendo
unmovimentoquasi simbolico,per tornareconloro, con
gliospiti, conglioperatoridi turno,conchicompie i lavo-
ri semplici che rendono viva la Casa. Ho fame con loro,
ho fame di condivisione e di giustizia.
Concludo questo primo passo con la sferzante risposta di
untestimonestraordinario, l’AbbéPierre, checosì si rivol-
ge a chi lo interroga sui temi della pace e della povertà:
«Dentrodimescoppioquandosentocertecose!Sonoferi-
to dalle ferite di questi piccoli che si è andati a saccheggia-
re in nome di uno sviluppo e un cammino che non sono
maiarrivati! Se nonci si sente feriti dalla feritadell’altro, si
rimane a casa a guardare la televisione e si emettono asse-
gnia favorediun’operaperdirsi conlacoscienzatranquil-
la:Hodato!Nonserveanulladaresenonsi èferitidalla fe-
rita dell’altro».

* direttore della Casa della Carità di Milano
(testo tratto dal libro “Ho avuto fame”, Sperling & Kupfer)

Quanto «costa» ed è costato
Andreotti all’Italia? Che prezzo
abbiamo pagato per il suo «male
fatto a fin di bene»? Forse è di
questo che si dovrebbe discutere
a partire da un film prezioso

I recenti successi sono necessari
per continuare a far fronte alle
violazioni in tutto il mondo, per dare
speranza alle vittime, per continuare
a credere che l’universalità
dei diritti umani può essere realizzata
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